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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La maggioranza democristiana 
ha respinto ieri a Montecitorio la 
interdizione dell'atomica. 

Rispondete intensificando la 
raccolta delle firme! 
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Bombe 
sulla Corea 

Fatto grave ed estremamente 
signifìcutivo è la coincidenza, 
tnit'altro che occasionale, tra la 
guerra americana in Corea con 
le azioni terroristiche condotte 
dall'aviazione contro città e vil­
laggi indifesi, e l'ondatu di divieti 
rolizicschi, con i quuli, in tutta 

talia, si cerca soffocare arbitra­
riamente il movimento dei l 'arti­
giani della Pace, impedendo ai 
cittadini di manifestare pubbli-
camente, eon comizi e con lu rac­
colta delle firme, per la pace e-
contro l ' a rme atomica. Diritti 
elementari di libertà, costituzio­
nalmente riconosciuti e garantiti 
senza riserve di sorta, come il di­
ritto di affissione di manifesti, il 
diritto di riunione e il diritto di 
petizione (che necessariamente si 
traduce nel suo esercizio, ai tem­
pi d'oggi, in forme organizzate 
collettive) vengono arrogante­
mente calpestati con provvedi­
menti illegali. Attraverso la serie 
successiva e crescente dei quali, 
chiaramente si delinea un preci­
so disegno governativo: mettere 
il bnoaglio alla pubblica opinio­
ne democratica, allarmata e of­
fesa dall'intervento americano in 
Corea; assicurare ad ogni costo 
il monopolio della disinforma­
zione e della calunnia alla stam­
pa < americana > e ai comitati ci­
vici; spargere cortine fumogene 
per mascherare la verità. 

Sembra quasi, a giudicare da 
certi grotteschi atteggiamenti del­
le autorità di pubblica sicurezza 
in ordine alla censura degli stam­
pati, che un nuovo reato sia sta­
to sancito dalle nostre leggi: il 
reato di e vilipendio degli Stati 
Uniti ». O che le libertà costitu­
zionali siano tutte implicitamen­
te subordinate al beneplacito del­
l'ambasciata americana e dei va­
ri controllori atlantici, cessando 
di esistere quando i cittadini che 
non la pensano come i circoli di­
rigenti governativi vogliano va­
lersene per dire il loro « no > al­
la guerra, per esigere, finché non 
fiia troppo tardi, il divieto del­
l 'arme atomica, per solidarizzare 
con i popoli in lotta per la pro­
pria indipendenza nazionale. 

Al fondo di tutto aucsto è vi­
sibile a occhio nudo la nostalgia 
del fascismo. Giacché quello che 
questi eignori vorrebbero è che 
risuonasse per il nostro paese, 
esclusiva e monotona, la voce 
della propaganda di una par te 
eola: proprio come allora, come 
al tempo della e non belligeran­
za » di mussoliniana memoria, 
quando Hitler aggrediva la Po­
lonia e invadeva il Belgio e 
l 'Olanda, e l'intero apparato 
pubblicitario orchestrato dal 
Atinculpop faceva rintronare ì 
cervelli degli italiani di osanna 
Sperticate alle Panzerdwisionen e 
ai voli in picchiata degli Siukas 
del III Reich. Non si accorgono 
gli antifascisti di allora, liberali 
o cattolici o al tro che fossero, di 
quanto sia preoccupante e am­
monitrice, per tutti, questa so­
stanziale analogia della situazione 
odierna con quella del 1939?... 

Ma invano si tenta di ingan­
nare l'opinione pubblica, di na­
scondere la verità. Sono gli stes­
si gion ili governativi e parago-
vernativi, sono le stesse corri­
spondenze delle agenzie U. S. A., 
che si incaricano, involontaria­
mente, di apr ire gli occhi alla 
eente mostrando nei suoi termini 
brutali che cosa sia la guerra 
americana. «La guerra speri­
mentale di Corea >: ho letto que­
sto titolo sulle colonne di un 
settimanale in rotocalco a gran­
de tiratura... Orbene, la guerra 
sperimentale di Corea è appunto 
condotta dalle forze di Mac Ar­
thur come guerra di distruzioni 
spietate e di sterminio delle po~ 
?olazionÌ eioili: le operazioni mi-
itari sul fronte di combattimen-
o ne costituiscono, per gli Stati 
jnit i , non più un episodio, nel 

quale, dopo lo sfacelo dell'eser­
cito sudista, le truppe americane 
stanno avendo la peggio, mentre 
il primo posto è occupato, nei 
piani del Comando americano e 
nei relativi comunicati ufficiali, 
dalle azioni di bombardamento 
massiccio contro i centri abitati 
delle ione liberate e dello stesso 
territorio già prima apparte­
nente alla Repubblica popolare 
coreana del Nord. Nessuna giu­
stificazione, nessun alibi possono 
Invocare gli americani per legit­
timare il brutale cinismo del lo­
ro modo di fare la guerra: le lo­
ro città non sono state bombar­
date. nessuno li h a aggrediti, 
nessuno li ha toccati. Sono ve­
nuti di propria iniziativa a com­
battere in casa d'altri e di pro­
pria libera iniziativa portano la 
distruzione e la morte tra le ca­
se e i campì della Corea, tra ì 
vecchi, le donne, i bambini, gli 
infermi. 

Non c'è bavaglio che tenga: 
gli italiani hanno capito, e quan­
d o sentono vantare i < bombar* 
dnmenti in grande stile» annun­
ziati dal generale Stateracycr, 
spontaneamente rievocano lutti 
Trcentì e recenti rovine. Essi san-
nr> ormai, perchè lo hanno ap-

f ircso e seguitano ad npprcnd*r-
o giornalmente da dichiarazioni 

dì uomini responsabili della 

Solitìca statunitense, che in fon-
o a questa strada, che è_ una 

strada, pericolosamente inclinata, 

IN UN FANATICO E FORSENNATO DISCORSO A MONTECITORIO 

Oe Gasperi si scaglia contro le forze della pace 
e fa appello all'"unione sacra,, con i fascisti 

Insignificante discorso del Ministro Sforza in difesa delVaggressione americana in Asia 
L'Opposizione applaude l'impegno dei giovani comunisti di non combattere contro l'URSS 

Discorso 
dal "balcone,, 
L'uomo del 1S aprale ieri s'è 

messo al « balcone ». Eruvajno a 
Montecitorio, nell'aula del Par­
lamento, dove s'era svolto un di­
battito serio e grave, elevato 
nell'insieme, malgrado le note 
comiche introdotte dal conte 
Sforza. De Gasperi ha scartato 
fanaticamente ogni possibilità 
di entrare nel merito di questa 
discussione; egli non parlava al 
Parlamento responsabile di un 
Paese democratico e ciuile, ma 
dal « balcone », dallo « storico bal­
cone »; e ìia pronunciato un di­
scorso di una collera rabbiosa, in­
vasata. Persino nei gesti ieri 
questo « capo del governo » risu­
scitava memorie ridicole e infa­
mi: digrignava i denti, spingeva 
il petto in fuori, si affondava i 
pugni nei fianchi. I peggiori di­
scorsi del 18 aprile, con cui fu 
consumato quell'imbroglio memo­
rabile verso il popolo italiano, 
sono apparsi fiori di intelligenza 
e di arguzia dinanzi alla furia 
forsennata del discorso pronun­
ciato ieri. 

Questo per il tono; il contenu­
to politico è stato di una grosso­
lanità ancor più elementare e 
scoperta nella sua manovra. I di­
versi problemi del Paese sono 
stati soppressi, non degnati di 
una. parola: per l'invasato che 
parlava esisteva solo il problema 
della lotta contro le forze popo­
lari, dinanzi al quale tutto dove­
va cedere. Era evidente che egli 
non si rivolgeva soltanto, col 
pugno teso, contro l'Opposizione, 
ma anche ai dissidenti del suo 
partito, ai trasfughi della coa­
lizione, ai fnalcontenti, a i delusi, 
ai ribelli al regime. C'è stato 
persino l'accento rabbioso ai 
« borghesi », che se ne stanno 
dietro le persiane; ed era, nella 
gravità delle parole, anche un 
po' penoso, vedere quest'uomo, il 
quale disponeva nell'aula di 307 
deputati del suo partito e di un 
centinaio di alleati, a//aticarsi in 
questo modo scurrile per fana­
tizzare i suoi e strappare l'ova­
zione. Dubbio sulla solidità di 
uno schieramento? Speranza di 
rinnovare il miracolo sanfedista 
del 18 aprile? Incapacità di di­
scutere pacatamente e di ribatte­
re argomenti con argomenti? 

L'unico provvedimento concre~ 
to che egli ha annunciato — ad 
un Paese che conta milioni e mi­
lioni di disoccupati, ad un Paese 
turbato per i pericoli che corre 
la sua pace — é ima n u o r a e più 
larga clemenza verso i fascisti. 

Siamo così arrivati alla chiave 
del discorso: da un lato l'attacco 
forsennato contro le organizza­
zioni operaie, dall'altro la mano 
test ai repubblichini e ai missini. 
I/<nmione sacra» contro le forze 
popolari trovava il suo sigillo o 
il suo marchio d'infamia nella 
« fiamma » repubblichina del Mo­
vimento Sociale. Il deputato fa­
scista Almirante, levatosi dal suo 
banco, poteva così esprimere la 
sua soddisfazione per aver senti­
to il presidente del Consiglio par* 
lare da « italiano »; e. 4: -me altri 
ventotto anni ia aveva portalo al 
re « l'Italia, di Vittorio Veneto», 
ieri più modestamente, nell'aula 
di Montecitorio, il piccolo Almi­
rante ha offerto a De Gasperi 
e l'Italia di Salò ». 

Questa volta la maggioranza ha 
avuto vergogna e non si è levata 
ad applaudire: ma in fondo il 
piccolo Almiraite non aveva for­
se raccolto il nocciolo più inte­
ressante del discorso di De Ga­
speri e, per ripugnante che fosse, 
non ne aveva fatto l'elogio più 
pertinente? 

Per chi si muove stt tale s t ra­
da di odio e cerca simili al lean-
e, anche la bomba atomica deve 

essere qualcosa di avgurabil--: e di 
opportuno. Infatti la r. zggioranza 
ha respinto cinicamente senza di­
scussione l'ordine del giorno che 
deputate della sinistra c ce r ano 
presentato per auspicare che venga 
interdetto l'uso dell'arma atomi 
ca. La proposta delie d'aiutate di 
sinistra prescindeva esplicitamen 
te da ogni consideratone poli­
tica e si poneva al c*i *opra delle 

polemiche, in modo che poteva 
essere votato da uomini e donne 
di tutti i settori della Camera. 

La maggioranza ha irriso alle 
parole preoccupate e umane deU 
la compagna Ravera e si è rifiu­
tata persino di dare una spiega* 
zione al suo freddo « no ». 

E' una posizione rivoltante, ma 
chiara: costoro ci fanno sapere 
che mon vogliono l'interdizione 
dell'atomica, perchè puntano sul­
l'atomica e sperano in essa. A 
questo si arriva partendo dal­
l'odio sfrenato e dalla paura 
dell'avanzata dei popoli. 

Quanto al discorso di Sforza, 
ogni commento sarebbe ingenero­
so data la troppo avanzata età 
dell'oratore. 

». I. 

La seduta 
L'ampio dibattito sviluppatosi 

sulla politica estera ha avuto ieri 
alla Camera la sua conclusione. La 
seduta antimeridiana ha avuto una 
funzione secondaria: quella di per­
mettere lo evolgimento degli ordini 
del giorno d'importanza minore ri­
spetto alla sostanza politica del di­
battito. In particolare, l'on. GIO-
VANNINI ha esposto di nuovo il 
modestissimo punto di vista libe­
rale, l'on. BARTOLE ha retorica­
mente sollecitato protezione per i 
profughi della Venezia Giulia che 
il governo trascura. ADONNINO 
(d.c.) e gli on.lì GUIDI CINGO-
LAm (d.c.) e TIBALDI CHIESA 
(PRI) hanno divagato sui program-

Ferma 8 cani rabbiosi ! 
Paul Reynaudy Lord Vansittart, Maurice 

Schuman ed altri potenziali criminali di guerra 
hanno proposto ad un non meglio identificato 
« Comitato internazionale per lo studio delle 
questioni europee » : 

€ L'uso di armi di distruzione totale : ìe 
bombe all'uranio oggi dieci volte più potenti di 
quelle impiegate in Giappone nel 1945, la bom­
ba a idrogeno di una potenza teoricamente mille 
Tolte superiore, i gas radioattivi, le armi biolo­
giche ». - •-;,:".;•.•• • -—-. , - - . - - - - • , • , - . , ; , . . -

« Una guerra che rada al suolo le più 
grandi città della Russia e le sue officine, che 
porti una carestia generale e causi la morte di 
50 o 60 milioni di cittadini sovietici.... ». 

«Mosca, Pietrogrado, Kiev, Odessa, le 
dighe di Dniepropetrovsk, le officine di Magni-
togorsk dovranno cessare praticamente di esistere 
e i raccolti essere in fiamme per migliaia di 
chilometri quadrati tra l'Ucraina e la Siberia »• 

Q U E S T I S O N O I C A M P I O N I 

DELLA « CIVILTÀ* OCCIDENTALE » 

Firma l'appello di Stoccolma! 

mi di federazione mondiale, ARA­
TA (PSU) ha ancora una volta sol­
lecitato provvidenze del governo a 
favore degli italiani vittime del 
massacro di Mogadiscio. 

Ultimo ad intervenire, nella mat­
tinala, è stato il leader clericale 
on. CAPPI: pronunciato in un'aula 
semi-vuota, brevissimo, scarno e 
del tut*o privo di argomentazione, 
questo intervento è stato tuttavia 
notevole appunto perchè sintoma­
tico dell'imbarazzo, della difficoltà 
che la maggioranza incontra nel 
giustificare la sua politica. 

In sostanza, Cappi na rinunciato 
a rispondere alla documentazione, 
agli argomenti addotti dal compa­
gno Togliatti, cavandosela col dire 
che opposizione e maggioranza han­
no «due diverse e inconciliabili 
logiche» (?), e affermando, come 
fosse un dogma non suscettibile di 
dimostrazione, la responsabilità 
dell'* imperialismo panslavo » per 
la guerra nella Corea. Evidente­
mente preoccupato della eco avuta 
dal discorso del compagno Togliat­
ti, Cappi ha però precisato che 
l'Italia « non è solidale col governo 
della Corea del sud » bensì con 
l'ONU e con la causa della pace. 

Allo stesso modo, Cappi è ap­
parso molto preoccupato di nega­
re il carattere di liberazione so­
ciale che ha assunto la lotta del 
popolo coreano, e in proposito ha 
polemizzato con Saragat per il r i ­
lievo fatto circa la « involuzione 
reazionaria » della politica ameri­
cana. Del resto noi — ha aggiun­
to Cappi — non stiamo forse pro­
prio in questi mesi lavorando sul 
terreno sociale? (ilarità). Il monito 
di Saragat a guardarsi della invo­
luzione sociale non tocca duque 
la Democrazia Cristiana, secondo 
l'on. Cappi. 

Sintomatica è stata Inoltre la po­
lemica di Cappi con l'on. Giannini, 
Indicalo come una seconda « quinta 
colonna»! Cappi ha visto infatti 
nel discorso di Giannini un rifles­
so della perplessità diffusa in tutta 
l'opinione pubblica, ed ha definito 
questa perplessità come «indiffe­
rentismo» nella scelta tra URRS 
e America. Una scelta si Impone 
invece — ha detto Cappi tra la 
libertà rappresentata dall'America 
e la schiavitù simbolizzata dal­
l'URSS. 

Nel pomeriggio, concluso lo svol­
gimento degli o-d.g. ed illustrata 
dal d.c. Arnbrosini la relazione di 
maggioranza ,ha preso la parola 
il ministro SFORZA. L'aula è ora 
più affollata e attenta; il dibattito 
entr» nella sua fase ultima. 

Nella prima parte del suo di­
scorso, Sforza ha fatto un sunto 
del fallimento della sua politica 
in Africa. Perdute la Libia e la 
Eritrea, la politica italiana è ora 
la seguente: «salvare il salvabile» 
(sic) per quanto riguarda la no­
stra partecipazione indiretta alla 
organizzazione della indipendenza 

ha annunciato ieri che 200 mi­
lioni di persone hanno già. fir­
mato l'appello di Stoccolma per 
la interdizione della bomba ato-

libiea, e a una soluzione della que.imica. 
stione eritrea. Sforza ha avuto lai La notizia, dimostra come la 
faccia tosta di accennare a una azione dei Partigiani della Pace 
azione in "orso per ottenere la prò- \ stanno conducendo in tutto il 
tezione dei nostri interessi in Eri-j mondo per la interdizione dei 
trea: degli eccidi dei nostri .con-jpjù micidiali ordigni di morte e 

di .sterminio vada facendosi 

IL PLEBISCITO MONDIALE CONTRO L'ATOMICA 

200 milioni di iirme 
all'appello di Stoccolma 

11 comunicato del Comitato per­
manente dei Partigiani della Pace 

il Bollettino di I n i orinazione • sono state raccolte 33 mila firme; 
del Comitato permanente Mon- a Rovigo 130 mila cittadini h a n -
diale del Congresso della Eaee no Armato l'appello di Stoccol-

nazionali e delle responsabilità in­
glesi Sforza non ha. netto parola. 

Con analoga disinvolta rapidità il 
ministro ha accennato al problema 
di Trieste, riconfermando la vecchia 
posizione fallimentare del governo 
in proposito, ma aggiungendo una 
pericolosa sfumatura: sulla zona A 
— ha detto il ministro — non si 
discute, mentre il governo «. si bat­
te» e tratta relativamente alla zo­
na B. Il ministro prepara dunque 
lentamente l'opinione pubblica a 
nuove definitive rinuncie per 
quanto riguarda territori italiani 
della zona B. 
(Continua In 5.» par., 5.a colonna) 

DOPO L'INAMMISSIBILE INTERVENTO DI SCELBA 

Probabili dimissioni di Cullo e Amatici 
dalla commissione parlamentare dei "nove,, 

Una lettera di Viola e due interrogazioni di Nasi e Ariosto - L'aumento delle 
spese dì guerra preannunciato dal giornale del Presidente det Consiglio 

sempre più ampia e possente e 
come masse sempre più ingenti 
di cittadini si rendano conto di 
giorno in giorno della necessità 
di fermare la mano ai provoca­
tori di guerra. 

Anche in Italia la campagna 
contro la bomba atomica conti­
nua a s\ i lupparsi con .v lancio in 
tutto il paese e le notizie che 
pervengono dalle varie Provin­
cie stanno a testimoniare la p ro ­
fonda volontà di pace del popo­
lo italiano. 

A Venezia, in soli otto giorni 

ma; a Padova sono state raccol­
te fino a questo momento circa 
45 mila firme, mentre a Verona 
55 mila cittadini si sono p ronun­
ciati per la interdizione dell 'a to­
mica. 

A Cagliari sono state raccolte 
in un sol giorno ben 7 mila tir­
ine, mentre a Mantova sono state 
consegnate al Comitato Prov in­
ciale della Pace B5 mila firme. 

Anche in quelle Provincie d o ­
ve i prefetti e i questori hanno 
emanato ordinanze incostituzio­
nali nel vano tentativo di impe­
dire la raccolta delle firme, il 
plebiscito antiatomico procedo 
con slancio sotto l'impulso dei 
locali Comitati della Pace. No­
tizie in tal senso provengono da 
Pesaro, da Ancona, dove sono 
state raccolte nella sola giorna­
ta di domenica 2177 firme, e da 
Ferrara dove nelle ultime 24 ore 
hanno firmato l'appello di Stoc­
colma ben 16 mila cittadini. 

PER DISCUTERE LA SITUAZIONE IN COREA 

Gromiko e l'ambasciatore inglese 
si sono incontrati ieri a Mosca 
L'India non appoggia le decisioni di Truman per Formosa - Una nota 
sovietica denuncia l'iUegalità delle ultime risoluzioni dell'O.N.U. 

n dibattito sulla politica «sfera 
del governo, che ha impegnato i 
deputati per tutta la giornata di 
ieri, non ha fatto passare in secon­
do piano le vivaci reazioni «usci-
tate negli arotf;r.ti più diversi dal 
grossolano discorso di Sceiba nel 
quale il ministro d{ polizia si è di­
chiarato sicuro che la < Commissio­
ne dei nove » avrebbe scagionato da 
ogni accula i parlamentari demo­
cristiani, denunciati dall'ori. Viola. 

Le parole del ministro sono «tate 
considerata infatti come una ille­
cita e inammissibile pressione sulla 
Commissione, la quale fino ad oggi 
era 6tata circondata di rispetto e 
riserbo da tutti l settori politici, 
e hanno 'determinato un'atmosfera 
di grave disagio. Sembra quasi cer­
to che, dopo le dichiarazioni di 
Sceiba, gli onorevoli commissari 
Gullo e Amadei intendano dimet­
tersi dai loro incarico. 

La questione sarà comunque di­
scussa in Assemblea perchè l'on.le 
Nasi (indipendente • fon- Ariosto 

c'è qualcosa di più terribile an­
cora: la minaccia atomica, ossia 
praticamente la minaccia di 
distruzione totale di ogni forma 
di vita. 

I divieti polizieschi, le cosid­
dette misure per l'ordine pub 

pace con le armi pacifiche » l i -
gali assicurate dalla nostra Co* 
stitnzione. La forza dell'opinione 

Fiubblica mondiale, espressa dal-
a voce unanime di milioni e 

milioni di uomini e di donne, può 
ancor» arrestare il pauroso in-

blico, che nessuno minaccia, si granaggio: se c'è etata Norim-
rivelano allora nella loro luce. 
oltre tntlo, di fatti di complicità 
attiva non soltanto con gli ag­
gressori stranieri, ma anche con 
gli orrori dei loro mezzi di guer­
ra, di quelli at tuati e di quelli 
minacciati. Dall 'altra parte, tutti 
i cittadini amanti della pace, 
preoccupati di salvare la esi­
stenza propria e quella dei loro 
figli da una «trage criminale, 
combattono per. Ja, causa della 

berga, lo si deve soprattnt to al 
peso dell'opinione pubblica di 
tntti i parsi, reclamante giustizia 
contro coloro che «i erano mac­
chiati di delitti contro l 'umanità. 
Norimberga è u r esempio, ed e 
un monito. Si tratta-, questa Tol­
ta, di renderne inutile una secon­
da edizione, scongiurando in an­
tìcipo il perpetrarsi di nuovi de­
litti contro l'umanità. 

.TOZIQ CBISAWIJJ 

(P.S.U.) hanno presentato Interro­
gazioni al Presidente del Consiglio. 

La cosa più scandalosa è costi­
tuita dal fatto che, a quanto pare, 
il ministro degli interni ha espre­
so il suo Inamlssibile giudizio do­
po che la commissior.e aveva nomi­
nato come perito calligrafo proprie 
un diretto dipendente d; Sceiba, il 
dott. Sorrentino, capo della poli­
zia scientifica. 

Anche l'on. Viola ha reagito im­
mediatamente con una lettera al 
presidente della «Commissione dei 
nove,» nella quale, dopo aver sot­
tolineato che le dichiarazioni di 
Sceiba riguardano direttamente la 
commissione stessa, chiede di cono­
scere i! nome degli altri due peri­
ti oer sapere se anche cortoro si 
trovino r.-?Ue condizioni del dott. 
Sorrentino, dipendente gerarchica­
mente dal ministro degli interni. 

Gli ambienti politici sono stati 
messi in movimento anche dalla 
pubblicazione da parte dei giornali 
più vicini al Viminale e in primo 
luogo dall'organo del Presidente del 
Consiglio, il Popolo, di una infor­
mazione di carattere ufficioso che 
merita di essere riportata 

Dopo aver annunciato che fi pro­
blema della nostra difesa militare 
è oggi sottoposto all'attenzione dei 
circoli governativi «nel suo du-
piice aspetto di contributo positivo 
alla difesa della comunità atlan­
tica e di effettiva capacità delle 
nostre forze armate a tutelare i 
confini nazionali*, il foglio d.c. scri­
ve: «Negli ultimi due anni le for­
ze armata italiane sono state com­
pletamente rinnovate, creando so­
prattutto, un esercito modernissimo 
e di alta preparazione tecnica, ne­
cessariamente limitato però come 
consistenza numerica e come quan­
tità di equipaggiamenti. La presen­
te situazione mondiale, tuttavìa, di­
mostra la necessità di provvedere 
ulteriormente al QQtcmiajnento 

delle forze armate, sia dotandole 
dei più moderni mezzi militari, sia 
aumentando le riserve dei mate­
riali che occorrono ad ogni eserci­
to per poter affrontare con tran­
quillità eventuali situazioni di 
emergenza. In riferimento alle re ­
centi dichiarazioni del ministro d'el­
la difesa, prosegue il Popolo, gli 
ambienti politici notano che non 
bisogna contare e^ .lusivacnente su­
gli aiuti americani del piano di as­
sistenza militare ma bisogna prov­
vedere anche con quello che è sta­
to chiamato il self-vid, la capacità 
cioè di ogni singolo paese aderente 
al Patto Atlantico ai potenziare le 
proprie forze armate, accanto alle 
forze bilanciate previste dal pro­
gramma -li specializzazione. Si pre­
senta cioè la necessità, di fare an­
che da sé... >» ed è quindi op­
portuno, conclude il giornale di De 
Gasperi, «che vengano aumentate 
le possibilità di spesa per il poten­
ziamento delle forze armate, e che 
sia attuato il programma, accennato 
dal ministro Paccìandi al Senato di 
far lavorare gli stabilimenti milita­
ri, rinnovati nella loro organizza­
zione, ai fini del mutual-aid, sta­
bilendo una specializzazione rispet­
to alla produzione degli altri 
paesi-. 

U governo ha dunque rinunciato, 
sia pure sul piano della propagan­
da. a mascherare la sua frenesia 
bellicista. Si aumenti il bilancio 
della guerra, si intensifichi la pre­
parazione bellica, si aggiungano al­
le armi americane gli ordigni di 
guerra prodotti direttamente in Ita­
lia, e se queste considerazioni, com­
menta il Popolo dando prova di 
aveie la coscienza sporca, «posso­
no sembrare gravi e allarmanti e 
si presteranno a qualche specula­
zione della propaganda comunista» 
non importa. Gli impegni di guer­
ra sottoscritti dal governo italiano 
non ammettono discussioni, , ^ , ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — // Foretgn Office 

ha oggi riferito dm l'ambasciatore 
inglese a Mosca ha avuto un altro 
colloquio con il vice Ministro de­
gli Esteri sovietico AJUìrei Gromiko. 

l;\ merito a tale avvenimento, il 
ministero degli Esteri inglese ha 
emesso stasera un comunicato. 

« Il 29 giugno — dice il comuni­
cato — air David Kelly, ambascia­
tore di sua maestà a Mosca, agen­
do su istruzioni da Londra, ha pre­
sentato una richiesta affinchè il go­
verno sovietico collaborasse per rag­
giungere una pacifica soluzione del 
conflitto coreano. 

« In tale occasione sir David Ket­
ty si incontrò con il sig. Pavlov, il 
quale promise di infatuare della 
cosa il signor Gromiko. 

a II 6 luglio, sir David Kelly è 
stato incaricato di recarsi dal si­
gnor Gromiko e fra loro si è svolto 
un breve colloquio in merito al pre­
cedente passo compiuto dal governo 
di sua maestà. Il contenuto di quel­
la conversatone è stato vagliato. 
Questo pomeriggio sir David Kelly 
ha avuto un altro colloquio con 
il signor Gromiko in merito alla 
Corea ». 

Dalle notizie diramate dallo stes­
so Foretgn Office sui colloqui di 
Mosca, come dalle dichiarazioni al­
la Camera dei Comuni su Formosa. 
appare che la Gran Bretagna tende 
a differenziare il proprio atteggia­
mento da quello americano, scin­
dendo te responsabilità da Washin­
gton soprattutto per quanto riguar­
da la questione di Formosa Così la 
risoluzione di Truman di fare inter­
venire ta settima flotta a Formosa 
rimane un gesto isolato di cui è 
sempre più compro\:ata l'arbitrarie­
tà. non avendo trovato l'appoggio di­
chiarato nemmeno dell'alleato n. ! 

Un atteggiamento analogo a quel­
lo inglese è stato assunto dall'India 
il cui ambasciatore negli Stati Uniti 
ha dichiarato che il governo di Stir-
va Delhi non appoggerà la decisio­
ne di Truman di inviare aiuti nel­
l'Asia sud-orientale e di impedire la 
liberazione di Formosa da parte del­
le forze popolari cinesi. 

Xegli Stati Uniti grande preoccu­
pazione suscitano nell'opinione pub­
blica le proporzioni che va assu­
mendo il conflitto coreano. Sul pia­
no militare si assiste in questi gior­
ni ad una mobilitazione parziale che, 
unitamente agli arruolamenti volon­
tari. dovrebbe portare entro tre mesi 
ti numero dei soldati sotto le armi 
da 1.485.000 a 1.708.880 (e forse a 
due milioni, cifra consentita anche 
senza tegislazione speciale), e ha no­
tizia da richiami, particolarmente 
numerosi per le forze di terra, non 
ha mancato, scrive l'A.F.P.. di im­
pressionare la popolazione, per tan­
to tempo cullatati, come del resto 
i dirigenti, nell'illusione della • guer­

ra a buon mercato » basata sull'a­
viazione strategica e sull'impiego del­
le bombe atomiche ed all'idrogeno; 
e non si ignorano nemmeno le con­
seguenze che questi provvedimenti 
potranno avere nei confronti del bi­
lancio. Mobilitazione militare parzia­
le e mobilitazione industriale del 
Paese (a quest'ultima è proposto 
Stuart Symington) faranno assai 
probabilmente salire il bilancio del­
le forze armate dagli attuali 13 mi­
liardi di dollari ad almeno 17 mi­
liardi, e ci si chiede se il Paese non 
dovrà subire, sotto forma di restri­
zioni di vario genere, le conseguen­
ze del passaggio dal regime econo­
mico di pace a quello di riarmo. 

Sé le peoccupazioni dell'opinione 
pubblica sono certo diminuite quan­
do si è saputo che il capo di S. M-
Omar Bradley. davanti alla Commis­
sione senatoriale per le forze ar­
mate non ha escluso la possibilità 
che le truppe americane possano 
essere gettate fuori dalla Corea » 

La commissione della Camera dei 
rappresentanti per gli affari esteri 
ha approvato oggi il programma di 
aiuti militari all'estero per dollari 
1.222.S00.000. 

La commissione ria inoltre dato 
parere favorevole alla proposta di 
creare un patto militare dell'Estremo 
Oriente. 

Radio Mosca ha reso pubblico II 
testo della risposta data dall'URSS 
alla comunicazione del segretario 
generale delle nazioni Unite sulla 
unificazione delle forze operanti t/i 
Corea sotto la bandiera dell'OHU. 

- a Questa risoluzione è stata adot­
tata in assenza di due membri per­
manenti del Consiglio di Sicurezza, 
la Russia e la Cina, e soltanto con 
sei voti, e con la partccijxizione di 
un settimo, quello del Kuomintang. 
che non ha diritto a rappresentare 
la Cina 

in vista di queste circostanze è 
chiaro che tale decisione del Con­
siglio di Sicurezza non può avere 
forca legale ». 

Oltre a ciò. 11 governo sovietica 
definisce « illegale l'uso della bau-
diera delle frazioni Unite per co­
prire l'azione armata degli stati 
Uniti in Corea, che è una aggres­
sione diretta da parte degli Stati 
Uniti al popolo corcano ». 

« Tutto questo — conclude la no­
ta — autorizza il governo sovietico 
a dichiarare che le decisioni prese 
dal Consiglio di Sicurezza il 7 lu­
glio sono in primo luogo illegali, e 
secondariamente rappresentano un 
aiuto diretto alla aggressione armata 
contro il popolo corcano ». 

VICE 

L'OFFENSIVA DI MAC ARTHUR SPEZZATA 

Nuovo ripiegamento 
delle truppe americane 
Un intero reparto di carri armati è stato distrutto 
Riunione dei capi di S. M. americani a Tokio 

TOKIO, 11 — Le truppe ameri-Iricano a nord di Taejon — afferma 
cane di invasione sono state co- ! l'agenzia americana U. P. — è sta-
strette oggi ad arretrare di parec 
chi chilometri, ritirandosi su nuove 
posizione sulla" riva settentrionale 
del fiume Kum. Al termine dei 
combattimenti che si erano iniziati 
alle 3 di stamane, forti avanguar 
die dell'armata popolare erano 
giunte a 3 chilometri dalle posi­
zioni americane sulla riva nord del 
fanne. P;ù a ovest, un'altra pun­
tata delle forze popolari è riuscita 
a penetrare fino a sud di Chonui, 
circa 40 chilometri a nord-ovest di 
Taejon. Contemporaneamente si:lla 
costa orientale reparti popolari 
stanno avanzando su Mukho, 

« Lo sforzo controffensivo ame-
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17 dito nell'occhio 
Vivacità 

HOLLYWOOD. II. — Anche I 
maestri dt ballo hanno voluto da­
re il loro contributo alla guerr* 
in Corea, introducendo una nuo­
va danza etile mata Korean Hop. 
Secondo le prtme informazioni. 
la nuova danza sarebbe molto vi­
vace ». Da una notizia testuale 
della agenzia u. P. 

Se la nuova danza prende spun­
to dai recenti morimenti del ge­
nerale Church, deve essere effet­
tivamente molto vivace. Un po' 
monotona, forse, 

Cultura 
Giorni fa. Santi Sv, irlno citò 

una frase dello storico sovietico 
Potiomkine, attribuendo alla dipl^ 
mazia sovietica i metodi di quella 
borghese con un falso vergognoso. 
Noi facemmo notare a Severino che 
non era il caso di dire simili smac­
cate bugie. 

ieri U Conta fjforsa ha Tlpubbli* 

cato. sul Corriere deila Sera, la fre­
se falsa. Evidentemente Sforza non 
legge l'Unità, e questo ci onora, 
Evidentemente Sforza non ha let­
to Potiomfr.ne, e questo non onora 
lui. Ministro degli Esteri. Eriden­
temente Sforza legge soltanto San­
ti Saranno. E questo gli dà modo 
di non perdere occasione per fare 
una figura di ignorante, oltre che 
di noto vecchio scemo. 

I l fesso del giorno 
« Sarà curioso qua:,to volete, ma 

sta dt fatto che 1 rovesci subiti dat 
primi esigui reparti americani im­
messi nella lotta hanno sollevato il 
morale delle truppe sud-coreane -
La ragione di questa Improvvisa ri­
presa del morale sudista va riscon­
trata nel fatto che 1 carri am«.:t 
nordisti hanno travolto le fanterie 
americane allo stesso modo che avo-
\ano tra volto qu*ll< sud-coreane a. 
O.H.P, King, dal Popolo. ( 

, _. ASMODEQ 

to infranto dalle truppe comuniste 
dopo una delie più sanfiuinose bat­
taglie dell'attuale guerra coreana •. 

I reparti americani sono stati 
costretti a ritirarci verso Taejon 
dopo aver perduto tutti : loro car , 
ri armati, ad eccezione di due, 
fortemente danneggiati. Il batta­
glione di fanteria che combatteva 
in appoggio ai carri armati è stato 
costretto alla ritirata dopo aver 
perduto 120 dei 148 uomini di cui 
era formato. Lo scontro è avvenuto 
esattamente a sud di Chonui. 

Da Radio Pyongyang ha parlato 
ogtrt il capitano americano Am« 
broesh Nuge;it del 52. battaglione 
di artiglieria della 24. divisione 
americana, facente parte di un 
gruppo di 72 soldati catturati dal­
l'esercito popolare. Il capitano Nu-
gent ha affermato di essersi reso 
conto del carattere aggressivo del­
l'intervento americano in Corea ed 
ha Invitato i soldati americani a 
rifiutarsi di combattere contro la 
libertà del popolo coreano. Fonti 
americane non hanno potuto smen­
tire l'identità dell'ufficiale ameri­
cano. 

Sono attesi a Tokio da un'ora 
all'altra il generale Collins, capo 
di Stato Maggiore dell'esercito, e 
il generale Vandenberg, capo di 
tato Maggiore dell'aviazione ame­
ricana, i quali discuteranno Con il 
generale MacArthur della situazio­
ne militare. Secondo VJNS, l 'arri­
vo dei due generali • viene inter­
pretato come un segno della ere-. 
scente partecipazione diretta ame­
ricana al conflitto in Corea ». Sem­
pre secondo l'agenzia americana, 
le conferenza di Tokio dovrebbe 
riesaminare il « problema del 38. 
ptrallelo •; In altre parole i tre 
generali dovrebbero giudicare se, 
andamento delle operazioni per­
mettendolo, non sia possibile Inva­
derò anche la Corea del nord, 
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Nelle fabbriche e nelle aziende 
I lavoraterl hanno iniziato Cronaca di Roma la settimana di solidarietà 

contro l'aggressione in Corea 

•.-* 

MENTRE SONO IN BALLO DECINE DI MILIARDI 
—•• • • i n— — — » — n n — — w — — — > 

Sulla gestione Ina Casa 
regna un assoluto silenzio 

Nessun bilancio ancora pubblicalo • Alcuni 
interrogativi che attendono una risposta 

E' norma costante , stabilita per 
legge, che ogni Istituto, ente, ammi-
nibtrazlone. renda pubblico 11 prò* 
prlo bilancio annuale. 

In paitlcolav modo questa nonna 
ha valoie per tutti gli ent i di di­
ritto p u b b l i o , por gli ent i parattu-
c i n per le gest ioni autonome e per 
turti quegli Istituti che faono più o 
m e n o al imentati dal pubblico denaro 

fct'.ni ra p( ro che questa norma 
noti abbia valore per la gest ione 
I N A - O u s a . relativa al Piano Fan-
fanl Infatti, n e s s u n bilancio e sta­
to pubblicato e n e s s u n giornale ha 
dato un resoconto della gestione. 
Non risulta noppure che o alla Ci­
merà o al frenato il Ministero del La­
voro abbia presentata u n a relazione 
amministrat iva dolla gest ione I N A -
Casa 

Questo modo di procedere e ve-
rnmente peculiare e p o t r e t e far 
sospettare che ques to tipo di gest io­
ne slii u n ni'ovo metodn per poter 
far si che 1 pubblici amministratori 
Bl sottraRRono ni control lo o del Par­
lamento u della pubblica opinione 

l lavoratori hanno pia versato de­
c ine di miliardi alla Bestione I.N.A-
Ca3a e crediamo abbiano H diritto 
di porre a lcune domande, alle quali 
A necessario che &i risponda, ee el 
vuole che c o n t i n u i n o a sopportare il 
sacrificio mens i l e cho comporta u n 
abbassamento del tenore di vita 

Oves to è. Infatti, l'attuale cos to 
compless ivo della gest ione, por «pe­
se peperai!, di personale di commis-
Btoro, di trasferta, di locali, di rap­
presentanza. di propaganda, di pro­
gettazione e di consu lenza tecnica? 

Quali s o n o le spese, e quale ne e 
l'Importo, che vengono direttamente 
s o s t e n u t e dalle gest ione, ovvero rim­
borsate ( in modo forfettario o f>u 
d i s t in ta ) al l 'Ist i tuto Nazionale As-
riicura7'onl? 

Con quali criteri v iene a s s u n t o 11 
personale e in baso a qual i norme 
6ono stabilit i 11 trattamento econo­
mico giuridico e le funzioni? Quale 
è 11 trat tamento dei dirigenti della 
ges t ione o del funzionari distaccati 
da ultrl Ministeri? 

Quali precauzioni vengono at tuate 
per garantire la regolarità delle ero-
f»H7lonl e quali controll i concomi­
tanti s o n o effettuati s econdo i prin­
cipi del la contabil i tà generale del lo 
Btato? E s o n o etate redatte le nor­
me particolari di contabil i tà per lo 
adempimento degli obblighi di cui 
all'art 2 della legge 28 febbraio 1049, 
n. 43? 

Infine quante vis i te Bonn evtate 
compiute dal Collegio del Revisori 
rns t i tu i to a norma dell'articolo 4 
della c i tata leggo? 

Il s i l enz io del dirigenti della ge­
s t ione I N A.-Casa eu u n a materia 
così del icata e che Interessa milio­
n i di lavoratori e cent ina ia di mi­
liardi di Ire. non può non far sor­
gere dubbi e inazioni ani metodi di 
ges t ione seguit i sinora. dubbi e il­
lazioni tanto più forti in quanto 
t u t t o l 'andamento e 11 funz ionamen­
to del c o m p l e t o I M A -Casa è ac­
centrato nel le mani di d u e sole per­
s o n e 

Quest i dubbi p o s s o n o essere eli­

minati — e con ess i anche quegl i 
altri che possono provenire da even 
luali pressioni che questo o quel-
1 Istituto, questa o quella organiz­
zazione. ques to o quel parlamcntu-
re possono esercitare sul la g e s t i o r e 
— solo se vengono pubblicati con ur­
genza tutt i 1 dati relativi alle en­
trate e alle ueclte. cosi come av\ le­
ne per ogni bilancio di gest ioni au­
tonomo e se \ c n g o n o chiariti i pre­
ventivi e i consunt iv i e se sono re->i 
di pubblica ragione 1 criteri c o n 1 
quali vengono stabiliti 1 l imiti di 
epesa. 

I lavoratori che pagano — e cre-
dlario che c iò sia anche per i datori 
di lavoro — vcgl iono tupere chiara-
mefite come vergono amministrat i i 
loro denari, per rendersi conto an­
che del perche In tante parti d'Ita­
lia q u e t e case FanfanI co lgono con 
tanta lentezza 

Ci auguriamo che sia la Presiden­
za dei Comitato di Attuazione, che 
quel la del Comitato della Gest ione 
vogliano rispondere in modo esau­
riente e sol lecito a quest i interroga­
tivi 

G I O V A N N I F I O R E N T I N O 

Il discorso di Togliatti 
rinviato a fine luglio 
A n c h e la conc lus ione del la gara 
per U rec lu tamento e slata pro­
rogata - Altri 170 compagni Iscrit­

ti in una se t t imana 

A causa di impresc indibi l i i m ­
pegni di l avoro il compagno T o ­
gl iatt i non potrà p ionunc iare più 
il suo discorso ai comunist i ro ­

mani , domen ica pross ima 10 lug l io , 
a chiuaura d e l l a gara di rec lu ta ­
m e n t o , e ne l l ' ann iversar io d e l ­
lo a t tentato . 

11 c o m p a g n o Togl iat t i par lerà 
i m e c e ai comunis t i di Roma a l la 
fine del mese in corso, in data 
da des t ina te . 

La Segreter ia dol la Federaz io ­
ne ha pertanto dec i so di proro­
gare fino al la f ine del mese cor­
rente la gara di emulaz ione per 
il r e c l u t a m e n t o al Partito. 

A n c h e la Segre ter ia del la FGCI 
ha prorogato la gara di rec lu ta ­
m e n t o fino a l la fine di lug l io . 

Questa s e t t i m a n a Rino frat tan­
to entrat i ne l Part i to 171 n u o v i 
compagni , tra cui 23 donne. Con 
quest i i nuovi iscritt i , dal 2 g iugno 
ad oggi , sa lguno a 911. 

Il t raguardo d e l l a se t t imana e 
s ta to v into dalla Sez ione Salar io 
v irne , quindi , un'altra prova di 
capaci tà e di buon lavoro. S e g u o ­
no a ruota la Sez ione Salario, Tra­
s t e v e r e ed Esqi i i l ino. 

In provinc ia cont inua pure la 
gara per il rec lu tamento . Questa 
s e t t i m a n a sono ancora in testa le 
piccole Sez ioni : Ant icol i e C a m e ­
rata N u o v a . 

NELLO SIORICO PALAZZO DI VIA MONTE GIORDANO 

L'appartamento del principe Taverna 
devastato da un violento incendio 

Due ore di lotta con le iiamme - Opere d'arte distrutte 
dal tuoco - Il sinistro provocato da un corto circuito 

Due carabinieri In servizio davan­
ti al Palazzo Taverna, in via Monte 
Giordano, .sede dell 'Ambasciata di 
Francia presso la Santa Sede, nota - , 
Vano verso le 6,35 di ieri mattina 
una colonna di fumo che impennac­
chiava il tetto dell'edificio. Mentre 
uno dei mil i t i accorreva verso i p a-
ni superiori , per accertare dove fos­
te scoppiato l'Incendio, l'altro cer­
cava un telrfono e provvedeva ad 
avvertire 1 Vìgili del Fuoco. Erano 
lo ore 7. Pochi minuti dopo, pre­

ti s imultanei di sol pompe, facendo notte e andato a fuoco u n Aenlte di 
anche uso di sostanza sch iumogene , 
per soffocare più rapidamente l'in­
cendio. 

Erano necessarie due ora di lavoro 
per aver ragione delle fiamme. Poco 
dopo le nove, l ' incendio poteva dir-
Fl però domato. Ufficiali e- pompieri , 
munit i di maschere, entravano cau­
tamente nello Interno dell 'apparta­
mento, dove l'aria era ancora irre­
spirabile e densa di fumo. Essi ac-

proprletà di Angelo Patrizi, In loca­
lità Finocchi, sulla Castllna. LA lotta 
del pompieri contro le fiamme e du­
rata tino all'alba S o n o andati di­
strutti 500 quintal i di fieno e altret­
tanti di grano e avena Nella trazio­
ne Aurella (Civitavecchia) o divam­
pato u n incendio In u n mucchio di 
covoni di proprietà di Antonio De 
Paolls di 20 anni . Il fuoco ha divo­
rato 300 quintal i di grano. Alle lfì-10 
u n palo te lefonico della Tetl ha prt certavano che le fiamme, provocate 

ceduti dal suono dello sirene, g lun- probabilmente da un corto circuito. , . ... .. 
gevano eul posto gli automezzi dei I ni erano sviluppate nel guardaroba ' b ° f u ° f o in seguito a l incendio por 
pompieri, carri attrezzi, sch iumoge- della principessa Taverna e poi si ' a u t o b ° c o n l b U b > ' - ' o n e di a lcune sU.p-l>ol si 
no, autopompe e autoscale. Una erano propagate, attraverso le porte 
grande folla, riversandosi fuori dal- di sol ido legno stagionato, al le atan-
le vicine abitazioni, accorreva sul zo l imitrofe. I danni sono ingenti, 
posto, v ivamente allarmata per il j poiché gran parte del ricco guarda 
pericolo elle il v iolento incendio 
rappresentava per tutta la zona. 

Lo fiamme andavano infatti facen­
dosi via via più minacciose , il fumo 
più fitto e più nero. Un odore aero 
el diffondeva tutt'mtorno, invadendo 
le vie adiacenti . 

L'Incendio era scoppiato nell 'ap­
partamento del principe Taverna, al­
l'ultimo piano del palazzo. Innalzate 
lo scale lino alle finestre dell'appar­
tamento. 1 pompieri sfondavano a 
colpi d'ascia le finestre chiuse er­
met icamente (il proprietario si tro­
va at tualmente a Milano) P comin­
ciavano a dirigere nell'interno i ge i -

roba b andata distrutta. Anche pre­
ziose opere d'arte sono r imaste di­
strutto o danneggiate. Una parto del 
boffitto è crollata seppel lendo sotto 
il suo peso mobili e suppelletti l i . 

Si rit iene che quando il f u m o ha 

NUOVO GRAVE ATTO DI DELINQUENZA Al LE PORTE DI ROMA 

Un possidente aggredito e rapinato 
nottetempo da banditi armati di mitra 

Il fatto è accaduto nei pressi di Passo Corese - I malviventi si sono 
impadroniti di 150 mila lire - Infruttuose ricerche dei carabinieri 

Un nuovo gravissimo episodio di 
bandi t i smo «i è verificato nell 'alto 
Lazio. Sulla strada che da Pa^xo 
Corese porta alla stazione di Pog­
g io Mirteto, l'avv. Luigi Soldati-
Tlburzi è stato aggredito da due ban­
diti armati di mitra i quali lo han­
no rapinato di 150 mila lire. 

Il fatto è accaduto la notte s cor ­
sa. verso le 22.30. in un punto in 
cui la strada è di so l i to assoluta-
menta deserta, essendo lontana da 
luoghi abitati . L'avvocato era a bor­
d o della «uà » 1500 » e filava ve loce ­
mente v«»rso Roma, reduce da una 
scampagnata a S. Polo , dove poss ie ­
de alcuni appezzamenti . Si era trat­
tato non solo di una gita di piacere, 
per sfuggire al caldo di Roma, m a 
anche di un viaggio di affari. L'av­
vocato aveva infatti venduto una 
certa quantità di grano, ed ora ave ­
va con se la s o m m a in contanti , 
circa 150 mi la lire. 

N e erano a conoscenza 1 banditi? 
C'è da sospettarlo. Comunque a que ­
s to proposito l e indagini sono ap­
pena agli inizi. Viaggiando sulla sua 
auto verso Roma, l 'avvocato raggiun­
geva a not te fonda la località Co­
lonnette . Qui la strada, con ripida 
discesa, s i sp inge fino al fondo va l ­
le , per risalire poi verso Passo Co-
rese. Po iché la pendenza è assai 
forte, qualsiasi macchina è costret­
ta a ral lentare la velocità. Di que-

LA VIBRATA PROTESTA DEI LAVORATORI 

Astensioni dal lavoro 
per l'aggressione in Corea 

La settimana delia solidarietà attiva si è iniziata 
con compatte manifestazioni in numerose azende 

NeiLa gloriata di Ieri, come era bta­
t o precedentemente a n n u n c i a t o , h a 
avuto Inizio la sett imana di sol ida-
net . \ at t iva c o n l'eroico popolo co­
reano. 

Noi corso delle assemblee e del le 
sospens ioni del lavoro c h e h a n n o 
avuto luogo in numeros i s s ime fab­
briche . cantieri, officine, le Com-
m.s^ioni Interne hanno il lustrato i 
pericol i che derivano ai lavoratori 
i ta l iani dalla vi le aggressione a m e ­
r icana in Corea. 

Ordini del giorno di protesta od 
as t ens ion i dal >avo*G, part ic i ' . i r . r en­
t e compat te si sono a v u t e : nel can­
tieri Pasc t i ! di \ l a de. Vl i 'o e di 

striali del Lazio, a mezzo lettera, co­
municava ai S indacato metahurgic l 
che 1« direzione della MATEB aveva 
deciso di effettuare 11 l icenziamento 
di ben 11B operai, per mancanza di 
c o m m e s s e di lavoro. 

A tal proposito va ricordato che la 
attuazione Cella MATER fu prò-pet­
tata in modo particolare an h o nei 
corto del convegno i>er la difeou del­
l ' industria romana t e n u t o s i a Palaz­
zo Marlgpoll. 

A s e g u i t o di c iò e in conseguenza 
oc . l 'agitazione del lavoratori, oltre­
c h é per l ' interessamento del cons i -
g.ieri del B'occo del Popolo, si potè 

Via Carlo F i a . tra 1 lavoratori del le i far %vere al ia Di t ta la commessa per 
I m o r c e MircV.n. . G!v«,tini. Sareea, ' ! l* m a n u t e n z i o n e dei motori elettrici 
Gugl i e lmo Federici , alla rOGEGO c ' d e l ' - V r A C c h e doveva essere a n e ­
lli "molti altri cantieri edili . ifinata .» una ditta de' nord Nono» 

_ , v. ,. Istante ciò la direzione ha deciso il 
Anche poligrafici h a n n o a s e r ^ o . l l c e r , z t a m e n t o de' U S d ipendent i . 

e o n s lancio a q u e s t a prima manife­
s taz ione: ail'UESISA. al Giornale d'I­
tal ia ai'.a Stampa Moderne-, all'AI-
R.ONE. al Momento . 1 tipografi han­
n o sospeso concordi il lavoro 

Nel set tore dell'abblelian^ento «1 
««no d i p i n t i i lavoratori del le dUte . 
S i l o s e D: Guffa. Tra i metal lurg c i . 
o u e ù l de . .a MASI, della Prodoti; Su-
derurgici dei la IOMSA. IRI Fioren­
t i n i . STIGLER-OTIS. TICKERS CvC | 
I "»:roi dei'.a Squar7.antl. d^'.U Soisr-
ra e del la Vetreria Lat'.nr- h i n n o ri- j 
*po*to al c e n t o per conto O,: ru*o f 
ferrotranvieri h a n n o sor p»va !'• 'a-
TC-TO In t u t t i . . ^ r v t interr*. Anche J 
i chimici e 1 f'.rr » .^ri .quest i ultv.-l 

sto hanno approfittato 1 banditi . 
Quando hanno v is to i tari della «15W 
che t i avv'e inava, rono balzati In 
mezzo alla strada. Uno aveva il mi ­
tra imbracciato. Entrambi avevano 
1 volti nascosti da bende nere . 

L'avv. Soldati-Tlburbl era costret­
to a frenare bruscamente . I banditi 
si avvic inavano all'auto e quello ar­
mato di mitra Introduceva la canna 
attraverso 11 finestrino. Non c'era 
nul la da fare. Le 150 mila l ire pas­
savano in un batter d'occhio dalla 
tasca dei pantaloni del l 'avvocato nel­
l e mani dei malvivent i . Portata a 
termine la loro fortunata impresa } 
l due rapinatori si a l lontanavano di 
qualche passo e, s empre minacc ian­
do con il mitra, ordinavano all'av­
vocato di ripartire a tutta velocità, 
cosa che egli si affrettò a fare, ter­
rorizzato. 

Poco dopo 11 poss idente raggiun­
geva Passo Corese e Si recava alla 
caserma dei carabinieri , con I quali 
iniziava una battuta, 

L'avv. Soldatl-Tiburzi ha narrato 
che i rapinatori avevano l'accento 
romanesco, ma indossavano vest i t i 
da contadini . 

Due uomini e due donne 
tentano il suicidio 

Anche nella g iornata di ieri si so­
no verificati numerosi tentativi di 
suicidio. Alle ore 15 e s ta to ricove­
rato all'Oepeda'e S Camillo l'elettro­
meccanico Enrico Del Greppo, di 25 
anni abitante tu Via delle Mura Già-
nlco'.ensi 100. 11 quale ha Ingerito 
u n a forte quant i tà di slmpar.-.lna 
perchè da t e m p o sofferente di ulce­
ra gastrica 

Alle ore 12 50 l'operaio d isoccupato 
Costant ino Crevatln, di 25 anni , abi­
tante in via Sirto 62. si è avvelenato 
in u n bar di Via Vesuvio, bevendo 
acido muriat ico mescolato c o n bir­
ra. i l Crevatln è s ta to ricoverato al 
Policl inico. Ha dl-hian»to di aver cer­
cato di togliersi la vita per la dispe­
razione di non poter ricongiungerai 
con la madre, rimasta a Bue tì'Iotrla 
(Po la ) . 

La domest-.ca Giuseppina Pinti , di 
21 a n n o , abi tante in via Dalmazia 25. 
si è tagl iata i polsi con u n a lametta 
da oarha perche afflitta <ia u n j cr te 
mai di dent i . E' etata ricoverata al 
Pol icl inico e giudicata guuribilo In 
pochi giorni. 

La camiciaia Liliana Bruni, di 18 
anni , ab i tante in Piazzale degli Eroi 
n 14. verso le ore 20 30 di ieri sera 
hat bevuto una quant i tà lmpreei«*ita 
di t intura di jodlo. per cause che 
non ha vo luto rivelare EE' stata «*c-
comp^gnata a S- Spirito e ricoverata 
in osservazione. 

vemente ferita in segui to ad u n a 
caduta per le scale di casa. Nell'in-
c'dente. la piccola ha riportato con­
tus ioni e lebioni per cu i è s tata rico­
verata al Policl inico In grave sirvto 

(in giovane salvato 
mentre sta per annegare 

Verso le ore 15 di ieri, 11 giovane 
Sergio Frunzosl. di 24 anni , abitante 
In Via Carlo Mezzacapo 12. mentre 
prendeva il bagno nelle acque di 
Fiumicino, è etato travolto dahe on­
de a causa della s u a lnespei lenza 
del nuoto . Alcuni bagnanti , precipi­
tatisi in s u o a iuto , lo h a n n o tratto 
in salvo privo di 6ensi e sono rlus iti 
a rianimarlo mediante la re^pira-
Rlone artificiale. Le condiz ioni del­
l ' imprudente giovane sono tuUuvta 
assai gravi. E" 

Avviso ai compagni 
prenotati per Parigi 

"La Federazione Comunista Roma­
na avverte che i partecipanti alla 
glia per Parigi per il 14 luglio do­
vranno trovarsi alle 6,15 di stamane 
12 lus ' lo al treno numero 12 delle 7,35 
d retto per Parigi. 

pie di alcune stoppie preeso 11 ponte 
Tazio (MontCbHcro). 

Nella coloreria in Via S lmeto H . 
un biuone di benzina h a preso fuo­
co. per cause non ancora accertate, 
propagando le fiamme a tu t to il 
nego/.io. Nell'Interno della bottega -.i 
trovava u n ftarzone di 14 anni . An­
gelo De MOZÌI. il quiue è rimasto ^e-
ml-asrisslato dui fumo Per fortuna 

Per due ore i Vigili dot Fuoco hanno lottato contro le fiamme 

cominciato ad uscire dal tet to , l ' in­
cendio covasse già da a lcune ore. 
Durante la notte. Infatti, a lcuni in­
quilini del grande ed ant ico palazzo 
avevano udito strani scricchiol i i e 
crepitìi , senza però rendersi conto 
del grave pericolo che sovrastava 
tutti gli abitanti dell'edificio. 

Il Palazzo Taverna è uno dei p ù 
antichi di Roma. Eretto nel X V se ­
colo. fu poi in parte ricostruito. E" 
un eoificio storico. Fu abitato da 
at istccratlci . alti prela'i e bel le da­
me. Attualmente , oltre alla s ede del­
l 'Ambasciata di Francia presso la 
Santa Sede, vi ris iedono l e <ami?lie 
del marchese Gallarati Scotti , della 
principessa Moncada di Paterno, del 
senatore gen. Dall'Olio, della mar­
chesa Dfl le Chiusp. del senatore gen. 
De Marints, dnl conte De Marsanich 
e di altri nobili . 

Altri Incendi h a n n o funes ta to la 
giornata di ieri. Durante la. scorsa 

u n passante, talo Angelo Turi, di 62 
anni , penetrato rapidamente nel ne­
gozio, afferravi! il ragazzo tracndolo 
in salvo Poco dopo g iunge ino 1 Vi­
gili, i quali domavano le fiamme. 

Alle 22 15. nella fornii-e di pro­
prietà Sabbatini, sita in via Giovan­
ni Bettolo 25, si è sv i luppato un fo­
colaio d'incendio, che è fatato bpeme 
prima cho provocaiee scrii danni . 

UN lMHRESSIONANTt BILANCIO 

Sei morti e nove feriti 
in una serie di sciagure 

Lna vecchia uccisa dà un auto • Una macchina in 
un burrone - Lin bimbo soffocato tra 2 materassi 

Si ferisce gravemente 
cadendo per le scale 
Una bambina di tre anni , Giovan­

na D'Acquanno. abitante In via Cri­
stoforo Colombo 318, e rimasta gra-

PER LA CROCIATA DELLA PACE 

Intensa affilila delle donne 
nei quartieri e nelle borgate 
Prosegue con grandissimo «uceesso 

«Crociata dc'.la P a c e » i.ideita da! 
queg . l degli Impianti fe«i> han; .o t f > , ; V n r ^ r H , 2 - i à J Y ? , ! * l ì o T i s ««il» ì L . > . . n t . . « . ^ . ^ . { « ^ i J I ,« . „_- :• L u i per ti periodo 2 iugiio-18 .ugi'o 
«et tuato scsper-*ioni di la .oro , n tuJ» t, , a r t J e n ; e

 6
C Messaggere quartieri :e « Mc**agge 

Le mani:eatA74o»l dt protesta dell de. ia P a c e » stanno rat-cogliendo tra 
la-oratori romani c o n t i n u e r a n n o co- ' . a popolazione numerosissirre adesioni 
m e si è de t to per t u t t a la set t imana. 

Due membri della C. I. 
licenziati alla IOMSA 

X>'agitazione de! perso-.a'.e de"a 
XOMSA tende ad i.-.asprirs!. Ad ag­
gravare la situarlor.c ha contribuire 
a-.eora una volta la Direjioi.e. cor 
l'arbitrarlo licer.zlan'crito t- re.ativa 
denuncia a'.'e autorità giudiziarie di 
un membro d e a C. I , reo di aver 
Indetto un'assemblea de' personale 
ne'.n-.terr.o dello stabitlrrcnTo Iden­
t ico provvedimento la Direzione 
prendeva a carico di un'altro membro 
della C I . per aver favorito V rientro 
nell ' interno dello s*abl'lrren*o del 
personale precedentemente sospesa 

ai'.'Appcl.o di Stocco r: a ed alcune 

La signora Padovani c«n 800 firme. 
la signora Hosa P a n n i con altre £00 
sono state le mls . iorì raccog.itrlct di 
Monte Sacro. 

Seiml'a adesioni hanno raccolto !e 
donne dei Quartlcciolo *ra !e quali 
sono da segra'.ar»! Glovanra Timi 

di e*sc hanno già superaf.o n e . . a ! c o n S00 firme. Maria Lai con 600, Rosa 
acco'ta de:.e firn e ogni previsione 

Una donna di 52 anni, tale Ettora 
Gentil i , abitante in via Calderini 68. 
è fitata travolta ed uccisa dall'auto 
targata Roma 198Ò99. condotta dal­
l'autista Ugo Modena, abitante in 
via Adda 111. Il tragico inciderle 
è accaduto alle 12.15 circa in via 
Flaminia. La Gentili , ferita mortal­
mente. e strita »iOccOrsa e trasportata 
a bordo della stessa auto all'ospedale 
S Giacomo Pochi minuti dopo, la 
poveretta, cessava di vivere TI Mo­
dena si o dato a'Ia latitanza. 

Di un'altra mortale sciagura è ri 
masto v i t t ima l'Ircblanch 
Cardelll. di 54 anni, ablt 
colo del Lerpardo 25 Alle 21 del­
l'altro ieri i l Cardelll, mentre e se ­
guiva dei lavori nell'Interno del Cre­
dito Italiano, in via del Corso 374. 
cadeva da una impalcatura alta cir­
ca 4 metri , riportando graviss ime 
fratture. Alle ore 10 di ieri mattina, 
dopo una lunga agonia, il poveretto 
decedeva. 

Altre tre persone aono r imaste uc ­
cise e c inque gravemente ferite in 
un pauroso Incidente stradale sulla 
strada Roma-Fiuggi . Un'auto 1100, 
targata Fres inone 8350. con a bordo 
una comit iva di persone che ritor­
navano da una visita al santuario di 
Santa Anatol ia , per una Improvvisa 
rottura del lo sterzo è precipitata In 
un burrone profondo 15 metri . 

Dal rottami delia macchina sono 
stati estratti 1 cadaveri di tali Ma­
ria Cec! Maria Grazia Rossi e Luigi 
Pietroboro tutti abitanti in contra­
da Valle di Alatri. In gravi condi­
zioni versano l ' a u l i c a Angelo Cia-
lonl, Gregorio De Luigi. Giuseppe 
Santucci . Antonio Cianfxocca e Sil­
vio Minucci . 
- -Un bambino di un anno, aoitantc 
a Pa'orrbara Sabina, è morto per una 

mesi. Il capitano Umberto Carusi, che 
era a bordo del motociclo, riportava 
solo lievi contus ioni . 

Tre persone ferite 
dal crollo di un cornicione 

Anche per gli spazzini 
l'indennità anno santo 
L'agitazione dei lavoratori della 

Nettezza Urbana dipendenti dalle 
Ditte appal tatac i si e conclusa con 
un netto successo pt.-r i lavoratori. 

Pertanto, l 'accordo col quale è sta­
ta definita la vertenza prevede: la 
corresponsione di una indennità spe­
ciale anno santo a tutto il per«o. 
naie; la riassunzione presso altra 
Ditta dell'operaio l icenziato ingiu­
stamente; l a revisione delle arce di 
lavoro attualmente assegnate ai di­
pendenti e, infine, l ' impegno da par­
to delle Ditte di discutere con la 
Commissione Interna l e eventuali 
punizioni disciplinari che per l'av­
venire fossero disposte a carico dei 
lavoratori. 

Al raggiungimento di questo ac­
cordo molto ha contribuito la ass -
curazione fornita dall 'Assessore M a - -
gi che anche ai dipendenti comunal i 
sarà corrisposta un' indennità per 
l'anno canto. 

Pompilio Molinari 
è stato operato 

A»« lf 30 df ieri mattina, tie.la 
clinica dt Patologia chirurgica del 
Policlinico, ti cotnpaono Pompilio 
Molinari. segretario del S indacato 
metallurfjicf, è stato sottoposto ad un 
difficile atto operatorio, felicemente 
riuscito 

Già tempo addietro il compiano 
Molinari era stato ricoverato in clicca 
per essere operate, ma a segui'o di 
soprarjqtunte compltcaztoni i rr.td'ci 
curanti avevano constij'ialo un Tini to 

Verso le ore 23.30, la v ia di Rocca 
Priora, all'altezza del numero 8, un 
gru-^o pezzo dj cornicione si è i m ­
provvisamente s taccato dall'ottavo 

ine" Robc-VÓ ' P i a n o - Frammenti di lavagna hanno , r»c»'lntcrrcnto chirurrr.co. Ieri xi prò. 
tante 'n vi-1 investito tre persone. Otello Saplen- ! fessor Valdoni ha potuto esegui'e la 

za. di 19 anni. Mario Corradini. di ; dell'enti opcro2fone. 
24 e Rolando Amici , pure di 24. c h e ! L'«Un'td», anche a nome delia Fe­
ri trovavano s o l marciapiede. tMen- 1 derari'one romani del PCI. e di lutti 
ti a conversare. I tre feriti sono 11 lavoratori mptahurcnc', porae a 
stati med.cat l a l l 'ospcdl ie S. C o - J Pompilio Molinari i "p:u aj/c::nosi 
vanni. ntipuri. 

Appunti 

PICCOLA CRONACA 

Numerosi licenziamenti 
predisposti alla NATER 

La minacci» di nuovi numerosi 11-
eentl&menti grava aui lavoratori del­
lo fitablllmento metalmeccanico MA-
TER, Ieri mattina l'Union* Indù* 

A Latino Metronio su 8 000 firme 
pervenute dai Comitati de'.'a Pace le 
ion.-.e ne han.-.o racco".te 5 000, nei 
rrercati. re . l e pla/zc, al cinerratograto 
LV. tavolino e sistemato in perma­
nenza davanti aj CircOio UDÌ e ben 
pochi dei p a c a n t i , fino ad ogei, hanno 
rifiutato di «ottopcrivere l'Appello 
Tra !e e Me-K-oggere » dei quartiere 
si so:.o particolarmente distinte Ma­
ria Neri, una cuoca dc'.la trattoria 
t i 'a in via E.via Regila. con 8CO firme 
e Ida Izzo, abitante a Piazza Irnerla. 
con 65*> 

A Trastevere nel a raccolta si s eno 
distinte Margherita Pao'oni cor 700 
firme. Giovanna Tricarlco eo.i 2 600 
che è riuscita a -aceos;.icrv anche tra 
'.€• Aderenti al CIF che si riuniscono 
"e 'a «ede di Trastevere 1-, via de''» 
Patita e tra I carabinieri della Ca­
serma S. Calisto; Santina Tomensl 
con P00 firme. 

A Torplgnattara. dove sin dall'Inizio 
de'.'a crociata sono stati s>!stcmati 
centri di racco'ta in tutti I mercati. 
le migliori «Messaggere della P a r e » 
sono sta'e . finora. Vera A'essindronl 
che ha al suo attivo 1 0CW firme: tao-
lina Mllan» con EOO Anita Dloaono 
con 760 « Silvia Rocco con 750. 

Franza con 600. :a signora Tornerò *Tac:ca fa-a!I:A Verso le #.30 di ier-
con 700 e Rosa Marzulìo con W>. ! mattina, «omar.de a casa -iopo una 

Ibreve as-senra dovuta a oai.se d | '-Infine, nel primo e'er.co di segna­
lazioni. un partirò.are n crito va al^a 
signora Gabriella Ba'doni - abi-ame 
a Pletra'ata — che. pur emendo in 
t-tato interessante, è ru.-scita s rsc-
cog'iere I fOO firme. Sempre a Pie­
tra ata Desdcr.-ora Anzidei e Tl'de 
Delsitmorc hanno raccolto ciascuna 
700 adesioni 

^ont inuaro Intanto Ir. tutti 1 quar­
tieri e rioni '.e manifestazioni per 
popolarizzare la campagna per l'in-
:erdizlone deVatomlca. Tra le p « u | ^ i 
importar.'! vanno ricordate la con 
versazio-.e t i c -si 'erra domani ai!c 
19 a. Circo o del Ferrotranvieri, In 
via Bari, inderà d«l Comitato della 
Pace del quartiere Ita.ia e le confe­
renze che avranno luogo a Gal .Uno 
e Ostia Lido 

A.:a Garba;el!a. Inoltre. 1 partigiani 
della Pace, ne: corro di una assemblea 
generale hanno approvato un ordine 
de! giorno nel quale si proteva per 
Il provvedimento prese dall'Autorità 
di P S con il qui'.e si sono proibiti 
i giornali pir lat i che avrebbero do­
vuto aver luogo nelle tre piazza dal 
quartiere n«i giorni aee-ral-

vo'-o I coniugi Forte hanno avuto la 
tr!«*e sorpresa di trova.-e «I figli..'etto 
Giovanni soffocato tra due materassi 
de; suo iettino. Il bambino, ' .agiato 
*o'o in cn*a. era andato a finire con 
la testa incastrata tra I due materassi. 
rimanendo asfissiato. 

Altre persone sono rimaste feri'e In 
gravi incidenti stradali Al'e 9.45, 
l'auto 106514, condotta ó» Sergio ^ . fe -
ronl. di 21 anno, abitante In via di 
Va.le Aurella 30, investiva rei rressl 

km 6 della via Trionfa'e i'agri-
co'tore Candido Crlstofane' .1. di 45 
anni e i! manova'e Mario Tore .iti. di 
38 anni En' m i b i riportavano gravi 
lesioni, per cui ve:.ivano ricoverati a 
S Spirito L'autista Investitore, datosi 
a'Ia latitanza, è stato rintracc'ato e 
fermato dal carabinieri di Primavaile 

Alle ore 10. nel pressi del km. C5.4O0 
della via Appia. un motociclo militare, 
guidato dal caporale d'Artiglieria Con. 
traerea Fauste Verganl, In seguito >'lo 
scoppio di una camera d'irla and»va 
a cozzare contro un albero, fncas«an-
doff ri Verganl riportava la fruttura 
degli arti Inferiori Ricoveralo al Ce­
llo, veniva giudicato futr lbl la In tre 
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La camicia 
di Mi*. Henigsou 

Nella prima\era del 1919. a cunelu-
noue delle trattante coltesi al litand 
Hotel di Honid Ira la Uir<./iouo 
di Cinecittà <.d 1 dirigenti della loi\>'s 
Inltrnationtil Corporjtiou, jur la *li-
pula^ioue del lumraitu per U produ­
zione dtl iiliu « Quo \aili> ». il Mguor 
lleur) lleuig-011, tappteacut.iiite della 
rnKielà aiutncana Uro fuori nii'itn-
nieute la eauinia dai tal/om e. dopo 
averne atraL'i'ialo uu pei /uio lo iou-
fCgno al cornai. Marion., Preciderle 
allora di l'invelila, quuM a nimbo-
leggiarr che con la (unii di quel 
temi d'Io ci ruiKtte\d Gnaulile la 
camicia 

Ijuiita ttoria Krottt-ca ma vera do 
vrelibe far (tentare ilie 1 signori Mar­
coni, leuoccliio e I m/allo — allora 
nspetlixamente Prt-uleiitt, Vi%e-prt-i 
dente e Direttore tieuerale di Cine 
ruta — Invaerò rai-iili a mettere liti 
u n o il povero ed m^vniio u diMnalc 
aincriiano e ili<- Lux ulta uni la pru 
tìu/ione del » Quo \ idi»' » t\ fo—«e 
as-iviirala un grae-o affare 

Vediamo un po' ni\t 11- mine Manno 
te.aniline le u-« . «ulin bue ilille 
nude cifre e del confronto 1011 alir' 
j:ro««i filili sitati prei-eilriiK nit nlt a 
(.incntla: « Il pnm ipe delle volpi » 
prodotto dalla ami rieana < I o\ > e 
> 1 abiola > prudono dalli e l mier->a-
lici >. Ver queili due film Llliet-.ttn 
noli appluo miidiiioiii di partii olari 
favore e la loro |a\ora/ioue porto allo 
lialulimt IMO un uitlo guati ij.no 

Hrn dui r̂ e =0110 li 1 ondi/ioni futte 
al < Quo \ ,itii3v > ilie in bau' al ion-
Irvuo eapt -Irò, firmalo d.tr'li allora 
d'rigi"M di Clniiitta, piruit nono agli 
aineru-ani di produrrr in eoudi/miii luli 
tome se protluioeero t in propr.n > 
(art 1 punto b) e.->< ludeudo ogni e 
quftl-»io.= i p(i--.il)i|ilà di guatlnqito per 
lo alaltihnienio al di fuor, dt I puro e 
templue canone di affitto, ani Ile que-
ato invero-iiiiilint nte bis-o. 

QutMo (annue Ila fruttato e frutterà 
a (. ineciitu 1 seguenti importi |HT 1 
eorr:»pontlenti pi nodi di lavorazione. 
tu uidgcuiis qiugiiu 1910, Il milioni. 
li «ett.-JJ ott 1UJ'>. lf. nuli.nu, jv 
marzo-Ji maggio W0, Jh milioni; |K'r 
90 giorni di npre.*r. Il* milioni. |n-r 
4<1 giorni di completamento, 111 milioni, 
per un totale compii w \ o di Ib4 milioni 

Per quetla jciniua. nnìioiie più o 
milione meno, gli americani *i «mio 
a'-su orati l'uso e*rlu«Mo di ("inerì tiA 
con tutti i 51101 tratri. impianti, ma­
teriali, uffici e l>en eentotretliei diri­
genti e tecnici, i un stipendi e salari 
gravr.no da «oli per ^5(1000 lire giorna­
liere sul Inimico dello «tabilimento 

Complessivamente, Cinecittà pagherà 
per questa ultima \ore circa 88 mi­
lioni per i 2*0 giorni coperti dai 
canoni ilei « Quo vaduf ». 

RimanKono quindi enea 100 milioni 

f ier l'afGno vero e proprio degli -tabi-
imrnti. Icnuto «onte dei periodi di 

interruzione del lavoro, possiamo din 
che per qne-ta cifra Cimenta è rutu-
•sta a di-po-i/ionc degli americani per 
olire un anno. 

Crediamo rhe per ogni perdona di 
buon 'eliso, e tanto piti per ogni tecni­
co. l'« affare » e evidenti, ma non 
certo per Cinecittà. 

Come «e questo non ba'ta«-e. per 
venire incontro ai desiderata dei pro­
duttori, Cinecittà ha irià «peso, «en/i 
ponibilnà di rimborso, ririn V10 mi­
lioni per i lavori ed impianti vari in 
parte unii in parte totalmente a Minto 

In complesso quindi la lavorazione 
óVd » Quo vnd -.* > 'ipmficlierA per 

l'erario italiano una perdila netta di 
varie centinaia di milioni. 

Ci auguriamo che questi rilievi, fatti 
alla vigilia della nomina dtl nuovo 
Consiglio d*•\mmmi«tra/ one di Ctir-
citià, possano consigliare «t- non nlirn 
lina eerte cautela nella «celtn ili coloro 
ehr dovranno dirigere il nu-'iran sta-
bilimrnto cinernatocrafirn italiano F 
*e queste note non fos«ero «uffiuentl 
invitiamo gli organi mini«tenali rom­
petemi a lepircre attentamente i! fn 
mo«o contratto capestro e ancora più 
attenlamente le firme di coloro che le 
h n n o stipulato 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HF.RcoLr.pr 

OlptdilUri: compiali dei 0. D.. dell' 01. 
e de- otntati Ji cellula (comprisi 1 cumini 
itUt d.Tiche l n.veriitarie e S. Miti* delli 
Piatii alle ore 1S in ledcraimne. 

lOMSi: i«srmt<!ei di rellula ili* ara 17 
l'rc-xi la Minine Miglimi. 

Servizio d'ordine R.-iponjablll di Setter» al­
le 18 In Fi-dcrititof. 

Gio\i;nr 
Mutiti: talli i eoopiyni t li eempijni ili» 

ori 17 in redtriiiem 
PditttllegrllonlCl: eon.p de! CU. «indi'lle. 

d»"e tXW| |VT 1 dei 0 P di celiali al 
toiiplMo »l'e .re 1§ tn Federatliee 

Autoltrrolrimvien: cimp del C. P, tlnd « 
d'Mc 0W| 1ST drl CD di fellnli al e«>t-
pluo alle ore 17 11 ln'vtviione. 

Medici- tatti i compagni alle ori 10,30 la 
Ftdtriziont 

V. Settore (Viviano <i immin >trattoee. 1 Po­
ni tal 1 •! reti v. Jf''ij sci «".' Mâ l ini, Trul­
lo e Poruen*o ille ce 11 il'a ^̂ d8 del Set­
tore 

Addilli ilimpi 1 comitati di dillnilaca- gli 
ii'elti s'ni'ii f i" TI '»•, IM ii 111- e» a! e in-
plcli 'le' « «'i-jfnl \e» ni «"e ori, l'I «1 
l'i-'ori» « ir Crl <>, f1 10v« F.-.jaM'rnv r'\-n'-
i> <>, (ia'hite!'i l^t "» Mit-m'ft. Vluno, Mai-
i l i . Mnc \nn'V»nn IKi fu , rjrmlì. Poi-
!.' M !v ,.. Prv . Rr-i'Ii ('av,> •.>"' . F. ^ m . 
Tu» l'I-Tf 

Scmno d erdine r.-^.vp-ihil! di Sfiun» ura 
19 n Fé 'f TM i " 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
vlFRuUrM 

I riiDimibili dil lavoro (ri 1 fioniiti &,\& 
ore 1*» i'U su P -"0 PJ' 1 

I rtip e le rtip dtl lumi) sportivo di 
»n M «> il • un Is i l ' ri' 1 nr 

Tuli* li set 011 mindms in giornate un 
eompigno in TcderiMore per ritirar! il nuo­
vo numero di « Pattuglia • • di - Oiotinto 
romuniili -. 

G!"\i.ni 
Oli allievi della icuola provinculi dalla F. 

G. C vin rnm.ra'l ail^ ire 1̂  T.<l 1 ,j •>«-

RIUNIONI SINDACALI 
Netteui Urbna - \ . - T I I H I ' J)?ii .-ti 

<"e!'a \ l I» .'-
('in • -a ', ' I a\ -1 

Metallurgici -
min' 1 I# -e 'K 

1 .,a'.r. 1 V • '<•> 1< a ìi 
\->. 'iS'. 1 i\ < ri * 

1 -«%'it! 'tur ii'r ''ir' 
T-I- iS lì 1 -< -ale ilt 

l ' i V -

t I 
Gruppo Conlfdcraie dei prrlsi'.ori - li 1 o i 

or» "• a"v « iir.-i ''• ! bui • 
Metallurgici t'».i 'aia l> r.'t* \o in t..'e 

ul'JI « l ' o 11 ( 1< '(» 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il l.-uiii C. ̂ » 'i t t fu-v.-> at. nfrrAs'l 

12 l'I. '.ire Jl "fila M\1O de'ls. K'«rar.i"« 
tifili va, 

GIORGIO C^STDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collatia « Problemi 
d'oggi » drllf Eduioni d: 
cultura sociale viene pub­
blicata per la prima volta 
uel nostro Paese una sto­
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
cotjic essa e sorta, dei suoi 
tnefodi e dei suoi scopi 

pp. 112 - L 110 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l le ore 20,30 riunione Corse 

di Levr ier i a parziale beneficio 
de l la C.R I. 
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« Il Governo democristiano 
quinta colonna 

della guerra ame icana » 
•n quanto t«a!i ivriaso Iu »ja ca-

teraai'nai p.-.pnìan nelle if-;ifL\. t'i.oai 
del PCI. dannai il!» or» .» . Rdjr!» Cia-
p'telli - Cini Bertene - Efju.i.no -
G'ìf«ni - Gitr.:r .!ea<« - G0M sai - luì a 
-LLIJVII - M->Ttr»,*rn - rn:t» L-io -
Pietrami . Posic M'Irio . p.mv Penane 
- Prf:e^ti5o - Qjirt.cc n'rv . >iìer 0 . 
Tesii -ia - Tì'>art.;i - TL«O.UO - Vil'e 
A^relii - A'l.a - f i u r i p - Os'i A3-
t ci. A Pnraifi.ia e a Miizini ai terra 
MhlV). 

ru^it» 
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BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS.. A CURA DELL'ISTI­
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
LMTALIA-U.R.8.8., ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 

eri* riporta l'ir.dicailor.e di pio di 3 000 recer.tee*:ml atudi. ese­
gui t i In ogni campo deì'.-v scienza, • d e . * tecnica dagli eclen^iatl 
devile rarie Repubbliche Federate: 

I - ASTRONOMIA. — II - BIOLOGIA E MEDICINA: ».nat/)m!a nor­
male, macroscopica e rxi:aro6Coplca. umana e comparata. Ar.tropo-
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Meteorologia, Geoneica, Geografìa — VII - AGRICOLTURA — 
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SCIENZE POLITICHE — XIII - STORIA. — XIV - ECONOMIA 
E DIRITTO — XV - PTLOSOFIA E PEDAGOGIA — XVI - EMR 
ROTECA-

Oon queato quarta numero viarie comprata-te» Il primo volume dal-
i'opara, aqulaltamanta aelantleVa ad unica nel monde occidentale. 
A tominelere del primo numero dal secondo volume, ohe uscirà 
tra breve, v»* ranno pubblicati, oltre I dati bibHo«raflci completi. 
anche I RIASSUNTI dai lavori riportati. Inoltre. l'Istituto Blbllo-
ttraiOco Italiano potrà fornire, a richieeta dagli interessati e pravi» 
accettatione dal preventivo spesa. TRADUZIONI INTEGRALI, FO­
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicati. 

II canone di abbonamento al secondo votuma C4 numeri) è di 
L. 2000 (annata arretrata L. 4.000) C/c postale n. 1 8220. 
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Nella sua marcia verso un rea­
l ismo sempre più pronunciato, il 
film finirà per espellere da se lo 
elemento — antirealistico per de­
finizione — della musica? L'ha 
preconizzato un regista, Luciano 
Emmer, al Congresso del Maggio 
Musicale Fiorentino, dedicato ai 
rapporti della musica col cinema-

, tografo. Quest'affermazione estre­
mistica, che ha destuto scalpore 
e proteste fra i musicisti, coglie 
un indirizzo innegabile nel cine­
matografo contemporaneo, sia pu­
re anticipandone ed esasperando­
ne le ultime conseguenze, e so­
prattutto può richiamare i musi­
cisti ad una valutazione obbietti-
,Ta della funzione r i s e n a t n alla 
inusicu nel film: funzione che non 
p u ò essere — salvo casi speciali 
che non fanno testo — di primo 
piano. 

Ma, escluso «he ia. musica pos­
ta pretendere — normalmente — 
idi fare il suo ingresso nel cine­
matografo « bandiere cpirgatc, 
mantenendo intatti i diritti che 
3e spettano nel teatro d'opera e 
nel la sala da concerto, qualche 
{ancia si può ancora spezzare in 
favore della necessita della musi­
ca nel film. L'essere un fattore, in 
certo senso, secondario, non vuol 
ìJire essere un fattore superfluo. 

TC* ^ero che anche la giustifi-
jfcazìone minima che un tempo si 
fcoleva addurre per la presenza 
'della musica nel film (la necessità 
materiale di coprire i rumori della 
Baia e l'inquietante ticchettio del­
l a macchina di proiezione) vieue 
Superata dalla formula realistica 
Hel film sonoro, dove i discorsi dei 
personaggi e la riproduzione dei 
rumori naturali della vita quoti­

d i a n a possono benissimo ndeinpic-
' jre quest'umile funzione di coper­

tura dei rumori estranei o di riem­
pimento d'nn silenzio fantomatico 
,« per questo stesso assurdamente 
i rrea le Ma c'è qualcosa di più 
c h e i l cinematografo può ntlen-
'dersi dal la musi«\n. 

Sarebbe puerile pensare che la 
j o n n u l a neorealistica del c inema-
•fcografo consista in una riprodu-
jrione materiale della realtà. Co­
m e ogni spettacolo, il film, anche 
M più realistico dei film, è i l lusio­
ne . E nella creazione deH'illusio-
Jpe la musica è un elemento d'in-
«alco labi le valore costruttivo e 
jTunzionale. Basti pensare che 
N e a n c h e quelle forme ultrnreali-
At iche di cinematografo che sono 
M giornali cinrmatografici — 1 
i&film Luce > di infausta merno-

j ^ . f m . « i «documentari Incom > di 
;o meno infausta presenza — 

[escono a fare a meno della mu-
i, -ntcac «.ebbene, a buon diritto, que-

. »tto genere cinematografica miri 

. féschiRivamonte alla riproduzione 
'Realistica dai vero. 
• L A musica alimenta dunque lo 
HJkmento psicologico dcll'illusio-
'jBft, indispensabile a tutte le for­
cane d'arte scenica fin dalle più an­
tiche origini, che sono collegate 
*r- come ognun sa — con il culto 
8 . Bacco, dio dell'cbbre/za dioni­
s iaca e dell'illusione che ne deri-
Ta. Naturalmente ò possibile cren-
are l'illusione scenica anche senza 
il contributo della musica, come 
BTvicne, quando avviene.^ nel tea­
tro di prosa. E perciò l'affermazio­
ne estrema di Luciano FJinmer non 
è affatto un'eresia. Però la pre­
senza della mugica facilita nello 
spettatore il processo ps icoV ico 
per cui si determina l'illusione 
tecnica. 

In secondo luogo la musica, Im­
piegata funzionalmente e non co-

fel m e scope a se stessa, può eserci­
t i tare una precisa azione benefica 

a vantaggio della qualità stretta­
mente cinematografica del film, in 
quanto limita la tirannia e l'in­
vadenza della parola. Al tempo 
del muto si ammirava nei film di 
Charlot la straordinaria economia 
delle didascalie. La regola vale 
ancora, di m a x i m a , per il film so­
noro. < Cave tntisicam! > ha scrit­
to un produttore cinematografico. 
che è pure finissimo intenditore di 
musica, in occasione del recente 
Congresso di musica e cinemato­
grafo. Giusto. Ma più urgente ed 
essenziale raccomandazione ha da 
«ssrre: « Cane oerbuin! >. 

Certo è molto più comodo fare 
•nn film spiegando a parole tutte 

v le complicazioni dell'intreccio, an­
t iche limitare il mezzo della pro-

{ pria espressione alle pure imma-
; gini. Chi abbia proxnto a sceneg-

einrc un .«oggetto cinematografico 
sa quale «ia la difficoltà di ridur­
re tutto quel raccontino che *ì ha 
davanti in pura \i<ionc. Anche 
nel soggetto più cinematografico. 
creato già in vìMa della sua rea­
lizzazione, «s'infiltrano maligna­
mente le parole, come comode 
scorciatoie ad esprimere stati di 
animo complessi, a^ix-iazinni di 
idee, allusioni. Qui si *ede «e lo 
autore del film è un letterato che 
fa del cinematografo, oppure ve­
ramente un uomo di c inemato­
grafo, capace di ri-ni\ere in im­
magini le più sottili sfumature 
del pensiero, àc non lo e. comin­
cerà ,i la*ciar «<i\ol.irc una pa-
rolrtta. poi un'altra, poi un bel 
discorso, un dialogo drammatico 
che spieghi il nòcciolo della vi­
cenda. E intanto l'azione >i ferma. 
il ritmo v i» i \o delle immagini <M 
allenta, si spezza, aspettando che 
qnci dne «Millo schermo abbiano 
finito di «piegarsi, e il cinema ab­
dica a «e stesso e diventa teatro 
fotografato. 

La vita di un bel film è nel 
•no ritmo vi*j \o , che non è certo 

Snello della \Ua reale ne quello 
elle scene girate all'obbiettivo. 

bensì quello che si ottiene nel 
montaggio. Tocca al ritmo essere 
logico e coerente con se stesso, ed 
è il ritmo che crea In naturalezza 
— 11 realismo — del film anche 

Fili stravagante e in\ero«imilc, ed 
il ritmo l'unità di misura per 

saggiare la •verità, la «-ita poetica 
4'u/i film. L'ec«.e>*o della parola 

parlata annienta il cinemutografo 
sostituendo al suo ritmo fantasti­
co il ritmo caotico della vita pra­
tica. 

Certamente si può conseguire 
uua coerenza di ritmo cinemato­
grafico anche senza l'aiuto della 
musica; c iò non toglie che la mu­
sica sia realmente un aiuto. La 
musica limita la parola; la mu­
sica è ritmo, e può elasticamente 
assecondare, sorreggere il ritmo 
del film; magari, dove non esista, 
crearlo. 

La musica non sarà dunque in­
dispensabile, ma è utile a! film. 
Tuttavia non può aspirare — sal­
vo cusi eccezionali — ad un posto 
di comando. Né le qualità che si 
richiedono alla musica di cinema­
tografo sono le stesse che si ri­
chiedono alla musica nella sua 
autonomia. Buona musica e buo­
na musica da cinematografo non 
sono la stessa cosa. Anche se 
scritta da compositori eminenti, la 
musica di cinematografo non ha 
bisogno di tanta autonomia che 
le consenta di vivere da sola, per 
esempio sotto forma di suite sin­
fonica in sala da concerto, l 'na 
musica simile, in cinematografo, 
ingombrerebbe. E per converso, 
partiture di film che sullo scher­
mo ci erano parse eccellenti, por­
tate sul disco o in concerto delu­
dono, come la NcDski/ Cantata di 
Prokofieff tratta dal film Alessan­
dro Neosky. Questo vuol dite che 
erano perfettamnotc concepite per 
il loro scopo. 

Può sembrare un paradosso po­
co lusinghiero per l'opera dei 
compositori e certamente è una 
regola che patisce eccezioni: ma, 
di norma, il risultato che si ot­
tiene con una buona musica di 
cinematografo è che nessuuo se 
ne accorga. Richiamatet i alla 
memoria i migliori film italiani di 
questi ultimi anni, da Roma città 
aperta a Ladri di biciclette e pro­
vatevi a ricordare se avevano mu­
sica o no: vedrete quanto vi riu­
scirà difficile. Vuol dire che se 
l'avevano, era musica adatta allo 
scopo. Infatti — salvo casi specia­
li che esorbitano dalle condizioni 
normali del cinema — la musica 
concorre a creare nello spettatore 
l'emozione cinematografica, senza 
ch'egli ne abbia coscienza. Qual­
cosa di simile a v e t a già presenti­
to. e poi applicato nell'intermezzo 
cinemntogtafico del balletto delfi­
che, lo spirito curioso di Erik Sa-
tic, cori l'invenzione della « musi-
que d'amcublement > che, esegui­
ta tra un atto e l'altro d'un lavoro 
teatrale di Max Jacob, non -vole­
va essere ascoltata. 

Naturalmente ogni film può poi 
benissimo presentare occasioni in 
cui la musica viene in primo pia­
no. Del la splendida partitura 
scritta da Burian per Sirena di 
Stékly, tutti ricordiamo In piano­
la della sala da ballo in quella 
taverna d'infini--» ordine, e l'infi­
nita miseria, l'abiezione e la tri­
stezza di quelle polche e mazur­
che volgari ch'essa s iòtola con la 
sua voce sfrontata. Quel lo era il 
punto saliente della partecipazio­
ne della musica al film: ma il suo 
benefico effetto sulla coerenza rit­
mica della parabola narrativa del­
le immagini non era minore per 
quelle altre parti di cui, pure, 
ogni ricordo musicale è dissipato 

In conclusione, solve restando 
le possibilità eccezionali dei due 
estremi opposti — e cioè che il 
film, abolita la musica, consegua 
il proprio ritmo e realizzi l'illu­
sione cinematografica attraverso 
la parola parlata e i rumori natu­
ralistici, oppure che la musica, 
emergendo in primo piano, si fac­
cia essa stessa generatrice di sce­
ne o d'interi spettacoli, come nei 
cartoni animati. — resta di norma 
vero che In musica, funzionalmen­
te usata, e garanzia di genuino 
cinematografo in quanto esclude 
o limita l'uso della parola intesa 
non come puro suono, ma come 
\c ico lo logico di narrazione e de­
scrizione. e costringe così il cine­
ma ad esprimersi coi propri mezzi. 

MASSIMO MILA 
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l'ONTI DISTRUTTI SUL FIUME HAN. I bcmbaidicri americani partono dalle basi siuyuonrsi e ripe­
tono le stesso tragiche « pro(!e/*e » che compii ono sii aggressori nipponici contro la Corca. Anche 
n:i vedemmo distrutti ì ponti <Mle nostre tiltà. Perchè questo non si ripeta, perchè le « forte«e 

volanti» non tornino, In.liamo centro la guerra, Uriniamo l'appello di Stoccolma. 

IMPRESSIONI Vi VIAGGIO Df II.YA EHRlìNBUKO 

Il signor Sirins ha paura 
Strani rifiuti della Francia e della Svizzera - La 
colomba è un ostacolo per le 44fortezze volanti,, 

TI 
« Aiuto »?... Ne può dire qual' 

che cosa uno dei tanti contribuenti 
francesi, monsietir Durand. L'anno 
scorso la Francia ha ricevuto dagli 
Stati Uniti ;So miliardi di franchi. 
Per ricostruire l'industria? Per l'edi­

le chiuse dr!!a Francia. In Italia si 
costruiscono bisi per le navi ameri­
cane. Ho visto i belgi costruire stra­
de per i carri armati americani. Nel­
la Germania occidentale generali e 
ufficiali nazisti guardano impazienti 
ad Oriente. Chiedete a un ministro 

li/ia? Per acquistare materie prime? italiano, a un fabbricante di Lione, 
No, per le spese militari. Queste spc 
se sono legate non alle paure di 
Monsieur Durand di Tarascona, ma 
all'appetito sfrenato di mister Ache-
son di Washington. 1 francesi, ri­
cevuti dayli americani ì8o miliardi, 
ne hanno dovuto nu estire nelle spe­
se militari 550. Qje»to è il loro 
« aiuto >. 

In vari paesi dell'Europa occiden­
tale la gente dice che la guerra e 
una pazzia. In vari paesi dell'Eu­
ropa occidentale sono al potere uo­
mini che non solo non fanno nulla 
per prevenire la guerra, ma che fan­
no di tutto perche la guerra passi sul 
loro suolo. Gli strateghi americani 
dettano le istruzioni pT distruggere 
tempestivamente i ponti, le gallerie, 
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GIRO DI FRANCIA, QUARANTANNI FA 

"Assassini!,, gridò Lapize 
quando giunse sul Tourmalet 

L'incaricato del.*'Tour,, a 2000 metri d'altezza - Una tappa dram­
matica - Lafourcade, chi era costui? - " Paul se n 'ò anda to . . . . , 

Kel tardo pomerigpio del 20 
febbraio 1910, una di quelle gros­
se automobili che coftftut't'ano 
allora la delizia dei principali 
ereditari delle varie corti europee 
e il terrore sacrosanto delle don­
ne di campagna e delle loro pa­
cifiche gal/ine, arrancava dispera­
tamente su per i tornanti del 

esploratori pola.*»' cercavano di 
spiigere aranti I ostinato arnese. 
Finché — era ormai guati buio —• 
apparse chiaro che non c'era più 
niente da fare: la macchina era 
bloccata. Colui che sembrava il 
capo della comitiva, un individuo 
piuttosto « robuito » e — c/Z'n«pet-
to — più ostinato ancora della 

alcune ore .forbendo a lunghe sor­
sate un « punch » caldo, e prima 
dell'alba rifece in senso inverso 
il cammino percorso la sera pri­
ma. Raggiunti i tuoi amici — i 
quali bestemmiavano come turchi 
per il freddo e per quel pazza 
che auet'a voluto a tutti i costi 
andare a redere che feccia avesse 
il Tourmalet — dopo nuoi'i ripe­
tuti diferbi con l'infernale ordi­
gno a quattro ruotf, MUSCI final­
mente a discendere a falle • a 
tornare a Partii. 

"Fatica da forzati M 

GIRO DI FKANCIA 1909 — Una rara immacine di partecipanti al 
«Tour», accanto a nn baffuto «sulvenr» 

passo del Tourmalet (Pirenei me­
tri 2122). 

Ogni tanto le ruote affondavano 
nella fanghiglia nevosa, e comin­
ciavano a girare vorticosamente 
schizzando gelide sventagliate tu 
alcuni signori che addobbati come 

tua automobile, salutò i compagni 
di viaggio, nella notte incombente, 
si accinse a digerirsi a piedi i 
2 km. che ancora mancavano al 
passo. 

Giunto lassù parlò con II guar­
diano del rifugio, rimase con lui 

Qui il signor Alfonso Siemès, 
incaricato dal Direttore dell'Auto 
Henry Desgrange di fissare ogni 
anno il percorso del a Tour de 
Frane* », fece il tuo rapporto af­
fermando che il Tourmalet era 
quel che si dice il cacio sui mac­
cheroni per una corsa ciclistica 
ed assicurando che — in estate, 
quando avrebbero dovuto pas­
sarci i corridori — la strada sa­
rebbe ttata praticabilissima. Il 
« Tour D direnile cosi, con le 
grandi scalate alpine e pirenai-
che, la « fatica da forzati ». 

Ed ora facciamo come nei ro­
manzi d'appendice. Cinque mesi 
dopo: è il 2Ì luglio 1910. Dalle 
3,30 del mattino i corridori sono 
in marcii: tra Luchon a Bafona 
ci sono 326 km. di strada con in 
mezzo quattro montagnole: 
Peyresourde (1545 metri), Aspin 
(1497), Tourmalet (2122) e Aubi-
sque (1918). In vetta al Tourma­
let passano, distanziati ài 500 me­
tri circa l'uno dall'altro, i due 
grandi campioni dell'epoca, Otta­
vio Lapize e Gustavo Gerrigou. 
Il primo aveva alternato pi tratti 
percorsi in bicicletta altii jaf.i a 
piedi: ed era andato più «vello 
del secondo, che non era mai sce­
so di sella... 

Ed ecco, dopo la discesa, l'ul­
tima scalata della terribile gior­
nata. L'unica automobile al se­
guito, con a bordo il direttore di 
corsa Vittorio Brej/er, si porta a 
tre quarti dell'AubisQUe e li ti 
ferma ad attendere i corridori. 
Passa vn quarto d'ora, poi un al­
tro, t un altro ancora: r.or. n 

LO ^CA\»lLO IIELL4 NTKEPTOMK IVA ALLEVATO 

91 mercato della salute dei poveri 
Borsari nnri degli auiibiolìci in tribuna - L'impressionante denuncia del compagno Pastore 
Da qualche tempo » questa par­

te l'angolo più intortsmanie di pa­
lazzo Madama è diventato la tri­
buna del pubb'..co. UT. mere fa . 
mutilati di guerra da quegli scomo­
di banchi fecero sentire le loro 
ragioni alla maggioranza democri­
stiana. I tromboni dei gruppo cle­
ricale g'idarono allo scandalo, par-
iirr>no di d;gn là parlamentare of­
fesa, accusarono le infel ci vittime 
della guerra di illecite .prc«.oni 
sull'assemblea sovrana. Ora l'ordi­
ne è stato nstab.l.to. E ieri, men­
tre in aula l'Alto Commissario per 
la San.ta Cotcl'.t-?*, deputato de­
mocristiano moKo am.co di Spa-
taro. ai difendeva dalle accuse de] 
compagno Ottavio Parure e del 
senatore soc;?lrìcioocrat.co Zanardi 
sullo scandalo della streptomicina 
in tribuna :1 gruppetto d d mcrcan 
ti di antibiotici osservava »* P=ù 
corretto silenzio. 

Lo scandalo della streptom'cina 
si riassume in due parole: c'è ir. 
Italia un ente statale, l'ENDlMEA. 
che ha sempre venduto il prezioso 
farmaco ad un prezzo più ba*so 
di quello prat.cato dagli importa-
tor. privati e l'Al'o Commissario 
della Sanità, per el.minare qu^ìta 
duplicità di prezzi ha tolto prati­
camente di mezzo proprio l'F.XDI-
MEA, ln«c!ardo campo libero a 
una decina di me«.«eri noiiMim. 
negli ambienti med'cl per e«t«crs. 
arricchiti, durante la guerra, col nlù 
e«.a«o mercato nero, il mercato del-
la salute dei poveri. 

Il dibattito si presentava quanto 
mai interessante. Perfino un de-
mocnst.ano. il sen. Romano, aveva 
presentato una interrogazione ric­
ca di domande acciuatrici. 

S; pcn>ò che Romano fosse un 
concorrente di Cotellessa, uno sfor­
tunato aspirante alla carica di Al­
to Comm ^ario o addirittura un 
coraggioso difensore dei tubercolo­
tici. Poi fu v.sto parlottare, nel 
corridc.o della tribuna, con i mer­
canti di streptomic.na e n e g a n o 
si stupì rì. sentirlo dichiararsi sod­
disfatto della r.spoeta1 di Cotelles­
sa. Un'interrogaz.onc di comodo, 
come tai.te altre, dunque, che pe­
rò non riusrl a convincere neppure 
i pochi senatori d e. mobilitati per 
fare da claque all'Alto Commis­
sario. 

Zanardi C5prcs?c invece tutto lo 
stupore d. un veech'o parìamen-
'are 'iform;?ta abituato a lottare 
nelle amministrazioni comunali 
em.liane per estendere l'assistenza 
medica ai più poveri, per combat­
tere la speculazione dei mercanti 
di mrd'cinali attraverso le coope­
rative, le mutue, le organizzazioni 
municipali. 

Al nostro compagno Pastore toc­
cò denunciare lo scandalo nel suoi 
più impressionanti particolari. Ad 
e-<-cr s neon Pastore fu avvantag-
gftto dalla risposta di Cotelle»*a. 
Se l'Alto Commi6s»rio fowe «tato 
me«5o al suo potfo por tutelare gli 
interessi delia * «unita privata 

Trattò l'ENDIMEA come 11 tuo p:ù,var.do loro Ja facoltà di coprire 
temibile nemico, d.sre che ques'«.n-|tutto il fabbisogno na/.o-.sic? Per-
te, superato il periodo d'emergenza lche. appena un mese dop». il prcz-
aveva esaurito il suo compito, so- zo della v.reptomic.-a \ e n \ a n -
stennr che il divario dei prezzi cotto <ia 735 a 479 l.rc a'. =ram-
il'ENDIMEA può vendere 1? strep-jmo? Poiché ne! frattempo non 

è intervenuto r.ess.r.. fattj nuovo tomicina a 285 lire il gramnr, i 
privati la vendono oggi a 479 e. 
prima del l luglio a 375) e irri­
levante e quindi non l a l e le pena 
di favorire l'ente statale; riconob­
be che l'ENDIMEA può praticare 
un prezzo di 285 lire ma la par­
tita di streptomicina è ancora m 
v,aggio e poi... bisognerà vedere. 
discutere, controllare; confessò che 
la sua principale preoccupazioni! 
e-a di difendere gli interessi dei 
grossisti, dei farmacisti, dei - li­
beri cabali del commercio- secon­
do le direttive del Piano Mar­
shall. (I due funzionari dc'.'.'ERP 
che sedevano nella tribuna de» 
giornalisti sorrisero con sodd.-
«fazionei. 

La controreplica di Pastore fu 
una scarica di " interrogativi: per­
chè l'Alto Commissariato, invece 
di potenziare l'ENDIMEA che è 
un organo operante, alle sue di­
pendenze. si accanisce a sabotar­
la, a metterla in cattiva luce? Per­
chè in • Una riunione segreta te­
nuta il 27 maggio scorto al Vimi­
nale _ alla quale per circostanze 
fortunate riuscì ad assistere un in-
d.screto g.ornai ista — Cotellessa 
garanti agli importatori privati che 
avrebbe impedito all'ENDIMEA di 

non avrebbe parlato diversamente, importare la streptomicina rlscr 

per parecchi ir.es. gli .mponator: 
pr.\ati hanno dunque \enou*o .1 
farmaco ad un prezzo esorbitante? 
Perchè dal momento che Coteile;.-a 
ammette che l'ENDIMEA potrà 
vendere la streptom.c.i.a a 2fl5 1 re 
.1 grammo, la clim.i.a dal mercato 
e st.pula un compromesso con gli 
.mportnton privai»? 

Cotellessa prc?e ancora la pa­
rola ma r uscì solo a d.re con­
fusamente che il comnv;car.ato go­
vernata o e.-a stato 4c*;.tu.to per­
chè si era permesso di dich.arare 
al Tempo che l'ENDIMEA avi ebbe 
potuto difendere gr ammalati a: 
tbc dalla speculazione privata. 

Il senatore Ang.ol.llo, d.rettore 
del Tempo, il g.ornale che avc\a 
iniziato una vera e propria cam­
pagna contro (j'icsto scandalo, era 
assente dall'aul . 

Il dibattito si chiuse con l'an­
nuncio della trasforma?.onc n mo-
z.one dell'interpellanza di Pastore. 
In tribuna g'i importatori rii medi­
cinali sfollarono in nm<M>. Suìia 
porta incontrarono gli • - d j ' t r ó ì -

pet'ol fcr.. In aula, nfaf.i, stf.\a 
per comirc.arc T d batt.to sulla 
quc«,t.onc del pe rol.o. 

ANIELLO COPPOLA 

vede nessuno. Gli organizzatori, 
cronometri alla mano, fremono 
nella wi ia attesa. Che succede? 

Il sole a picco brucia l'aria. 
Silenzio di tomba. Passa un'ora: 
gli organizzatori sono pallidissi­
mi. vedono profilarsi il disastro, 
non può essere die cosi. La fa­
tica inumana deve aver convinto 
gli atleti a lasciar perdere ed a 
tornarsene a casa. Tutti. Alla 
faccia del signor Stenxès e delle 
sue montagne t. praticabili *. 

Ma no: ecco che, finalmente, 
da -j.ua curva sbuca un indir/duo 
tn bicicletta, un massiccio indi­
viduo che butta aranti — lette­
ralmente — la sua Tnacchinrt a 
forza di rolenfd. D'un balro 
Brejjer e i tuoi compagni gli 
sono accanto: non lo conoscono. 
« Chi siete, che tuccede, dove so­
no gli altri? ». Quello nemmeno 
t'accorge di loro — probabilmen­
te rede un tarolo con su un piat­
to di spaghetti e un fiasco di inno 
*» vicino vn letto, altro che Aubi-
tfiue, «Tour de France* e orga­
nizzatori — ra aranti da ubria­
co. zigzagando, senza rispondere, 
con gli occhi fissi. I ». suiveurt » 
guardano il numero che porta 
sulla schiena, cercano il nome 
sull'elenco; Francesco Lafourca­
de, da Bafona. Un itolato. Car-
ver.de, chi era costui? 

Ancora un quarto d'ora dì at­
tesa, e finalmente .spunta il se­
condo. Questa volta lo riconosco­
no subito, è il grande campione, 
Lapize. Il Coppi o il Bar'.ali della 
situazione, come preferite. Viene 
tu a piedi, appoggiandosi ella bi­
cicletta, assomiglia più a un SJC-
co che a un uomo. Vede — ivi si. 
li vede — oli organizzatori: dalla 
strozza gli esce un grido, ci met­
te tutta l'anima: • Assassini, sie­
te degli assassini! ». Poi, cctiiinua 
la tua marcia disperata. 

Storia di Pani 
Ma la tappa la vinse ugualmen­

te, e anche il « Tour ». Quel pove­
ro Cameade? Lofourcade non ar­
rivò neppure a lia)una, crollò 
prima, ire un fosso, a dormir* 
finalmente. Quanto e bello dor­
mire! 

L'anno dopo, in quella stesta 
tappa, si verificò un episodio di 
fera e propria cronaca nera. 
Giunto ad Arge'.et, il primo tn 
classifica, Duboc, fu preso im­
provvisamente da violentittimi 
dolori che lo costrinsero a fer­
marti. Per un'ora e mezza :l po­
veraccio ti dibatte, rotolandoti 
per terra, scosto da conati di vo­
mito. Arerano tentato di avve­
lenarlo. Ad un certo punto par­
ve davvero che stesse per mori­
re: poi, per fortuna, si riprese, 
e riuscì ancora a finire la corta. 

Qualcosa di simile accadde, 
nello stesso » T e r -, a Ernesiu 
Paul. Anche lui. a Marsiglia, do­
po l'arrivo, prcf-.i'.ira tutti i tin­
tomi dc,.l'avvc'ier>aTnrnto. Aveva 
r-iingia'o frutti di mire ovatti —• 
dittero. Ma altri li avevano man­
giati. e t*nza conseguenze. Chta-
rvirono un ^\"dxo al <uo capez­
zale. ques'ì In visitò atteramen­
te, fece dw iniezioni, raccoman­
dò di trnergli continuamente in 
boera dei pezzetti di ghiaccio 
farer.i la Unava doppia del nor­
male) e s? ne andò scuotendo la 
ter'a e conr.aitando ai presenti 
di avvertir* li famiglia e di chia­
mare un pre'r 

Paul, difeso *uì le*to, ranto­
lava in modo penoso. Ma nrl cor­
so della not:e comireie» a riaver­
si, gli diedero da bere del caffè 
freddo, ali'<i!ba volle alzarti, 
rnanaiare qualcnti, vcs'irsi e al-
Ur ear$ì alla partenza della tapjia 
swcc«\«<:in chr cnr>rìu*se a ter­
mine oncrero'mer.ie. 

Quando, vtrso le 10 de! mat­
tino. il medico torno per n r e -
dere i? tuo pi'iente. tiro d^oli 
organizzatori del * Tour » che 
— p*r cortesia — 'o arerà Atteso 
gU d?*'è; «Grane mille per iì 
tuo d'**'/rbo r per i suoi consi­
gli, dofore; ma è fini'a ormai, 
te ne è andato!*. * Ahimè — rf-
spoie quello — me lo sentirò.' 
L7iri:et',nfl7nrnio ero talmente 
gravf . ». 

CAJLLO aiomM 

a un parlamentare di Londra che 
cosa pensano dcila guerra che e«i 
preparano, gli uni con la loro 
poco rispettabile attiviti, gli altri col 
silenzio e la connivenza. Tutti vi 
tinonderanno: « F.' la catastrofe, la 
fine... v. Così dicono, ma continuano 
ad adempiere a?!i ordini dell'Ame­
rica o ad approvarli. « Assassini », 
ha gridato a questi signori un de­
putato francese: forse è il CASO di 
aggiungere: suicidi. 

Se 1'aristocraz.ia ti e distinta per 
lo spirito di avventura, il terzo stra­
to ha sempre adorato l'ordine, la 
moderatezza, la solidità della vita. 
Per cento anni di seguito i roman­
zieri francesi hanno descritto le spe-
r-anze, i litigi, i crimini causati dallo 
eredità: il testamento era per il bor­
ghese l'atto più importante della vi­
ta. Lavorando sapeva ciò che avreb­
be lasciato ai figli. Il suo mondo 
poteva sembrare meschino ma nes­
suno poteva metterne in dubbio la 
solidità. Il francese doveva a mez­
zogiorno sedersi a tavola e legarsi 
il tovagliolo intorno al collo. L'in­
glese moriva se alle cinque del po­
meriggio non aveva una «zza di 
.thè. Il tedesco all'ora stabilita man­
giava tartine ovunque si trovasse: 
a una riunione, al concerto o men­
tre si affrettava a recarsi a un ap­
puntamento. Mutavano i governi, le 
costituzioni, le bandiere, ma le dit­
te commerciali restavano. Il tenore 
di vita era incrollabile. La tempesta 
della guerra ha spazzato v u centi­
naia di città, sconvolte le famiglie, 
rovinato i paesi. Terminata la guer­
ra il piccolo borghese ha ricordato 
il suo modo di vivere, le piccole 
cose abituali che alleviano il dolore 
delle perdite. Che cosa impediva al­
la vita di tiprendere il proprio cor­
so? Non certo i ricordi, ma i pre­
sentimenti: la minaccia sospesa non 
soltanto sulla «.ultura dell'Europa, 
ma su ogni casa, su ogni tavola in­
torno alla quale si sono riuniti i 
familiari rimasti in vita. Una \olta 
t francesi leggevano che in certi pae­
si lontani il suolo è \ulcanico, e non 
potevano concepire come si possa vi­
vere nell'attesa del terremoto. Ora 
il suolo della Provenza o della Pie-
cardia oscilla; l'abitante non »a che 
cosa sarà di lui domani e cerca di 
non pensarvi. 

Si può vivere senza confetti, sen­
za camicie di seta, senza poltrone. 
Ma non JÌ può vivere senza un av­
venire: la speranza è necessaria al­
l'uomo come l'aria; quando cessa di 
pensare e di sognare, ccjsa di vivere, 
la sua coscienza si disgreca, le sue 
azioni diventano meccaniche: perde 
il diritto di chiamarsi uomo. 

Gli uomini che sono al potere nei 
vari paesi dell'Europa occidentale 
sono invasi dalla paura. Essi temo­
no ì capi americani e i propri su­
bordinati, le dimostrazioni rumorose 
e la casa tranquilla, i popoli e la 
propria coscienza. Ho provato io 
stesso che to3a significa questa paura. 
Non mi hanno lasciato entrare in 
Francia sebbene vi abbia vissuto mol­
ti anni. Le autorità francesi hanno 
motivato il rifiuto col pretesto che 
mi comporto in modo « non amiche­
vole > verso la Francia. E invece 
ogni francese sa che amo la Fran­
cia; proprio per questo il signor Bi-
dault non mi ha concesso il visto; 
gli uomini che preparano la nuova 
guerra, seminano l'odio, e le parole 
di amicizia sono per essi un ostacolo. 
Quando ho voluto andare in Sviz­
zera. le autorità di questo paese, 
cosiddetto neutrale, mi hanno invi­
tato a firmare una carta nelia qua'e 
mi impegnavo a non aprire bocca, 
a • non mostrarmi » neppure, nelle 
riunioni (comprese quelle letterarie). 
Insieme a me era arrivato in Sviz­
zera un generale americano. Egli non 
ha firmato nessun obbligo del gene­
re e ha pronunciato apertamente dei 
discorsi. Ma quel generale parlava 
di guerr.*, mentre le autorità sviz­
zere temevano che lo scrittore so­

vietico potesse parlare di pace. T 
bervi imitano sovente le maniere dei 
loro padroni, : governanti dei vari 
paesi dell'Europa occidentale temo­
no ora persino la parola «pace»; la 
piccola colomba è un ostacolo per 
le « fortezze volanti ». 

Com'è noto, la Croce Rossa In-
tcrna/ionait si è rivolta ai governi 
di tutti i pacM invitandoli a proi­
bire l'arma atomica. Nel Consiglio 
del Cantone di Ginevra si e dis^us-
sa la proposta di aderire all'appello 
della Croce Rossa. Un deputato hi 
dettoi « Noi dobbiamo adottare al­
l'unanimità questa risoluzione. Tut­
to il genere umano vive ora nella 
paura »... E' stato interrotto I\A un 
altro deputato, discepolo esemplare 
del signor Acheson: « L'umanità vi­
ve nella paura di fronte al comu­
nismo >. Questo pazzo ha tanta pau­
ra dell'idea della giustizia sociale 
che la bomba atomica gli sembra la 
salvezza. Dopo la tempestosa seduta 
del Consiglio cantonale, il signor 
René Buvard, nel giornale borghc-e 
Tttbune de Genète ha scritto: « T 
così a Ginevra, in questa culla delU 
Croce Ros<a, la paura di fronte ai 
comunisti si è dimostrata più fort; 
di tutti i nobili impulsi ». 

Per !a paura essi perdono la te­
sta! Nel giornale francest Monde il 
signor Siurius scrive: « Gli americani 
riconoscono ora che la guerra fred­
da non è più una parola d'ordine 
ma una guerra vera, che essi diri­
gono e sulle quale puntano tutto.-
Non si pos«ono aggiungere sempli­
cemente L»sen e Detroit e i z$o mi-

afe, }•%,'* k.^% 
Ilya Ehrcnburg 

lioni di europei' ai 150 milioni di 
americani — metter insieme capro 
e cavoli — è una cattiva contabili­
tà... Gli anglo-sassoni non vogliono 
la guerra, ma se essa sembrerà loro 
inevitabile, corranno vincerla. Per 
noi, abitanti del continente, in una 
guerra simile non possono esservi 
vincite ». Per il signor Sirius e chia­
ro che il Patto Atlantico siunilica 
la line della Francia, ma egli sa 
che i grandi borghesi, i lettori del 
Monde temono i comunisti più del­
la bomba atomica, e il signor Sirius 
scrive mclanconicammtc: « La cri­
tica al patto può estere ora consi­
derata come un aiuto «i comunisti ». 
Si ripete la favola dtl toro bianco. 
Nel 1916 essi dicevano: « E' meglio 
Hitler del Fronte Popolare >. L'han­
no avuto, Hitler, e solo l'eroismo dei 
cittadini sovietici ha salvato la 
Francia dal capestro. Ora questi si­
gnori, se non lo dicono, lo sussur­
rano! « La bomba atomica e meglio 
dei partigiani della pace ». No, non 
saranno questi ortolani che salve­
ranno i ca\o!i dalle baldanzose ca­
pre di Detroit... 

ILYA EHRENBURG 
(Cont.nua) 

LA «METRO GOLDWYN MAYER » si è praticamente Impadro­
nita degli impianti di Cinecittà per realizzarti il «Quo VadH?». 
Milioni «pesi per la ricostruzione di una falsa Roma, terribili mar­
chine guerresche, leoni e «chiasi, tutto aM'in««fn« deU'ìmwanra-

bile Coca - Col» 
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P O L I T I C A ' I N T U H N A 

U tariffe telefoniche 
E' all'ordine del giorno del Co­

mitato Prezzi la questione degli au­
menti delle tariffe telefoniche. 

Le Società affermano che tali au­
menti sarebbero necessari per mag­
giori retribuzioni salariali (e invece 
i lavoratori telefonici sono attual­
mente retribuiti in misura notevol­
mente inferiore a tutti quelli degli 
«Uri servizi pubblici), per poter ac­
crescere il ritmo degli impianti a 
Une di soddisfare quasi ico mila 
domande di utenti inevase, e per da-
le una maggiore remunerazione al 
capitale impiegato. 

La realtà e ampiamente documen­
tata dalla relazione sulle telecomu­
nicazioni presentata al Convegno sul­
l'Industria e il Piano del Lavoro, 
dalla quale risulta che i servizi vie-
fonici in Italia sono in una situa­
zione gravemente arretrata rispetto 
alle esigenze del Paese, e ciu- per 
raggiungere un livello normale del 
servizio telefonico urbano dovrebbe­
ro essere installati annualmente al­
meno 150 mila nuovi impiinti. La 
diffusione del telefono in Italia è 
una delle più basse di tutti i paesi 
civili. L'Italia viene tra le ultime na­
zioni, dopo il Cile e l'Uruguay, ed è 
di poco superiore solo alla Spagna. 

Come si è determinata questa si­
tuazione? Le Società italiane, fin 
dall'inizio, hanno sviluppato gli ina-
pianti contando solo stigli viti otti 
ttatti dalle tariffe, sai/a provvede' 
re all'apporto di capitale fresco, co-
tue invece dovrebbero fare, trattati-
'dosi di un serv'nio in concessione. 

La strada degli aumenti delle ta­
riffe non farebbr altro che aumen­
tare ancora questa capitalizzazione 
abusiva fatta a danno degli utenti 
(capitalizzazione che sino ad oggi 
supera i ico miliardi). 

Cosi non si porterà mai un ef­
fettivo miglioramento al servizio te­
lefonico. Al contrario, occorre stron­
care il sistema della speculazione 
monopolistica delle Società conces­
sionarie e porre i servizi di teleco­
municazione sulla strada indicata 
dalla CGIL, con un piano razionale 
e unitario di massimo sviluppo e di 
finanziamento diretto. . 

ni. t. 

E' 

Intese 
qualche giorne 

"europee,. 
che la stampa 

governativa e i fogli degli scissioni-
iti vanno dedicando articoli su ar­
ticoli ai problemi delle vecchie e nuo­
ve intese economiche inter-europee 
che, dopo il fallimento del piano 
Marshall, sono state progettate o va­
rate in questi ultimi mesi. 

Il ministro Lombardo, da parte 
sua, ha fatto un discorso da pala­
dino convinto della « liberalizzazio­
ne » degli scambi e contemporanea­
mente i giornali governativi, pilotati 
dal Popolo, hanno sollevito alti cla­
mori attorno ai lavori della Confe­
renza sociale promossa dal Movi­
mento Europeo. 

I portavoce ufficiali, insomma, 
fanno a gara nclPenumerarc i be­
nefici che verrebbero all'Italia da 
una messa in comune fra i diversi 
paesi europei delle risorse e delle 
funtt di energia, e nel reclamare nel 
contempo la necessità di dare pie­
na lioertà al movimento degli indi­
vidui; 

La teoria del libcro-scambismo, se­
condo cui il massimo vantaggio eco­
nomico di tutti i paesi risiede nel­
l'ottima divisione internazionale del 
lavoro, si fondava sul presupposto 
del pieno impiego — dovunque — 
df tutte le risorse economiche, e per­
ciò anche del fattore lavoro. Ma la 
teorica classica della divisione in­
ternazionale del lavoro, per ricono­
scimento esplicito dei suoi più ?uto-
rcvoli sostenitori, è in gran parte 
saltata in aria proprio al banco di 
prova dei problemi aperti dalla di­
soccupazione di massa nel periodo fra 
le due guerre. 

Figuriamoci oggi! 
Gli ostacoli all'applicazione di ta­

le teoria si fanno evidentemente in­
valicabili quando la disoccupazione 
diventa fenomeno strutturale, cioè 
organicamente necessario al funzio­
namento di un sistema economico nel 
quale siano presenti forti posizioni 
di rendita, sia monopolistica che fon­
diaria. E' questo il caso nostro, del­
l'Italia, dove la disoccupazione — 
come ha ormai ampiamente dimo­
strato e documentato la C.G.I.L. sia 
nella sua Conferenza Economica sia 
al recente Convegno sull'Industria e 
il Piano del Lavoro — non e feno­
meno « frizionale », come vorrebbero 
farci credere i membri del governo, 
g ì̂ europeisti del tipo conte Sforza, 
ì monopoli e ì capi delle organizza-
?ioni sci>sionististe; ma è un feno-

Entrando a far patte di un sistema 
economico europeo basato sulla « in­
tegrazione > e sulla « liberalizzazio­
ne • decantata dall'on. I. M. Lom­
bardo, come si troverebbe l'Italia? 
Risolerebbe essa il suo problema e-
conomico centrale, la disoccupazione? 

No, chiaro e tondo: gli indirizzi 
propugnati dai governi marshalliz-
zati per tentar di risolvere nell'Eu­
ropa occidentale i problemi lasciati 
tragicamente insoluti dal disastroso 
fallimento dcll'ERP, non farebbero 
altro che compromettere e differire 
' sine die * ogni possibilità di rea-
lizzare una politica economica na­
zionale italiana, 

In Italia bisogna percorrere tur-
t'altre vie: mobilitare tutte le forze 
interessate ad un aumento della pro­
duzione, impiegare tutte le risorse 
disponibili, oggi in gran parte sot­
toutilizzate ed inerti, per togliere 
dalla miseria due milioni di disoc­
cupati permanenti e quattro milioni 
di sottooccupati che nessuna emigra­
zione può toglierci, eliminando tutti 
gli ostacoli che si frappongono al 
compimento di questa opera, e, in 
primo luogo, attaccando le munite 
posizioni di rendita, monopolistica 
e fondiaria, al cui predominio incon 
trastato dobbiamo le miscibili con­
dii ioni economiche in cui e ridotto 
il Paese. 

a. t. 

QIIHSTA E" LA "ORMOriKAZIA.. LHH U1PKNIHINI1 (ILI AMERICANI 

162 deputati dell'Opposizione 
massacrati dal boia Si Man Ri? 

I parlamentari antigovernativi avevano preso contatti con la Repubblica 
popolare - Fucilazioni in massa - Funzionari dell' 0. N. U. indagano 

NEW YORK, 11 (J.S.). — Si Man 
Ri ha fatto fucilare i membri della 
Assemblai sud-coreana? Che cosa 
e uccaduto al parlamento di-ila Co­
rea ^Meridionale? Queste none le 
domande che i rappresentanti del­
le Nazioni L'nite hanno cercato di 
porre ull'anibasciatore della Corea 
Meridionale John M, Ghana, a Lu-
l:e Success, senza ottenere una ri­
sposta soddisfacente. 

Ce da pensare che qualunque 
risposta Chany possa dare a que­
sta domanda risulterebbe dila­
niente imbarazzante per il gover­
no di Si Man Ri e per gli Slati 
Unni. 

Le elezioni ebbero luogo nella 
Corea Meridionale il 30 maggio 
1950, e si conclusero con una cla-
mcrosa disfatta dei candidati di 
Si "lan Ri: fu eletto un corpo par­
lamentare che era quasi compatta­
menti ost'U a Ri. I candidati del 
noverilo ottennero 48 seggi; i can­
didali dell'opposizione conquiMa-
tont, un loUile d: IG'J seggi. 

U grande misuro a Lake Suc-
tf-.-A- — mistero di cui i funzionari 
clelVONU non hai.no finora trova­
ta una soluzione — è la sorte toc­
cate ai membri dì questa assem­

blea. E' noto che il giorno prima | I funzionari in questione dove-
clip Si Man Ri fuggisse da Setti, .vano disporre di htlormazioni da 

LHlhSlO DA GAVINA AL ShNAll) 

Controllo di Stato 
sulle società telefoniche 

* 

Il bi lancio d e l l e Poste - E' prose­
gu i ta la discuss ione sul petrol io 

Dopo il dibattito sulla strepto­
micina di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale, al Senato è pro­
seguito lo svolgimento delle inter­
pellanze sul petrolio, ini/iato la 
scorsa settimana. Sono intervenuti 
con le rispettive interpellanze ì 
senatori BO <DC) e BENEDETTI 
TULLIO (Indip.) entrambi contrari 
all'abbandono dello sfruttamento 
dei giacimenti petroliferi e di me­
tano alla speculazione italiana e 
straniera. Tanto il sen. Bo, quan­
to il sen. Benedetti si sono pro­
nunciati a favore dell'azienda di 
Stato. 

Nella seduta pomeridiana è pro­
seguito ;1 dibattito sul bilancio dol 
Ministero delle Poste e Telecomu­
nicazioni. 

Il compagno GAVINA, ha rile­
vato che le deficienze de! bilan­
cio delle Poste e delle Telecomu­
nicazioni, già denunciate nella di­
scussione del bilancio precedente, 
non sono state ancora eliminate. 
I 6 miliardi di passivo registrati so­
no eccessivi, per un Ministero co­
me quello Poste. Il passivo potreb­
be essere eliminato abolendo la 
franchigia pestale in vigore e l'A­
zienda statale potrebbe essere re;>a 
più vitale ed efficiente appoggian­
done l'attività ai consigli di gestio­
ne dei lavoratori. 

Il compagno Gavina ha denun­
ciato quindi la pratica troppo spes­
so applicala da parte delle com­
pagnie telefoniche, le quali at­
traverso i propri agenti esigono 
spesso dagli utenti pagamenti di 
natura incontrollabile. Gavina ha 
fatto quindi propr'o :1 suggerimen­
to già avanzato dalle organizzazio­
ni sindacali di categoria, che ade­
riscono -ila C.G.II.. per la crea­
zione di un ente delle telecomu­
nicazioni. il quale raggruppi sot­
to il controllo dello Stato l'atti­
vità delle compagnie telefoniche 
private. Questa proposta, ch<? fa 
parte del piano del lavoro elabo­
rato dalla C.G.I.L.. prevede un no­
tevole miglioramento nel sistema 
delle telecomunicazioni. Iri base 
ad esso 150 mila nuovi abbonati 
potrebbero aumentare ogni anno 
ed il telefono potrebbe essere este­
so a tutti : comuni d'Ital'a con 
vantaggi di natura economica e so­
ciale. 

Dopo il liberale RIZZO, che ha 
illustrato un suo ordine del giorno 
sul collegamento telefonico dei 
Comuni, ha preso la parola il se­
natore ZOTTA ( D . O . il quale ri­
pete più o meno gli stessi concetti. 

La discussione generale viene 
chiusa dopo gli interventi dei se­
natori d.c. LOVIA e BORROMEO. 

Successivamente i senatori BI-
SORI (d.c) , MOLE" Salvato-e 
(PSD, MACRELLI (PRI) e TA-
FURI (d.c> illustrano il loro or­
dine del giorno. Il senatore Mole 
chiede al Ministro miglioramenti 

naie delle ricevitorie possali, che 
ammonta a circa 35.000 unità. 

Alle ore 19.45 la seduta è tolta 
e rinviata a stamani alle ore 9-

Colossale incendio 
in provincia di Bolzano 

BOLZANO, 11. — Ieri nelle pri­
me ore del pomeriggio sul pendio 
di una montagna antistante Campo 
Tares, su una superficie di circa 2 
km. quadrati e a 200O metri di alti­
tudine. si è sviluppato un immane 
incendio che si è sempre più esteso 
dando l'impressione di una vera e 
propria montagna in fiamme. 

Davanti alla vastità dell'incendio, 
ben poca cosa potevano fare le 
squadre dei Vigili del Fuoco, ed i 
volenterosi che erano immediata­
mente accorsi sul luogo nel tentati­
vo. risultato vano, di circoscrivere 
l'incendio. 

Ingenti sono stati i danni (si par­
la di parecchi milioni) causali alla 
zona bt schiva. 

tredici di quelli deputati erano tu 
carcere. Si Man Ri ammette ui 
aver fatto fucilare quel giorno ol­
tre cento uomini politici •• Jiloco-
munistt •>. C'è un grave sospetto 
alle Nazioni Unite che gli nomini 
politici .' filocomunisti . /nc/at i 
fossero in realtà membri dell'as­
semblea sud-coreana rcce<itenienie 
fletta. 

Di nessun membro di qiirsta as­
semblea si sono arnie notizie da 
quando sono cominciali i combat­
timenti. Era questa assemblea, e 
non Sì Man Ri, l'organo ufjìciule 
di governo della Corea meridiona­
le, ed è un /aito die essa finora 
non ha appoggiato le accuse d< 
aggressione ai nord-coreant fatte 
liu Ri, né approvato il sito appello 
all'ONU. 

Essa stùva invece apprestando»': 
ad espellere Ri seguendo il meto­
do parlamevtare < a formare un 
governo rappre^en'ntivo do''n com­
posizione politica dellu camera ap­
pena eletta, (piando scoppiò 'n 
gverra v'i'ilc. 

A p^ora di ciò si apprende che 
Lee In Ki/n, Klm Tv Homi e Y«H;J 
Sun Saing, i ire leader* politici 
della Corea settentrionale recaii-
s> a Seul allo scopo di negoziare 
ufficialmente per la pacifica unifi­
cazione del Nord e del Sud, furono 
iiun'afi dopo un formale invito da 
parte della Camera <ud-coreana. 

Essi furono arrestati Vii giugno 
e da allora non si ebbero più loro 
noticie. J prossimi giorni ci diran­
no se e quanti membri del parla­
mento sud-coreano siano mise.li a 
sfuggire al plotone d'esecuzione di 
Si Man Ri riuscendo a raggiungere 
Pyongyang. 

Del resto la crudele repressione 
della cricca di Si Man Ri non ha 
colpito solo i membri dell'opposi­
zione. Fucilazioni in massa si ve­
rificano ovunque ed ogn: giorno 
nello zone ancora sotto il ro7itro'k> 
degli an.ericam. Un osservatore 
militare delle Nazioni Uiuie, R.J. 
Ramiti, ha scoperto c'ae autocarri 
carichi di 40 uomini legali .. so­
spetti •• di essere partigiani. Uv 
poliziotto, a 
uno degli autocarri picchiava sel­
vaggiamente co' calcio del suo mo­
schetto americano le teste , le 
schiene dei prigionieri che lan­
ciavano urla strazianti. All'osser­
vatore dell'ONU fu detto da ini po­
liziotto che i prigionieri sarebbe­
ro stati condetti nel bosco ricino 
e fucilati. 

Fucilazioni in massd e bombar­
damene indiscriminati nelle popo-
!a~:cni civili: ecco le armi crimi­
nali di cui si servono i iquisling » 
e gli americani nella Corea del Sud. 

buona fonte, dato che non hanno 
esitato a porre all'ambasciatore ! 
degli Stati Uniti presse il gover­
no sudista una serie di precide do­
mande che, tradotte in termini 
non diplomatici, si possono rias­
sumere in un solo, angoscioso ìn-
terrosativi»: « K' vero che tutti i 
deputati dell'opposizione, indiaiiu-
tumente, sono stati ttatti in ar- | 
resto, condannati u motte e la 
sentenza e sia stata eseguita?». E* 
sintomatica la significativa conco­
mitanza dell'iniziativa presa da 
questo settore dell'ONU con le no­
tizie ditruse recentemente da ton­
te ufficiale, secondo le quali, al 
momento della fuga da Seul, tre­
dici deputati dell Opposizione erano 
Scià detenuti nelle carceri sudiste. 
e coi successivi dispacci (pure 
provenienti da l'onte ufficiale) re­
lativi :• Il esecuzione di cento uomi­
ni politici. 

Se tali nt tizie sono eMitte, è 
pre•umiiliile che i deputati dell ou-
posiziouc siano stati « liquidati » 
da un plotone d'esecuzione tonna­
to da elenien'i dell'esercito sudi­
sta in ritirata. 

l'UANCOFOItTi: — Un gruppo di operai che lavoravano a un edi­
ti* io in costruzione è rimasto sepolto per il crollo di una gru 
sotto rottami di ferro e di muratura, lieto uno denti scampati 
al ministro mentre \iene estratto dopo tintine ore dalle macerie 

ALLA VIGÌLIA DI UNA SECONDA COREA ? 

Manovre americane in Iran 
per preparare interventi militari 

La propaganda s tatuni tense ta circolare voci su pre­
tesi piani dì colpi di stato preparati dal l 'opposizione 

NEW YORK. 11. — Lo State D<- |tro : democratici turchi e. m car­
pi rtment sta preparando una j titolare, per la sua azione d: ru-
Ci'mpagna di preparazione dell'op.-ichuamento de: bttfya.-i nemici del 

le ' centro del cassone di!1"-"'10 pubblica per mascherale 
,n;.m;vre intese a portare un aperto 
•appoggio armato al generale Ri;7-
ji'ura, d-tUitore di M'Irmi. Cosi in­
forma il Daily W'orker d: New 
York. 

Lo State Department ha già di-

Un'inchiesta dell'ONU 
LAKE SUCCESS, 11 (J.S.). — Al­

ti funzionari dell'ONU hanno inter­
pellato il rappresentante diplomati­
co d%l governo della Corea del Sud, 

potere popolate. 

Diffida 
L'Ufficio stampa del Partito Co-

inuinista Italiano comunica: Circo-
rimato .stiuziom ai suo. actdoiiie- ; l a i J r i n a i t u n c reKioni: nel Vene-
s;-cnti giornalisti e commentatori | i 0 , nell'Emilia, negli Abruzzi ed 
d> divulgare la notizia che il Par-i a t u . j , e 
tito democratico iraniano Tudeh 
•' sta diventando sempre più forte 
e sta complottando per rovesciare 
l'attuale regime «. Questa notizia 
viene accompagnata dall'- ammis­
sione *> che il regime iraniano è 
« troppo incompetente .. per difen­
dersi da solo contro i .. comunisti ,̂  
e che quindi risulta essenziale che 
aerei e truppe americane vengano 
dislocate in Iran. 

1 progetti degli Stati Uniti per 
l'offensiva contro il popolo irania-

Joho Ciang, circa la sorte riservata | no. press'a poco sulle stesse linee 
ai IB2 deputati che rappresentano (ieil'attualc offensiva contro il pò 
l'opposìzicne in seno al parlamen­
to sudista. 

RACCAPRICCIANTE DELITTO A COLI ESANO 

meno cronico, di massa, strutturale, morali ed economici per il perso 

Messo vivo in 
e bruciato per 

un forno 
vendetta 

Gli assassini arrestat i dopo tre anni 

PALERMO. 11. — Gli autori di 
un oirendo delitto sono stati iden­
tificati ed arrestati dalla Questura 
di Palermo. 

A Coliesano, nei primi del 1948, 
scompariva improvvisamente tale 
Antonino Tuditco. fu Francesco, di 
anni 40. 

Avendo le indagini dato e±.ito 
negativo, la polizia archiviò la pra­
tica ritenendo che il Todisco, già 
colpito da mandato di cattura per 
estorsione, sequestro di perdona e 
concordo in omicidio. fos>e emi­
grato per sfuggire alla cattura. 

In questi giorni, il Questore doti. 

Zappulla. Giovanni Lanza. Antoni­
no Lanza. Antonino Juculano e 
Vincenzo Lo Forte; arrestati, essi 
hanno finito col confessare il de­
litto ricostruendolo nei suoi atroci 
particolari. 

Cade da 15 metri 
rimanendo illeso 

FIRENZE. 11 — Uno straordina­
rio caso. &t è \eriftcato ieri 6era ^el­
la chiesa de: Carmine. do\e 1 ope­
raio Arn.eto Barbati era intento ad 

pelo corerno, sono stati coordinati 
con la nomina ad ambasciatore 
americano in Iran di Henry Graciy, 
lo stesso -' diplomatico » che ha di­
retto il terrore contro le forre de­
mocratiche in Grecia. 

Provocazioni turche 
alla frontiera con la Bulgaria 

in alti e lo: aliti» dei losi-hi di 
individui i quali spacciandosi per 
inviati di misteriosi «r centri », av­
vicinano comunisti, socialisti, ex 
partigiani, antifascisti noti, e pro­
pongono ad essi di costituire delle 
aquadre segrete pronte ad agire 
non sì sa come, quando e per che 

cosa. Costoro tra l'altro si presen­
tano con talsi nomi difendo: tu e 
vero mi conosci rome Tonin::, ma 
bada che pei tutti gli altri io mi 
chiamo K. .', il tuo nome sarà 
K. .1, ciucilo di (instavo K. I e 
così via. 

V.' e\it'ente che si ti alta di una 
delle tante manovre piov ocatoric 
organizsate da agenti dell'Ovra o 
dai Kcrvi/.i di spi naggio di poten­
ze straniere, comunque da gente 

malaffare che trama ai danni 
dei partiti democratici, dei citta­
dini onesti e dei partigiani della 
pace. 

I compagni e i lavoratori tutti 
siano vigilanti contro le provoca­
zioni e trattino come si meritano 
ì nemici del partito e del Paese. 

I lavoratori per la riapertura 
della Caproni e della Isotta 

Nuovo se opero dei tessili a Al lano - Spedizio­
ne poliziesca contro gii operai del-a Ku.nianca 

In tutta Ilaka 1 lavoratori tessili formazione ri: polizia »'i P»**no a-.-
01 ionizzano le ulteriori torme d.|setto di guerra e ner.etr;.ta .ielle 

'agitazione per la conquista del'.stabilimento 
T^T't K , , r- ~ . ' icontratto di lavoro. Si ha notizia 

« *? K i ~ L agenda tare- d importante accordo tra 
Cralico bulgara comunica che da L o r g a n ; z z a z i o n i a - i n d a c a l i u n . t - n a 
un certo periooo a t t empo , gì. m- - e s c i s s i u n . s t a d e l l a p r o v i n c = a d . 
c.aenti piovocnti aalle autorità m r - u . , , . ,,„ 

, , . , . - , r» i • l ' I l I o l l O . 

che aha frontiera con la Bulgaria- u n C o m u n i c a t o e m e a S O i e r : 

^ono divenuti p:u frequenti e p m j s , . r a , c , e g r e u . r : c d c l I a F I O T e 
3*a % ' ' 'della « Federte<slli >. hanno annun­

ciato che nei giorni d: giovcaì 13 
e venerdì 14 luglio, nelle aziende 
in cui l'orario di lavoro è d: 4C 
ore settimanali o suoerion. si ef­fettuerà una fermata di lavoro di 

Impiantare un lampada:io nelia cu-
Marzano dava disposizioni perchè j p o i a di fronte all'altare maggiore. 

j . Bar-Uj^. ,)É trovava :-<>.,ra uni» venissero riprese le ricerche: e 
questa volta esse hanno avuto ri­
sultato positivo. 

E' stato infatti accertato che il 
Tudisco la notte di Capodanno del 
1948 era stato attirato in località 
Giammardare da cinque individui. 
e. a scopo di vendetta, era stato 
prima colpito con una scure alla 
nuca e poscia, mentre era ancora 
vivo, mefso in un forno e bruciato. 

I cinque a»asvini sono stati iden­
tificati nelle persona di Giuseppe 

scala aerea ?.li'altez7a d* qua.-i quin­
dici metri quando. Improwisarnente 
la acala, forse a causa di un tru 
sco movimento, si inclinava da una 
parte precipitando poi nr.o a terra 

Il Barbati veniva travolto r.e;;a 
caduta fra il raccapriccio degii altr; 
operai, i quali tuttavia, accorsi in 
suo aiuto, constatavano con grande 
meraviglia che egli non scio si e:a 
rialzato in piedi, ma che non a>evn 
riportato neppure una contu tore 

I/ultimo episodio, in ordine di 
tempo, si è verificato il 10 giugno. 
Alle ore 23,30, una „ jeep .>, a bor­
do della quale, si trovavano tre 
persone armate, ha violato la fron­
tiera bulgara, entrando per seicen- m c „ . o r a . Le due segretcr.e oro 
to metri dj profondità in terri.or.o v S n c i a l i h a n r i o riconfermato l'im 
bulgaro presso il v.llaggio M.na-1 mediata *os},en«or.e in tutte ic 
.iteh. distretto d. Svlengrad. A i - ' a z i e t i d c xe^.W del lavoro straordi-
r:-4Ì:maz:or.e oi arres ta"! de! P o - J n a r ; 0 
sto d. frontiera bulgara la macchi-j ^ " l o t t a p c r a P ; a n o d e l ÌJiX070 
na proseguiva la sua cur*a. e ! e j è p i .o S e«.u :ta a Milano e. :, l'inizio 
guard.c bulaare aprivano a..ora l l d e l l a ba«ap ' . a aa pai te de: lavoia-
fuocA. Due persone saltavano dalla ftor; per la riapertura di due gr- s-

e fuggivano, ritom .:I3J \s.t s-;.b:hmenti chiusi per le nìano-maech na 
;n territorio turco. La terza. i r .ve- | X r e dei grupp. monopolistici e oet 
ce, fu trovata morta nella inacetii-1 g o v e r no : La * Caproni - e V I=ot-
r.a. coi u:.a carta delia ro','rr.e. !ta Frr,.<-hni .. I lavoratori rici.e 
un taccuino cor. note, una p..- .- .a.Jd u e ,-,zer.de si -or.o r.uniti -.n r.s-
una cjrab.na. un nutra .. Sor^.ov- semble-r e ha^no deciso d: tei.ere 
ka », una bussola, cartucce e molte 
ba~.cor.ote bulgare. 

Il morto è stato 'der.t'.iìcaio per 
certo Arif Xedjib Kaskatà. chiama 
to « Bai Christo » (Zio 
to in Bulgaria, emigra 
fa m Turchia. Arif Nedj:b era a 

Cristo», na- Il 
ito venfanni, in i 

sa: o:;o.-e:uto per ia swa a'tivi.à i duttita. 
d: delazione e d: persecuzione con-l Alle 3.50 

entro breve tempo due conferenze 
di produzione per documentare le 
pos-'.b lità di ri7>rc.--a dcll'ntt v i a 
produttiva. 

governo, da parte sua. mette 
atto, invece, addirittura la for­

za per attuare la restrizione pro-

.cr matvna. una 

Humianca •> di Spel­
lo. occupalo dai lavora.ori l.ccn 
i-iati. e li ha cacciati a ior/.n. Soio 
la calma, 1;: rei enita e :J senso cu 
icspun'abili'à delle maestranze h-i 
evitato un conflitto. 

La reazione della popolazione ci: 
Spello ù stata \ ivpei.vsima. Tutta la 
città è in ag.t.-.zione. 

Nel campo contad no. va seEna 
b to un gran ie IUCC^SO ottenuto 
dalla • Confederi erra in Campani? 
I Consiglio comunale di Eboli ha 
approvato ia concessione di tutte 
le terre di Campolongo ai contadi­
ni di F.boli e d; Battipaglia, i qua­
li avevano occupato simbolicamen'e 
i compi domenica scorsa. 

Tra la Confcderterra nazionale, 
la COfifagricoltura. la Coltivatori 
Diretti da una parte e. la Feder-
ronsorzi dall'altra è stata firmata 
la convenzione sull'ammasso vo­
lontario del grano. Secondo tale 
convenzione, al conferente verrà 
corrisposto un anticipo stabilito 
provincialmente, a titolo indicati­
vo; l'anticipi dovrà essere calco­
lato nella misura di almeno l'M 
per cento del prezzo base di li­
re 6350 del grano di produzione 
1950 fidato dal Comitato Prezzi. 
Per l'interpretazione e l'applicazio­
ne della convenzione, viene costi-
tnìto un Comitati presso ciascun 
Consorzio provinciale, e un Comi­
tato Nazionale presso la Fedev-
consorzi. 

Scampoli 
Una v o o o s t o n a t a 

Un gruppo di tecnici della 
R.A.l. è uenuto da noi in reda­
zione: e ci ha mostrato un rifa­
r/fio del Giornale d'Italia. .Nella 
/ase culminante delle trattative 
per il contratto dei dipendenti 
della R.A.L, il Giornale d 'I ta­
lia ha pubblicato una lettera, 
firmata con le solite iniziali 
Qualsiasi, che dà notizie false 
sulle remunerarioni d?i tecnici 
radiofonici e ànsi/Ita trivialmen­
te questa categoria di lavoratori. 

La lettera che il Giornale d ' I ­
talia non si è peritato di r ipor­
tare dice; « Sa, signor Diretto­
re, che un tecnico della R.A.l 
(che non è altro che un medio­
cre elettricista) raggiunge una 
paga dalle 70 alle 80 mila lire? ». 

ì tecnici che sono remiti a 
sec/nalarci questa lettera erano 
indignati e con piena ragione. 
In primo luogo nessuno eli loro 
(a parte qualche capo-tecnico.' 
poche unità in tutta Italia), 
guadagna simili cifre. E Quanto 
alla loro qualifica pro/essionalc, 
sì può immaginare lo stato d 'a­
nimo di questi le'oratori così 
ingiustamente offesi. 

Ecco le sorprese che riserca-
vo t c< giornali dei ceti medi ». 
E, guarda caso, una lettera co­
me questa è «scita proprio nel 
momento in cui la categoria. 
impegnata nella lotta per il 
miglioramento delle proprie 
condiv.'oni economiche, poteva 
venire maggiormente, cjanneo-
ginfa dalla diffusione di false 
nof'-ic stigli stipendi. 
S v e g l i a t i ! 

Un certo Bruno .4stol/I s cn -
ve nell'editoriale dell'organetto 
di Gedda: « Non- deve essere 
tolleralo clip nelle fabbriche si 
discuta di politica. Nelle .fab­
briche si lavora ». 

Questa frase non mi è nuova. 
Credo, però, che allora fossr 
proibito anche discutere di «al­
ta strategia >.. 

Ma che veramente Gedda cre­
de siano tornati quei tempi? Non 
ha per caso preparato nn niio-
vo proclama riveduto e corretto? 

Non saranno già pronti i 100 
parroci a sfilare a passo bersa­
glieresco dinanzi all 'ambascia­
tore Ditnn? E che il cardinale 
Schusicr non stia preparandosi 
a benedire gagliardetti, baionet­
te, biciclcitc e monopattim? E 
qcanrZ'c che non potremo più 
« parlare al pilo1a »;• 

Srcg!''afi. Gedda! E' solo un 
sogno: quei tempi non sono tor­
nati. Non torneranno o'.ù. 

Corrispondente di guerra 
Lionel Hudson, il giornalista 

americano affittato a un tanto 
al rigo per raccontare al gior­
nale di Missiroli le prodezze 
amrricane in Corea e quello 
che si definisce 'utn uomo duro». 

« Sono arrivato' in linea ieri, 
di domenica, in pieno week­
end ». dicìi'iGra siibtfo ai suoi 
lettori. In America, a quell'ora, 
sembra di sentirgli dire, tj mici 
compaesani si godono la festa. 
Io no, io sto qui, sul « fronte 
di battaglia in Corca >>, in pri­
ma linea a godermi lo spetta­
colo. C'erano stati, è vero, doi 
dilettanti ircfercolophi che < h 
avevano predetto un fC7iipo be­

stiale e tnrece il forfunaro Zia 
trorato <• tuia tiepida giornata. 
di merra estate, accarezzata da 
una brezza lieve e piacevole e 
un cielo sereno, come, non si 
trova in Italia ». 

E' tutto contento Lionel die 
il tempo sia bello e la tusVbilifà 
perfetta. Dal suo osservatorio 
potrà gustarsi gli aerei ameri­
cani in azione. Si tratta di aerei 
speciali, di aerei a razzo, infor­
ma Lionel, con il compiacimen­
to del bimbo estasiato di fronte. 
alla meraviglia di uno spetta­
colo pirotecnico. 

Arrivano prima due •< Mvst-
an<7» australiani, ma solo per 
segnalare gli obieftit'i agli aciei 
australiani. « E' una giornata 
ideaJp per il velo » gli dice un 
tenente americano e Lionel si 
stropiccia le mani dalla confen-
tezza. Poi come razzi, sì scate­
nano i massacratori, n Si leva­
rono in aria nuvole di fumo 
azzurrino (che sensibilità per le. 
tinte sfumate!), mentre schiz­
zavano da ogni parte frammen­
ti metallici, petr i o*i macchine, 
brandelli di corpi umani o. 

Non una parola di orrore, di 
rammarico, di compassione per 
le vittime. La gioia per questo 
spettacolo domenicale è tanta 
che non c'è il tempo di pensare 
a oneste cose. Roba da donnic­
ciole, del resto, buona per la 
gente che il week-end preferi­
sce passarlo a Miami, a Pnlm, 
Beach o magari « for de porta ». 

Non ci sembra che attcsta cì­
nica descrizione ricordi il c/ni­
nno dei pifofi cicali « Stukas .» 
dopo il bombardamento di Var­
savia? 
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GRANDE ROMANZO 
di 

fè£oX* 

ALESSANDRO DUMAS 
— Ecco qui, — le disse, — vo­

levo mostrarvi questa specie di 
passaporto che ho redatto lo stes­
so e che vi servirà ormai da 
numero d'ordine nella vita che 
3cconsento a lasciarvi. 

Poi. riconducendo gli occhi da 
milady sul foglio, le^se. 

« Ordine di condurre a... » 
— ...il nome è in bianco. — s? 

Interruppe lord di Winter; — se 
avete qualche preferenza me la 
indicherete, e purché sia a un 
minimo di mille leghe da Londra. 
la vostra richiesta tara accolta. 

Dunque continuò: 
— « Ordine di condurre a... la 

nomtnata Canotta Backson. con­
dannata e bollata dalla giustizia 
del regno di Francia, ma liberata 
dopo la pena: ella rimarrà \n 
quella residenza bensa mai allon­

tanarsene più di t re leghe. In 
caso di tentativo di evalione, le 
sarà applicata la pena 41 morte. 
Riceverà cinque sceìliri al giorno 
per il vitto e l'alloggio ». 

— Quest 'ordine non mi riguar­
da, — rispose freddamente mi-
lady, perchè porta un nome 
che non è il mio. 

— Un nome? Ne avete forse 
uno. voi? 

— Ho quello di vostro fratello. 
— Vingannate . Mio fratello 

non e che il vostro secondo ma­
rito. e il primo vive ancora. Di­
temi il suo nome e Io sostituirò 
a quello di Carlotta Backson. No. 
non volete? Serbate il silenzio? 
Sta bene. Sarete confinata col 
nome d'. Carlotta Backson. 

Milady restò silenziosa: soltan • 
Lo, questa volta, non era più per 

affettazione, ma per terrore. El ­
la credette che l'ordine fosse 
pronto per essere eseguito; pensò 
che lord di Winter avesse an t i ­
cipato la sua partenza; credette 
d'essere condannata a part i re la 
sera stessa. Pe r un momento si 
considerò perduta, quando ad un 
trat to si accorse che l'ordine non 
recava alcuna firma. 

La gioia che ella provò a quel­
la scoperta fu così grande che 
non potè nasconderla. 

— Sì, si — disse lord di Winter 
accorgendosi di quel che avve­
niva in lei. — si. voi cercate la 
firmi e pensate: Tutto non è 
perduto poiché quell 'atto non è 
firmato: me lo mostrano per spa­
ventarmi. ecco tutto. Ma v'ingan­
nate : domani quest 'ordine sarà 
inviato a lord di Buckingham. 
dopo domar-I tornerà firmato di 
suo pugno e contrassegnato dal 
suo sigillo, e ventiquattro ore 
dopo, ve lo garantisco io. comin­
cerà a diventare esecutivo. Ad­
dio. signora, ecco tutto quello che 
avevo da dirvi. 

— E io vi risponderò, signore. 
che questo abuso di potere, que­
sto esilio sotto un nome ipoteti­
co, sono un'infamia. 

— Preferite essere impiccata 
col vostro vero nome, milady? 
Voi lo sapete, le leggi inglesi so ­
no inesorabili per il delitto di bi­
gamia; spiegatevi francamente: 
benché il mio ncrne. o meglio il 
nome di mio fratello ai :xovi im-

r u -

mischiato in tutta questa faccen-J Milady non ris.po.-e. ma diven-Jbio :! quale dice che ; viaggi 1 pressione ; a d<'«Iìe minacce d. lord [con alcun: fazzoletti di batista 
da, io affronterò io scandalo dittò pal'.ida come la mor'e. {formano i giovani. In fede mia. di Winter; bi m.=e a t3\o.a «:j.acerati a strisce intrecciate e 
un pubblico processo, per essere! — Oh. vedo che preferite pe- inon avete torto, dopotutto. La 'mangio. Po:, come aveva fatto Rannoda l e a'.Ie estremità: al 
certo che sarò senz'altro sbaraz- j regnnarc altrove! A meraviglia. 'vita è bella e perciò appunto non giorno pr.ma. :>: inginocchio 
zato di voi. imadama. C'è un vecchio prover-jmi piacerebbe affatto che voi me ^antò a voce aita i .-no; ralmi. 

la toglieste. Resta dunque da r e - . Come il g.orno prima. ;i sol-
aoiare l'affare dei cinque sce'.'.i- dato ee.-r-o d: comminare e si 
ni: mi mostro un po' pars:mon:o- fermo per a-coltaria. Bea presto 

ejmore che fece Felton aprendo la 

i i 

to. non e vero? I". fatto è che non ella senti un pa.-so più leggero di 
voglio che \oi cor rompete i vo- quello de", a sentinella, che veniva 
stri guardiani. D'altra osrte, vi dai fondo del corridoio e si fer-
re='.prà pur sempre il vostro fa- rnava davanti alia sua porta. 
-c:no per sedurli. Usatene, se il: *• E' l u i ' , si di«=e. E cominciò 
vostro scacco con Fe'ton non vi!Io ste>-o canto religioso che il 
ha dissuasa da tentativi di tal giorno prima aveva così vio'.en-

! genere. !'emende esaltato Fe'.ton. 
< Fe'.tor» non KM parlato. — dis- . Ma benché la sua voce dolce. 

r e milady a se stessa — Allora r>:ena e «onora, vibrasse più a r -
nu'.ia è perduto •. :r»onio-a e più ar>oa>-lon:ita che 

— E adesso, signora, a rnveder - ' rnni. la oortn r r - tò chiù*? Scm-
ici. Domani verrò ad anrlinciarvi .'orò. si. a miladv, in uno degli 
ùa partenza de! mio me-«aa?ero. C i a r d i furtivi che lanciava allo 

Lord di Winter si alzò, saiutò =r»:oncino. di vedore attraverso U 
ironicamente nvìadv. e usci. •t\\ia grata gii occhi ardenti de ' 

Milady respirò: aveva ancora tg-ovane. 
quattro giorni davanti a -è: qua t - , Soltanto, oualche minuto dono 
tro giorni le sarebbero bas'a.i p e r c h e ebbe fin.tn :1 «uo canto r e , : -
finir di sedurre Felton. Tuttavia jc^oso, a nvlady sembrò di udire 
]e venne in mente una terribile j l J n profondo cospiro: poi g'i st*>ss 
•idea, e cioè che di Winter :nvias-!r>? ? s . c n o aveva ud' to avvicinar?1 

« Fceo %al m a «prcie di 
HInter mniraMe aa fottio 

passaporto per \oì — di»»* Lord de 
i MUaiy... 

se lo sttv^o Felton per far fir­
mare l'ordine a Buckingham: In 
questo modo Felton le sfuggiva. 
e perchè la prigioniera riuscisse. 
occorreva la macia di una sedu­
zione ininterrotta. 

Ma una cosa la raffsicurava. 
come abbiamo detto: Felton non 
aveva parlato. 

Ella non volle sembrare im-

«i allontanarono lentamente, e 
'^ome a malincuore 

LV 
QUARTO GIORNO 

DI CATTIVITÀ* 
All'indomani, quando Felton 

entrò da milady. la trovò ritta in 
piedi su una poltrona: teneva in 
mano una corda messa assieme 

porta, milady saltò leggermente a 
terra dalla poltrona, e tentò di 
na-conaere dietro di sé l ' improv­
visata corda che teneva in mano. 

Il giovane era anche più p a l ­
lido del solito, e i suoi occhi a r ­
rossati :nd:cavano che aveva 
oassato una notte febbrile. Ma la 
sua fronte era armata di dna s e ­
verità più austera che mai. 

Lentamente si avvicinò a m i -
lady che s: era seduta, e p r e n ­
dendo un capo della tragica fune, 
che. per inavvertenza forse s t u ­
diata. ella aveva lasciato in. 
mostra: 

— Che cos'è questo, signora? — 
domandò freddamente. 

— Questo? Niente, — disse m i -
lady sorridendo con quell'«3pres-
sione dolorosa che sapeva cosi 
bene dare al suo sorriso; — la 
noia è la nemica mortale dei p r i ­
gionieri: mi annoiavo e ho cer ­
cato di distrarmi intrecciando 
questa corda. 

Felton volse gli occhi verso il 
punto del muro davanti al quale 
aveva trovato milady In piedi 
sulla poltrona nella quale era ora 
seduta, e sopra la sua testa scorsa 
un gancio dorato infitto nel muro, 
che» serviva ad attaccarvi vesti 
o attui. 

(Continuo) 
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D A L L ' I N T E R N O E DALL' 
L'AGGRESSIONE ALLA COREA HA DESTATO I CORVI DELLA REAZIONE , 

Il generale De Gaulle riappare 
per proporre la guerra contro l'U.R.S.S. 

Un'intervista alPUP - Il rudicnlgollistu Pleveii con l'appoggio dei 
socialdemocratici, ha ottenuto rinvestitura per tonnare il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — L'aggressione im­

perialista alla Corea ha dato il via 
ai rabbiosi guerrafondai occidentali 
che t i sono sentiti in dovere di 
fa» « sentire nuovamente la loro 
VOTO, di presentare i loro criminal» 
disegni di guerra e di distruzione. 
Ieri sono stati Paul Reynaud, lord 
Vansit tart e Maurice Schuman ad 
augurarsi « una guerra che rada al 
suolo le più grandi città della Rus­
sia e le sue officine, che port i una 
carestia generale e causi la morte 
di SO o UO milioni di cittadini so­
viet ici»; oggi è il generale De 
fìaiille che in una intervista al 
Vicepres iden te della U.P., ha af­
fermato d i e .< il mondo occidenta­
le deve preparars i alla guerra con 
l 'Unione Sovietica ... 

Alleanza con Franco 
T\ generale francese, rappresen­

tante delle forze del l 'es t rema de ­
stra in Francia, banditore di una 
ideologia fascista, ha ripreso fiato 
alle pr ime notizie delle operazioni 
mil i tar i in Corea e se ne è uscito 
oggi con questo criminale appello 
di cui d iamo qui i passi più im­
portant i . Par t icolare importante, il 
generale prevede, ai fini dei pre­
parat ivi bellici antisovietici, che il 
sistema strategico occidentale si ba­
si su una Francia gollista, una 
Germania di Adenauer e una Spa­
gna franchista. 

.« Il mondo occidentale deve pre­
pararsi alla guerra con l'Unione 
Sovietica — ha dichiarato Charles 
D e Gaul le in una intervista col 
vice-presidente della United Press, 
A. L. Bradford poiché l 'avven­
tura comunista in Cojca non è sta­
ta tenta ta che in preparazione di 
n a at tacco sovietico al l 'Europa >•• 
Dopo aver auspicato il più sollecito 
r i a rmo europeo p e r « p a r a r e il r i ­
schio*., il gen. De Gaulle ha af­
fermato che l'Europa ~ deve con­
lizzarsi. la Germania stessa venen­
do inclusa nel sistema strategica 
occidentale, seppur sulla base pri­
ma di un accordo tra Francia e, 
Germania che successivamente do­
rrebbe essere seguita da una fede­
razione europea che ricomprenda i 
tedeschi. Nemmeno la Spagna do­
vrebbe essere lasciata al di fuori 
del sistema di sicurezza occidentale». 

L'esercito occidentale 
.De Gaul le quindi ha affermato 

d i . n o n r i t enere sufficiente i mezzi 
ritornici « p e r ga ran t i re la causa 
della l iber tà ». •< L'occidente deve 
d ù n q u e avere , h a det to il genera­
le, (o l t re beninteso a conservare a 
qua lunque costo la sua superiori tà 
a tomica ) a rma te capaci di proteg­
gere dove sia necessario ogni pun­
to del ter r i tor io e — dove sia 
possibile — capaci di assumere esse 
stesse l ' iniziativa ». E' Inutile ag­
giungere che De Gaulle si sente 
•già prescelto come comandante d i 
queste a rma te : è il suo sogno r a ­
dicato quello di essere il coman­
dan te d i un grande esercito occi­
denta le , p ron to a- scagliarsi contro 
l 'URSS e le democrazie popolari . 
Il generale quindi ha criticato il 
sis tema strategico atlantico delle 
forze a rma te bi lanciate che ., dis-
s-dve il principio d i nazionalità de ­
gli eserc i t i» . 

<> Ciò che è stato fatto sin qui 
nel l 'Europa cont inentale a mezzo 
del pat to at lantico e del t ra t ta to di 
Bruxel les non bas ta almeno d i 
fronte a ciò che la situazione a t ­
tuale r ichiede. Se la Francia fosse 
at taccata domani , l 'aiuto d i re t to 
che essa r iceverebbe sarebbe r id i ­
calo. e insufficienti sarebbero 1° 
forze che e?<a pot rebbe schierare 
in campo. Questo a prescindere dal 
fatto (a cui la stessa Francia de­
dicherà a l più presto , non appena 
ri sarà t ra t ta dal l 'orma! lunga crisi 
ne l suo sistema politico, la mi­
gliòre at tenzione) che la difesa del 
nostro paese come quella del l ' in­
t e ra unione francese rarebbe affi­
da ta a dei comandant i mili tari 
«stranieri ... 

•De Gaul le ha quindi par la to de l -
Ta Germania , affermando «che si 
dovrebbe autor izzare i tedeschi a l -
l ' o v c : a difendersi, a iutando l 'azio-

. r.B delie forze a l lea te in Germa-
. : - a» . Perchè questa Germania del-
l 'ove-t possa p rovvedere a r i a rmar -
S. bisognerebbe secondo De Gnullc 
pr ima concludere accordi franco-
tedeschi, da i quali far nascere ima 
organizzazione federativa europea. 

De Gaulle ha concluso al luden­
do s i dest .no che a t tende la F ran ­
cia quando avrà trovato in lui. la 
s",ia nuova gu.da. 

,» L'-ntenzione degli accordi d; 
Londra e la finzione del C^ns.gl.o 
Eu-on^o hanno finora racciunto r i ­
sultat i opposti a quelli della d i re ­
zione verso cui bisogna muovere. 
La F r a n c a non annena s: . sarà 

. r . t rovata pol . t :c?mentc - dovrà gui­
d a r e •"* continente europeo verso 
un 'a l t ra d.rez.one— 

-• L'investitura a Pleven . 
La giornata politica francese ha 

registrato s tamane r invest i tura 
concessa dal l 'assemblea nazionale 
373 voti cont ro 185 a Pleven. Il 
Pr imo min.s tro designato sperrva 
di formare il nuovo governo fran­
cese nel corso della notte. La d i ­
scussione :n Par lamento sulla sud 
perdona e sul suo p iogramma è 
stata insolitamente breve : iniziata 
arie dicci, alle oue del pomeriggio 

• cs«a era già eh.usa. Sostenuto dal 
consenso di tut to il „ part i to a m e -
r.c«r.o ., il :.eo Pr imo Ministro 
poteva metters i subito ai lavoro 
pe r la dis tnbuz .one dei portafogli 
La sua dichiarazione programmatica 
(Oilimisfca. come sempre , e preoc­
cupata di non ur tare alcuna su­
scettibilità. come la prudenza con-

• 'fii°l.a) è s n t a piuttosto lunga ed 
he r.calcato in *-c«tanza quella g.à 
presentata da QueuiUe d.eci giorni 
fa. 
• L 'obiet t ivo, ha de t to Pleven. e 

la ricostituzione di nna maggioran­
za che è andata In pezzi «otto la 
pressione del malcontento popolare. 
P e r raggiungerla egli ha accettato 
d ' includere nei suoi progett i tutti 
1 piccolj desideri, le ammz.oni me-

'av-hme e le r iserve demagogiche 
cha 1 auifoll par t i t i gli avavano 

sottoposto: ai socialdemocratici ha 
offerto di sottoscrivere il progiani­
ma pi eparato dal loro leader Mol-
let, ai radicali la garanzia della 
riforma elettorale, ai d.c. una mez­
za promessa per la loro speianza 
di clencalizzare la scuola, ai gol­
listi la revisione della Costitu-
zicue. 

Sui piano par lamentare , una vol­
ta che tutti sono cosi accontentati , 
i! problema sembrerebbe risolto, 
U'i'accorta distribuzione di porta­
fogli dovendo bastare per vincere 
U ult ime resistenze. Ma, davanti 
al Paese, le cui ondate di malcon­
tento penetrano da un po' di tem-1 Pleven 
pò con tanta facilità nel recinto di 
Palazzo Borbone e sconvolgono i 
piani accarezzati nei corridoi, nulla 
è cambiato. 

Come ha dimostrato il dirigente 
comunista Duclos intervenendo nel 
dibattito, non una t ivcndicazionc 
popolare viene accolta: statali e 
combattenti , invalidi, vit t ime della 
guerra, operai salariati in genero, 
tutti vengono sacrificati alle esi­
genze atlantiche. Pleven promet te 
loro un aumento di 80 miliaidi. . . 
nel bilancio mil i tare . 

Questo .- fedele. . del generale 

De Gaulle era proDagandista, duo 
anni fa, nell 'accordo terza forza-
gollismo, e si offriva già allora 
come possibile artefice dei connu­
bio qualora fosse stato presidente 
del Consiglio. Quel p rogramma non 
è mai stato r innegato. E' dunque 
legittimo pensare che oggi, quan­
do l'occasione è venuta, egli voglia 
realizzarlo. 

«Pleven introduce nel governo 
un golisino camuffato » ha dichia­
rato Duclos. 

Pe r la composizione del governo, 
i socialdemocratici hanno deciso 
of?Si di par tecipare al governo di 

GIUSEPPE BOFFA 

Due fratelli annegano 
nelle aeque eli Gallipoli 

GALLIPOLI. 11 — Due giovani, 
i fratelli Ennio ed Aldo Toscano, 
r ispet t ivamente di 17 e 19 anni, 
sono miseramente annegat i ment re 
facevano il bagno. 

Essi si erano recati , assieme ad 
altri amici, in gita 
sul litorale, 

ALLE ASSISB DI PERUGIA 

Ultime battute 
del processo Chiurco 

PERUGIA, 1 — Alle Absifce di Pe­
rugia. volge al termine il processo 
contro leu prefetto di Slena, Gior­
gio Alberto d i lu ivo , e la sua bundu 

Ksaurltl nella scorsa set t imana i 
tesii a carico, l'udienza pomeridiana 
ai lunedi, è s tuU dedicata all'escus­
sione dell'unico teste a discarico, il 
yen. Montagna, già comandante dei-
la polizia ili Sulò. 

Assumendo, nella eua deposizione 
la dneaa del &uol <t camerati », il 
generale ha tentato di giuatltlcare 
le azioni dei fasciati lepubbllchinl 
nella provincia di Slena. 

Dopo la deposizione dell'ex co­
mandante della polizia repubblichi­
na, l'udienza è slata rinviata 

La giornata di oggi, in 'n ' t t , 
i giudici dovrebbero dedicarla a 
risolvere una questione giuri­
dica lenitiva al capi di impu­
tazione del singoli imputali. Come 
si «a. tu t t i i criminali fancibti che 
devono rispondere in questo proces­
so della btrage di Scalvala, furono 
processati duila Corte d'Assise bpe-
ciale di Steno per i tutti di Monto-
maggio La difesa dei fascisti, so­
stiene che, nel processo di Sienn. 
sono stati giudicati anche alcuni 
dei delitti, per cui ora gli imputati 
Bareni-ero chiamati a rispondere per 
la seconda volta, m disp iego del • * - , * . 

sanciscono t ruppe sovietiche è avvenuto p r : principi di diritto, clic 
il divieto c!l giudicale due volte del­
la stessa c>-«t 

N'ell'uUlenzi» di domani. Il presi­
dente del Trlhunule Valleranl. bpo-
ciileherà I .singoli capi d'accusa, e 
quindi p r e n d u à la parola l'avvoca­
to di ParU Civile. Aldo Maria Ros-

da Sannicola, | si, t-egulto dal rappresentante deile. 
Pubblica Accusa, dott Mattioli. 

La seduta di ieri a Montecitorio 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

El iminat i cosi alcuni degli aspet­
ti più scottanti e impopolari della 
politica governat iva. Sforza ha af­
frontato la quest ione dell 'adesione 
italiana al Piano Schuman. Il mi ­
nistro non ha lesinato lodi al car­
tello franco-tedesco, pu r non osan­
do negare le conseguenze c h ' e c o 
avrà sulla s .derurgia italiana. 

Il ministro è giunto quindi al «pez­
zo forte » del euo disk-orso: il quale 
è consistito in una zelante e accura­
ta esposizione della tesi amer icana 
sugli avveniment i nella Corea. 

Coloro che accus ino l 'America di 
aggressione — ha d^tto Sforza — 
dimenticano o fingono di d iment i ­
care ì fatti storici e politici che 
hanno portato ulla p iesente situa­
zione. Ma Quali siano questi fotti, 
se non quelli ampiamente esposti 
dal compagno Toeliutti che dimo­
strano appunto l 'aggressione "sudi­
sta-americana, Sforza non lo ha 
saputo d i i e : si e l imitato a por re 
in dubbio il valore del le elezioni 
tenute nel nord della Corea, si è 
dimenticato di par la re della scon­
fitta e let torale subita da Si Man 
Ri, non ha contestato la documen­
tazione offerta dal le stesse fonti 
americane sul te r ro re esistente nel 
sud, ha ammesso che il r i t i ro de l le 

ma del ri t iro de l le t ruppe amer i ­
cane, ecc.-Pei- cui il ministro s: è 
ridotto a indicare la . . p rova . , del­
la pretesa aggressione dal Nord 
nelle vittorie dell 'esercito popolare 
coreano. 

Sforza ha quindi elogiato l 'in­
tervento d e l l ' O b l i . Pe r legi t t imare 
tale intervento dal punto di vista 
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Un appello dei giovani coreani 
alla gioventù di tutto il mondo 

I migliori nella raccolta delle firme - Fervono i preparativi per la giornata 
della gioventù contro la guerra - L'incontro italo-francese per la pace 

raccolta delle firme al l 'appello di 
Stoccolma la gioventù italiana può 
andar fiera dei primi successi con­
seguiti sinora II contributo da es­
sa dato a questo grande plebiscito, 
a detta degli ambienti dirigenti de­
mocratici italiani, è stalo ed è pa­
tente ed entusiastico. 

Cosi i giovani di Torino hanno 
raccolto oltre 70.000 firme, quelli 
di Roma 170.000, quelli di Genova 
60.000. In numerose località i gio­
vani hanno raccolto il 40 e anclie 
il 50 per cento del totale delle 
firme sinora raccolte. 

Iniziative per il 23 luglio 
In questa grande campagna per 

la salvezza dell'umanità intera *-
mergono dei giovani degni di es­
sere conosciuti dal popolo italiano 
per il loro lavoro e il loro spinto 
di sacrificio. Ecco alcuni nomi: 
Raffaella Camillo (Roma) 1.600 fir­
me, Franco Cianfram (Roma) 
1.100 firme. Piero Pelrini (Mila­
no) 1.250 firme, Rosa Gasparre e 
Michelina Norcato di S. Giovanni 

Un significativo mesraggio del­
l'Unione della Gioventù Democra­
tica della Corca del Nord è stalo 
ini'iato a tutta la gioventù del 
mondo. Eccone il testo: « Gli im­
perialisti americani, in combutta 
con la cricca di Si Man Ri tra­
ditore del popolo coreano, il 25 
giugno lianno provocato la guerra 
civile m Corea. Truman ha dato 
ordine a Mac Arthur di interve-
tiire nelle operazioni militari con 
forze aeree, navali e terrestri, con­
tro le forze democratiche della Co­
rea. Gli aerei americani effettua­
no senza interruzione bombarda­
menti a tappeto su diverse città 
e villaggi della Repubblica e sulle 
città liberate dall'esercito popolare, 
Seoul, Kaisen, Ybendu, Chunchen 
e altre, e non risparmiano i treni 
civili. 

Il 29 giugno 27 bombardieri 
americani hanno bombardato le 
città e i villaggi della Corca de! 
Nord, tra cui Pyongyang. Durante 
questa bombardamento molti pa­
cifici cittadini, donne e bambini 
seno stati massacrat i . Questi bar­
bari atti fanno fremere di sdegno 
il popolo e la gioventù coreana le­
vatisi a lottare per l'onore, la li­
bertà e l'indipendenza della Patria. 

Noi s iamo pronti a combat tere 
fino al l 'u l t ima goccia del nostro 
sangue. L'Unione Democratica del­
la Gioventù Coreana del Nord do­
manda alla F.M.G.D. di esaminare 
d'urgenza la qucslic-ne dell'aggres­
sione americana e di prendere /«• 
misure più appropriate. 

L'impegno della F. IVI. G. D. 
Noi siamo sicuri che la gioventù 

desiderosa di pace di tutti i pacai 
e che tutti gli uomini levercnno 
la loro voce possente ;ìer prote­
stare contro l'aggressione degli 
imperialisti americani tn Corea, e 
per difendere la nostra gioì en'ù 
che combatte per la liber:à e l'm-
dipendenza del suo Pae^- ~. 

Questo commovente appello 
giunge da Pyangyany e ncn la 
data del 3 lugl:o. Nella sua im­
mediata risposta la F.M.G.D. aava 
tra l'ultra alla gioventù coreana 
l'c.sstcurazioue c«e tutti i giovani 
democratici del mondo sono soli­
dali con la lotta del popolo corea­
no aggredito dagli americani e 
avrebbero con rinnovato siane.o in­
tensificalo la lotta per la pace e la 
grande campagna per la raccolta 
delle firme all'Appella di Sioc-
fo?n.rt. 

Come è già stato precedente­
mente comunicato dalla slampa 
tutte le organizzai:oni giovanili dc-
iitocratzche italiane hanno mamjc-
s'ato la loro solidarietà e la loro s t ru t te .V.cur.ì peccatori har.r.o do-
nnimira;;fuir verso la gioventù co - ivu to soster.err u:.a dura lo.i* cor. 
renna del Nord. Nel quadro dello !a te:r.pe"ta I e: tirare a tecco le 'o-
sviiuppo della campagna per i a ' r o imbarca/,oni. Le vie tono dtsse-

a Teduccio (Napoli), entrambe or­
fane di padre, morti in guerra 
hanno raccolto tra i ragazzi e le 
bambine 700 firme, Leonardo Roc-
caro di Sannatino (Cnltanissctta) 
500 firme, Murgano Filippo di En-
na 600 firme e $t è impegnalo a 
raccoglierne 1.500 per il 14 luglio. 

In numerose località i coscritti 
dell'ultimo quadrimestre del 19'Jli 
e del prime del '30 che andranno 
sotto le armi alla fine ài agosto 
hanno firmato al 100 per cento-

La gioventù italiana risponde 
agli aggressori americani prepa­
rando la sua grande « Giornata •» 
contro la guerra che avrà luogo il 
23 luglio, e per la quale come è 
stato comunicato tutte le o'ganiz-
zazioni giovanili sono mobilitate, f 
giovani di Firenze ad esempio tra 
le altre manifestazioni per la gior­
nata hamio in prooramtiia a G»et'e 
un ciclamotoraduno contro la 
guerra. Tutti i radunisli verranno 
divisi in squadre che si recheran­
no nella giornata a .-accogliere 
firme nelle zone non ancora toc­
cate dai Partigiani della Pace. In 

prepararinne della giornata i gio­
vani fiorentini domenica 10 luglio 
lianno organizzato la raccolta delle 
firme ira gli sportivi, nelle socie­
tà, nelle squadre, tra i tifosi, ecc. 
Una lettera dei giovani Partigiani 
della Pace di Firenze è stata i»tt:ia-
ta a tutti gli sportivi. Analoghi 
preparativi si svolgono a Napoli e 
in altre citta. Per il 23 i giovani 
romani si sono impegnati a racco­
gliere 300.000 firme. 

Fervono inoltre in tutta Italia i 
preparativi per la partecipazione 
dei. giovani all'incontro di Nizza 
che avrà luogo dal 15 al 20 agiislo. 
Oltre 250 saranno i delegati italiani 
che porteranno alla gioventù fran­
cete i risultati conseguiti nella 
campagna centro l'atomica. Come è 
noto sono in corso tra numerose 
città e fabbriche italiane e france­
si delle gare di emulazione per la 
raccolta delle firme. All'incontro di 
frizza per la pace i giovani italiani 
porteranno complessi artistict, mo­
stre fotografiche e dt pittura into­
nate alla lotta della gioventù per 
In pace. 

MENI RE LA 'lEAlrrBATUlU PEKJVUNK FLhVA IISSIAU 

Sette morti e ingenti danni 
in seguito a violenti nubifragi 

Lo costa adriatica sconvolta dal fortunale - Case scope; eh late ed alberi divelti 

Malgrado la temperatura continui 
a "mintenerdi a quote elevatissime 
in tu t t a la penisola, con punte mas­
sime che hanno superato i 35 gra­
di. si se^na^ano in numerose pro­
vince violenti nubifragi che hanno 
provocato gravi danni e numeros.e 
vittime. 

Sulla riviera di Rimtni. dove *>! 
registrano I danni più gravi, si è 
abbat tuto ->erso le set te di ieri un 
vio'ento fortunale preceduto duran­
te ia notte da un 'abbondante piog­
gia e da un vento un.fetuu>o. 

Su Vi'erba si sono riversati Im­
petuosi scrosci di pioggia che han­
no ullagato runnerosi uppartfu-.entl 
I! vento impetuosissimo, provenien­
te dal nord a velocità vertiginosa. 
ha scopercluato numerose ca^e. in­
franto un £»ran r u m e r ò di vetri e 
asportato mc'.tisslrr.e imposte 

La àpiaK^iii è disseminata di ca­
bine da bacr.o completamente di-

minate di tegole dtve'.te d&! vento 
\ncne nelle c&muagne numerosi al­
beri sono stat i aradicati dalia furia 
del vento 

Il servizio filoviario fra Rìmlnl-
mare e Runini-citta è ir.omentar.ea-
mer.t» interrotto Graviss-.:mi e irre­
parabili danni ha subito li padig.Io­
ne ER P. alla « Fiera » [danneggia­
ta per gran p a n o Parecchie ca­
panne a m«»re .«-ono state dlvelte e 
qualche rottame è « volato • tino in 
città Lastroni di cemento sono sta­
ti asportati alia punta del rno.o fgià 
danr . e^ ia ta da altre n-.arecgiate) 

Anche a Riccione 1 danni del nu­
bifragio sono r i . c a n t i GrosM aire-
il sono stati abbattuti , con.e pure 
molte at trezzature di spiaggia tono 
state d i - t ru t te Qualche abitar-.or.e 
scoperchiata 

Gravi riann: sono scjr.a 'atl «r.che 
a Catto.ìca 

Purt;jr»ppo r.e.'.a zona si de : ! ono 
registrare anche due v.i ' .n.e 

Nella Trazione di S Vito ur.d don-
r.a è deceduta n-rnt i r .1 :t^.;o gra-
ven-.fnte fcr.to, e stato trasportate 

all'ospedale di Rlminl Non tono an­
cora note r.è ìe generalità dei due 
né le precise circostanze della i?c:a-
gura-

Un'altra donna, la 65enne Dai ina 
Me'.'icci, è deceduta invece in fie-
guito a sincope determinata dai for­
te spavento |>er ia violenza de! tem­
porale. 1 feriti legijori medicati al­
l'ospedale accendono a dodici. 

Un'altra vittima del maltempo PI 
é avuta nella zona di Pescara, a! 
Borgo Marina, dove una donna e 
atata fulminata da un tilo ad aita 
tensione spezzato dal vento Ir tut­
ta la provincia di Pe-cara si segna­
lano violente grandinato che har.r.o 
arrecato grivi danni a i> coitivazio 
ni Ir. alcune local-.tà i chicchi di 
grandine hhr.ro raggiunto :1 pe*-r 
ti". 2-rt00 grammi 

Altri ' vio enti nubifragi 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
JDa.ll© nostre edizioni provinciali . 

LA CONFERENZA DI T RO D U - ' 
ZIONi: A CABERNARDI 

ASCOSA, l i . — Si e svolta a; 
Ca&crr.arJI la Confedenza d: Pro- ' 
duz:«^~.c. Dopo '.e tic relazioni sor.o 
intervenuti vari minatori e da'.'.a 
discussione e ba'.zeta :t\ p:er.s luce 
lo politica dì graduale &mob:'.:ta-
zlorc '• d: sft uitamcr.to che la 
Montecatini condJce neiie sue mi­
nio:* I lavorato-; bsnno dec;so di 
lo'.iarc per II loro picr.o d: pro­
duzione. per i: r» novo dft.1 i-n-
uiant:. contro 1 Sistemi iiiimani ci! 
«ifmttarr.cnto 

LE « DIMISSIONI » DEL SINDACO 
DI MANDURIA 

TARANTO. U — H « Popolo • d'. 
t tamir.e se ne e uscito con un lun­
go corsivo l-i cui. a proposito di 
vai preteso sfaldamento de. PCI n°: 
Tramino, cita 'a lei *ra d' d!m' '-
•ioni dai Partito de! «indaco di 
Mandurl*. In reali» la «elione d. 
MandurU del PCI r n cJsIi'U lug'.io 
avava deci io laaauliiona de; Fio­

renzo DI No! dalle sue fl'.e per !a 
6-ia azicr.e in s?c.o a: Consiglio eo-
rnvt-.3le contrastante con gli inte­
ressi popolari. In seguito a ciò I. 
DI Mot «criveva una '.e'.tera alla Se-
zlcr.e del PCI Inviandone fretto"*»-
samente copia al «popolo* Ir. e : : 
annunciava di .. dimettersi da'. Par­
tito. Queste ritardate dimissioni! 
sono un buon motivo pc- i: « po-j 
po.o > per parlare di sfa'.dsm^.'i j 
de; PCI nel Tarantino 1 

UN SUGHERIFICIO 
A SIENA 

IN F IAMME' 

PER I BENI SOTTOPOSTI 
SEQUESTRO IN ISRAELE 

Il M;nis:ero dei Tesoro comunica. 
' In v'ita de.le trattative che dv-
vr^r.r.o £i;"iiopo ;n.z!arsi co. Go­
verno d'Icrie.e e I'.'.O scopo di ag­
giornare I ddtl In po:se<*o de; Go­
verno italiano, si mv. ia io i citta-
dii.l ita'.itnl che «lano titolari di 
beni, diritti ed interrasi tuttora aot-
topost: al resj'.me d sequestro In 
Israele, a pres«ntarr *>ntro 1 13! 
GSJOS'O p v. part:co'.area?la'a de-
n-.mc-.a ai Mnlstero de Tesoro. 
Ispettorato Rapporti Finanziar: ccn 
I Estero (I R F K ). 

Ri se ina­
lano tn provincia di Forlì di Arco 
r.a. di Pesaro e r.c! Veneto 

A For.i ur, nra^a: o d ir.ar.di'a 
vfo'et.za ha irr.per- er-ato j c : qua- : 
un ora. da.le 6.4.T di «-tair.f.r.e (il; 
scrosci d; piOTEia erano accorr.pa-
/r .ati da raffiche di \ en to vorti'-o*c 
che hanr.o re-o pericolerà la circo-
Ta7ior.e re', r strade dei,a città *>u i ." 
cui cadevano r.umern«l cr.-ni<rro".1 e 
te"^n> sor. * po-=*:b:'.e accertare an 
cora 1 danni riportati dal'e earr. 
pasr.e 

; Vlo'ent! tempora!! a! aor.o abbat-
t ' u t t anrhe ir. varie ".ocallTA del Ve 
| re*o Ve'. Frinii > numerose sc*a-
Irlrhc f»'f>*??irhp hanr.o nrovcwatn va-

giuridico, Sforza si è assunto ad­
dir i t tura il compito di correggere 
e « i n t e r p r e t a r e » lo Statuto de] -
l'ONU ,in ba.-e al quale come è 
nolo, ne&sima deliberazione del 
Consiglio di sicurezza è valida se 
manca la unanimità, dei voti dei 
membri permanent i . Peggio per la 
UUSS se non c'era è stata la 
bri l lante tesi giur 'dica di Sforza —: 
v quanto alla Cina, il governo di 
Mao JVe Dun non è istnto a m m e v 
so alle N.U. 

Sforza ha perfino giustificato il 
fatto che 1".intervento americano 
abbi-: preceduto la deliberazione 
dell 'ONU: l ' intervento eia, per £Ì. 
Stati Uniti, un dir i t to di legittima 
difesa! 

Ma dove il discoiso di Sforza ha 
susciJr*"} i p ' ù vivi comment i è 
stato quando il ministro ha defini­
to semplice . .azione di polizia « la 
azione degli Stati Uniti. 

Sostenere che o e t r o l ' in tervento 
americano in Corea sta la difesa 

idi un interesse imperialistico degli 
Stati Uniti è per Sforza un assurdo, 
td anche una « pericolosa illazio­
ne».: perchè ciò proiet terebbe sul­
l ' incidente coreano l 'ombra di un 
confiilto ben più minaccioso! Natu-
ra lmen 'o Sforza, per non contrad­
dire etfli fite.sso a questa teM pul-
l 'assenta di un interesse imper ia­
lista americano, hu preferito tacere 
del tutto sull 'azione bnaan tc sca 
degli S.U. nel resto dell 'Asia. 

Infine il ministro, evidentemente 
preoccupato della perplessità t h e esi­
ste nel 'a pubblica opinione dinanzi 
ni pericoli che minacciano il Pae-
ìe, ha affermato che il Pat to At lan­
tico non può es«er messo in rela­
zione con . i fatti del la Corea, '«i 
area del Pat to Atlantico sarebbe 
infatti del imitata n una zona che 
non ha nulla a che v u l e r e col Pa ­
cifico: con queslu risibile tesi « p r o ­
vinciale,», e col r ipetere le bana­
lità sulla « non automatici tà »» de l ­
l 'art . 5 del Pat to , Sforza ha l iqui­
dato la questione, da cui pu re di­
pende l 'avvenire e la salvezza del 
Paese, persuaso di aver cobi dis­
sipato l 'angoscia di quant i vedono 
l 'Italia progressivamente- coinvolta 
nell 'abisso del la guerra pe r inte­
ressi s t ranier i . 

// conte farfuglia 
A questo punto Sforza ùa ten­

tato d i imbast ire una confutazione 
degli argomenti e della documen­
tazione schiacciante addot ta dal 
compagno Togliatti . Non è vero — 
ha detto Sforza che la Com­
missione d c l i O N U in Corea abbia 
dato notizia, nella stia pr ima co­
municazione all 'ONU. di una ag­
gressione contro il Nord part i ta dal 
hud. Pe r documenta re questa sua 
smenti ta . Sforza ha citato un ca­
blogramma della Commissione che 
.suona invece conferma! Il cablo­
gramma, infatti, si limita a r i fer i ­
re una ^mentita del governo di 
Seul alla notizia di un attacco su­
dista! Non solo: Sforza ha Inoltre 
dimenticato di leggere il resto dei 
cablogramma da cui risulta che 
l'unica prova della pretesa aggres­
sione nordista è s tata p iec isamente 
la comunicazione fattane dal go­
verno sudista alla Commissione 
Bte^-sa! 

Da questo momento il d i s c o l o d: 
Sforza è caduto nel più penoso r i ­
dicolo, si che l 'assemblea ne è r i ­
masta stupita e la stessa maggio­
ranza evidentemente imbarazzata. 
Il Ministro si è affannato, intat t i , 
a d imostrare il cara t tere democra­
tico del regime sudista. Vero è — 
ha ammesso suo malgrado Sforza 
— che gli stessi -isservatori s t ra­
nieri hanno crit icato for temente il 
governo di Si Man Ri «"e Sforza 
non ha certo smentito la - d i s t r i ­
buzione di carne umana •»). ma ciò 
è da r t t r ibu i rs i alla... l ibertà di 
critica consentita dal le democrazie! 
Il governo sudista avrebbe infatti, 
secondo Sforza, dis t r ibui to anche 
esso la ter ra ai contadini, e se è 
ve»-o che la produzione industr iale 
è decaduta ciò lo s: deve ni fatto 
che il nord ha interrotto ia e ro­
gazione di energia elettrica agli 
alt i forni «udisti! E d 'a l t ra pa r t e — 
ha acs iunto Sforza dopo aver d i ­
vagato «.ulìe " t o t a l i t a r i - elezioni 
"e l nord — ben due milioni di nor­
disti sarebbero fuee.ti verso il sud 
p e - sottrarsi al •< t e r rore rosso. . . 

VOCE A SINISTRA: Anche ades­
so « fuggono •» verso il sud, e t ra 
poco a r r ive ranno a Taejon! 

Quanto a Formosa. pddirMtura 
scard«Io«o è stato il eomnnr ' amen-
'o d<'l mn!=rtro. Non potendo in 
alcun modo ir'usVrlcare questfatto 
b- 'Tnnte 'co deH'"mnrrinl : 5mo ame­
ricano. Sfo-za ha me?co in eviden­
za i va - t agg : che d e r v e r e b b e r o ai 
oe*ratori locali da! blocco nmer i -
cnr.o. (commenta Vanta n sinistra. 
diffuso imbarazzo al centro). 

Dop-> ?ver confuso un r i fer imen­
to d: Togliatti al!o pmarrimen'.o esi-
òtenff neirOccidfHte europeo, con 
un inesistente r iferimento a l l 'Ame­
rica (il conte vede l 'America dap­
pertut to) . Sforza ha pre^o addi r i t ­
tura a farfugl iare E prima eh** n-
pr 's-o «v-rca un coro 'o preveniva 
fiii^ccrondotili un c ma » o un - p e ­
rò > caratteristii . : del!;, sua forbita 
ora tor :a : tutti !o prendevano in gi­
ro òr. iir.i>tra e anche ne; -»e!'ori 

idi < entro molli r idevano Perduto 

susci tando ininterrotte ovazioni e 
vere urla sfrenate della maggio­
ranza. 

Ho il dovere di par lare chiaro — 
ha iniziato De Gasperi — sulle 
« quinto colonne ». Metto in prima 
linea il disfattismo del grasso bor­
ghese che accumula le sue ricchez­
ze e prepara la fuga; metto in pr i ­
ma linea 11 disfattismo del piccolo 
borghese pronto a qualsia?! doppio 
gioco. Contro queste quinte colon­
ne la sanzione più grave deve ve­
nire dall 'opinione pubblica: bisogna 
creare una atmosfera refrattaria a 
ogni viltà e tradimento. (Ovazione 
ci centro). 

Ma vi è 
De Gasperi 

poi — ha proseguito 
— una quinta colonnu 

L'ordine del giorno 
contio l'atomicu 

Eceo il testo dell'ordine del 
giorno presentato alla » intera 
dalle compagne Camilla Uli­
ve-li, Rosetta Lungo, Marisa 
Rodano, Giuliana Nenni, Ma­
ria Maddalena Rossi: 

« La Camera «!. J Deputati 
presohulfM-do da qualsiasi al­
tra considerazione, esprime il 
voto che in nessun caso e da 
parte di nessun governo, qua­
lunque siano eli sviluppi della 
situazione internazionale, si 
addivenga all'Impiego della 
bomba atomica ». 

organizzata, che v io l creare una 
insidiosa atmo.-fera, ima volontà 
collettiva super-statale che, in ca.-c 
dj conflitto, nega i l io Stato il d i ­
ritto di chiedete che ogni ci t tadi­
no adempia ai suoi doveri civili e 
mil i tar i . 

Agitando artificialmente in que­
sto modo il fantoccio di chissà qua­
le insurrezione o piano K, facendo 
ba lenare l ' imminenza della guerra . 
De Gasperi ha cercato per altri 
venti minuti di creare la più ampia 
frattura nel corpo della Nazione. 
di buscitaro odio e sospetto. 

Certo il governo — ha affermato 
De Gasperi — deve contrastare 
l ' impopolarità con uno sforzo in-
cc-.sante ver.-o la giustizia sociale: 
e lo sta facondi», (comi/icali <j si­
nistra, oraziano prolungata al 
centro). 

Ma lo stato e i partiti — ha pro­
seguito De Gasperi — debbono so­
pratutto insistere sulla obbligato­
rietà pei tutti di accet ta le il p i in-
cipio democratico. 

TOGLIATTI: Certo, la ' Costi-
tuzior.e. 

D!ì GASPERI: Ma non potete I'U-
bord.nare all 'appi.cazinne de: Sin­
goli articoli della Costituzione la 
accettazione della biibe della Co­
stituzione che e... 

Una lettera a Stalin 
A Sinistra: la polizia. 
DE GASPERI: ... la logge, ti 

Par lamento . La Repubbl.cn *>:ueb­
be perduta ->-e per avere ubbidien­
za dovesse a t tendere d i es»'*r«- io;>-
«i, b anca o verde . 

A Sinistra: Oro è nera. 
DE GASPERI (co-i voce altissi­

ma:) Il tr icoloie vate per lutti! (la 
maggioranza, persa /« testa, applau­
de in piedi « lungo questa bfiHutn 
da l'ei'dilurc ambulante). 

De i«a*.pen ha citato a que-to 
punto il testo di una U-ttcìa in­
vilita dalla gioventù comuniMa ge­
novese al compagno Stalin, m-lhi 
quale «i ringrazia il capo dei lavo­
ratori del inondo intiero per la sag­
gezza con la qtiale ha evitato l'aliai -
gamento del conflitto coieano, e M 
riconlerma l ' impegno solenne che 
mai i giovani comunisti italiani 
impugneranno le armi contro il 
Paese del socialismo (le s .uu t re »i 
IIJKIIIO ut piedi e applaudono .i.n-
IHiiiieiite, ment re ni centro ti urla 
inviperiti). 

Con untuosa insidia, De Gasperi 
ha aggiunto ch'egli loderebbe 1 gio­
vani comunisti se si impegnasse.o 
a non aggredire l 'URSS: ma come 
ammet te re cne non impugnino le 
a n n i neppure per difendere l 'Ita­
lia da una aggressione? 

La maggioranza respinge 
(Interdizione dell'atomica 

A sinistra: Ma quando mai 
l 'URSS ha minacciato di aggre­
dirci? Tu peschi nel torbido. 

Ricordata l 'unità del popolo in­
glese nella guerra antinazista, De 
Gaspen ha proseguito sempie più 
violentemente nella sua imposta­
zione guerrafondaia: perchè mai — 
egli si è chiesto — anche I part igia­
ni, che pur difesero l'Italia, non 
combattei ebbero in cas 0 di un nuo­
vo conflitto per la loro Patr ia? 

Voce a sinistra: Voi li met te ie 
in galeru! 

DE GASPERI: Mi rifiuto di cre­
dere che la gioventù comunista sia 
tutta dello stesso pa re re dei gio­
vani genovesi. 

A sinistra: Stai calmo, non ti 
fare illusioni! 

DE GASPERI: Il fatto coreano 
è pe r noi un segnale di a l larme, e 
deve servire a r ichiamare tutti alla 
solidarietà nazionals. Se questa so­
lidarietà venisse, per dannata ipo­
tesi, compromessa, ciò non sareb­
be impunemente ; al t r imenti Caino 
tornerebbe a prevalete] foi'n^ioiie 
al centro). Dichiaro che II governo 
si ass iemerà , a qualunque costo e 
a qua lunque epesa, la forza ne­
cessaria. 

confusione e-slrf-ma che r egna 'v i s ione 

L'appello ai fascisti 
Giunto a questo punto, dopo al­

tri ur l i e minacce da forsennato. 
il discorso di De Gasperi è forse 
en t ra to nella fa.-e più grave, lad­
dove il Presidente del Consiglio ha 
rivolto un vero e proprio appello 
alla <' unione sacra .. con i fascisti. 
Egli ha assicurato Almiran t i che 
pochissimi sono i traditori fnsci-ti 
e collaborazionisti ancora in car­
cere. e che per c-s~i ° comunque a i -
Io studio u:i piano per assicurarli*! 
In scarceraz.oric, ca.-M per caso, me­
diante la grazia. Alle stesso modo. 
il g .verno ha comprensione per le 
vitt me della guerra anche d: p;ir-
tc -epubbi ch.r.a e filo nazb la . per 
e = -e p repara provvidenze, e inten­
de a t t enua re in ogni n u d o le con­
seguenze ancora vive della -- guer­
ra fratricida »». 

Inuti le sottolineare ia gravità di 
questo vero pat to di alleanza che 
li annuncia t ra d.c. e fascisti. De 
Gafpen . per megl.o legit t imarlo, ha 
qui prfc--o di inna p.anta j più noti 
«lottan da : d-scorsi mu^soliniani. 
facendo anpt l lo alla « m a d r e co­
mune ... al le tradizioni, alia glo-
r.a. alla civiltà, ai sent imento ita­
lico. e 'ombrava di udire -un po­
polo di *-ant'. di ero - , di mart i r i . . .» : 
in quel la « p u g n a n t e mistura di 
retorica, «li csaltaz.one naz.onal:-
».a, d' appel lo all 'alleanza fr«cc.-;ta. 
d. ' r .c : t«mento all 'odio e alla di-

Pae.-e, di 

!che c'ettrlche hanno provocato 
ri ir.rer.dl prc«-to dorratt A Core 

SIE.N'A. 11 — La «.->.-.> notte Uni 
violento ir.cendio il svi.upnava. per | L p R O C E S S O C O N T B O LA BAX-
c a u « non ancora precisate, «jel su 
Knerificio Gori. Le fiamme dopo 
avere invaso 11 laboratorio e di-
s t ru t : . r ^ r > de1, maccri!r»rlo, pro­
vocavano il crollo del soffitto, e 
mettevano In serio pericolo 1 e%bl-
ta^ionl vicine. 

L'interver to del vifT»? d«l fuoee 
riusciva prima a cirroscrlvere l'in­
cendio e quindi a domarlo t cianci 
al aggirano aui » mUtont, 

DA ZANARINI 
LUCCA, 11 — Al processo centro 

gli imputati della banda Zsnarlnl 
alla nostra Corte di Asalse har.r.o 
avuto inizio Ieri le discussioni. 

itar.no promwiciato le loro arrin­
ghi? 1 tre patroni di P. C | quali 
ns rno conciu«o chitdendo una pe­
n i sfver* n*: nome del.a giusti-
aia ed il marc imento dai Hanoi. 

•7".!ar.o tri prrvlr.cia r!: Treviso, r.r 
I lo della corrente e'ettrica. rsd-.-.tc 
dorante* il nubifragio, ha ca:iaa fr 
trr.vl ii 't 'or.l a! corr.rrrrrlarte Do­
menico Ri r i : d; «r.nl 47. e r e poco 
dono r- Tor ' n 

I a furia dei l'improvviso uragano 
ha prò*, orato una raccapricciante di-
sgra/uA finc.ie a Villa Chiaviche di 
Cesena TI muratore Pio Ouidt di 
ann: 4*5 e t! giovare Agirò Silvano 
di unr.t 16 «-oro rimanti uccisi In 
seguito *l crollo dei muro maestro 
dt una casa In e .-.«.mi rione dove 1 
due avevano cercato rifugio 

Ur.'a.tra vittima Mer.e segnalate 
In provir.cla di Raver.r.a dove iir>. Tul-
mlne ha cau**»to '.a rr.o<rte do" mura­
tore Lu'^ri Ciira.v:*A di 34 anni e i". 
ferimento del rr.ar.ova.e Giulio So-
prari . Ar.ehe quat t ro mur^n* armo 
r imat i* ir.cer.arit* 

nella «uà rr.en'e *-eni!e. il ministro 
Sforza ha conciliar, invocando sa l ­
vezza dagli uomini di buona vo ­
lontà. 

S ta i s i e freddi applausi della 
magg.oran7a hanno salutato ia fine 
de! discorso di Sforza: i! centro 
s.MStra r.or: ha applaudito, nò han-
r.f* aoniaud.to ! libera'.;. I! discorso 
è stato unanimemente giudicato 
come un onerile 'enta t ivo di con-
t: rtiKv.rre 'in qua!co sa di vo'umi-
nw>o s. d:scors ; di o p p i n o : . e . 

Parla De Gasperi 
M i s e l o r m e n ' e significativo è ap­

parsa peri i>. .su un tale sfondo di 
malafede governativa e di masche­
ramento dell 'aggressione americana 
in Corea. :! violentissimo discorso 
pronunciato, dopo breve interruzio­
ne de!!a «eduta. dall 'on. De Gasperi . 
Per 'a sostanza.' per i! tono agitato 
ed esaltata, per ia insidiosa impo­
stazione gueiTct'ondaia. per la te r ­
minologia fasciata, il discorso di 
De Gasperi ha ricchegsinto p la tea l ­
mente i discorsi di Mussolini; ed 
ha confermato quanto Togliatti d e -
r.unc.o nel suo discordo: l ' intenzio­
ne del governo di t r a r r e pretesto 
dag' i avvedimenti In Corea per 
acuire ed esasperare la situazione 
interna dell 'Italia. Il discorso di De 
Gasperi ha pertanto arroventi'*» tn 
modo lmpraat ionant* ratmo*fe._, 

del 
guerra . De Gasperi ha concluso 
con quest 'u l t imo gr.\lo; operare da 
italiani è motivo di onore, non es­
serlo è diserzione! («no manifesta­
zione di enl:cta recitazione da 
par te della n'iaaftioranin ha accolto 
il 'vo.'ento discorso presidenziale). 

Sub.lo dopo il Presidente Gronchi 
hiì invi t i lo Sforma a pronunciarsi 
«sui vari ordini de! giorno. II ministro 
ha accolto come raccomandazione 
quell, più blandi e resp-nto con 
cipigl.o fiero quelli dei compagni 
Menni. Togliatti . D- Vittorio e quel-
'.o, presenta to fill'ultima ora dalla 
compagna Ha vera e da a l t re de­
putate d«Mroppvi<?:z.or.e. L'ordine 
riel co r r . o Pavera contro l 'uso dei-
In bcimha atonvea — ha affermato 
Sforza —. è condiviso nei princip» 
dal governo, ma esso non può esse­
re accr^'r, p c v h e tra 1 firmatari si 
trova anche qualcuno che ha pro­

quindi la votazione pe r appello 
nominale sulla seconda put te del 
proprio ordine del giorno, là dove 
es o dice- <• . . .proclamare ehe m 
nessun caso e per nessun motivo 
l'Italia sarà mater ia lmente o mo­
ralmente impegnata nel l ' in tervento 
m A M S ; considerare come supremo 
interesse del la Nazione sganciarsi 
dagli impegni mili tari del l 'a t to 
At lant ico». La votazione ha avu­
to in.zio alle 21.3U. 

L'oidine del giorno del compa­
gno Nenni è risultato respinto con 
257 voli contro 145. 

Successivamente, hi maggioranza 
ha respinto l 'ordine del giorno del 
compagno Di Vittorio che auspi­
cava il r i t i ro della adesione data 
dal governo italiano alla aggres>,o-
ne d'I mil i tar ismo americano con­
t i ' ; la Corei» ed ha approvato l 'or­
dine del giorno del d.c. Cappi, del 
saragatt iano Treves e de l repubbli­
cano Chiostergi, il quale invita ù 
governo a promuovere lo sviluppo 
oel Consiglio di Europa mlegia to 
dalla G e r m a n a . 

A questo punto la maggioranza 
ha degnamen te concluso la seduta 
respingendo, con freddo cinismo. 
l 'ordine del giorno presentato dul­
ie compagni: Camilla Pavera , Ro­
setta Longo, Marisa Rodano. Gyj-
l :ana Nonni, Maria Maddalena 
Rosi-i e che diamo in altra par te 
della pagina. 

La compagna Rat-era ha serena-
i mente illusir:ito l 'ordine del g.or­

no: .. Pe-is,, che siano chiari e v;i-
l.d: nella coscienza d. tut t . noi 
ella ha d i l l o — i motivi per l 
quali abbiamo presentato questo 
ornine del gior-io. Quello che no: 
proponiamo è un atto d i elemen­
ta re salvezza di tutti gli uomini. 
calvezza da \m pencolo di totale 
autodistruzione del l 'umani tà . In ca­
si di que- to genere. ;1 mezzo più 
elementare è anche il più efficace: 
quando -i radica nella coscunz.i 
degli uomini la convinzione che vi 
«ono m r / z . dis t rut t .vi che non pos­
sono e«sero usali ^eiizu cc--are ci. 
essere uomini, questa cotiv.nz.oni-
ncquista for ' a d; legge. Oggi b;5-->-
g:i£ fare ogni sforzo per giungere 
al divieto de l l ' a rma atomica: un 
ges.lo centro l'uso di quest 'arma as­
sume tanto maggior rilievo se ema-
r a da un Par lamento naz.onale. E" 
per questi motivi — ha concluso 
la Bavera — che noi auspichiamo 
un punto di intesa a lmeno su fjue-
sto; per que<t. mot 'v ; auspichiamo 
un voto che pre-cinde da ogni a l ­
tra considerazione, che per nulla 
: n c d e -ulla polit.ca estera del go­
verno. ehe non comporta giudizi <u 
alcuno. <*he =olo fa onore al nostro 
P a t s e e serve la causa de l l ' uma­
nità .. 

Ma la maggioranza non ha ce.*-
bagliori d i j sa tn c*„! suo at teggiamento ironico. 

II d.c. Cappi h^ confermato il vo­
to contrar io do l l i mag«;;L.r<»n/a 
senza motivarlo, e accolti da i le 
accuse d: cinismo e di criminali tà, 
1 d e. hanno respinto l 'ordine de l 
giorno. 

Come ul t ima bat tuta del d r a m ­
matico d b a t t i t o si è avuta infine 
una dichiarazione di voto dell 'on. 
Alm.rante i.MS.I.). L'ex dir igente 
dei neofaseisii ha diehif'-qto d i 
aver capito il linguaggio del l 'on. 
De Gasperi e d i volere accogl ere 
il suo invito. « Di fronte a: supremi 
interessi dello Stato gli interessi di 
par te devono cedere il pa s so - . 
Questa era la conclusione dell 'on. 
Almirante . perfet tamente intonata 
con l 'appello al l 'unione sacra lan­
ciato poco pr ima dal l 'on. De Ga­
speri. 

Il bilancio è stato quindi rapa ta ­
mente aoprovato nei suoi vari a r -

r.nnc.ato tir. d w r > n di netta op- t'tv.li e la seduta, al le 22,15 è stata 
no - i zone ar.tigovernativa. Si trat ta 
della pre«idente dell 'UDI, on. Ma­
ria Maddalena Rossi. Tale pre tes to 1 

addotto per re-spingere ì'o.d.g. Ra-
vera ha costituito l'ultimo gesto r i ­
sibile de! ministro dogli es ter i : In 
realtà, il rifiuto iell 'o.d.g. Ravcra 
ha testimoniato fino a qua! punto 
di degenerazione *.id giunta l 'at tua­
le maggioranza. 

Il compagno NENNI ha chiejto 

tol 'a. 

RINASCITA 

http://dest.no
file:///ncne
http://hhr.ro
http://JDa.ll�
file:///ento
http://Repubbl.cn
http://itar.no
http://rr.ar.ova
http://ir.cer.arit*


\\Cr L ^ H Ì Ì ^ Pafl. 6 - « LIMITA* » 

" - K * w A \ • ' . ' • < " , " 

Mercoledì 12 (ugno 1950 

UNA GROSSA POSTA E' IN PALIO AL MADISON SQUARE GARDEN 

Tiberio Mitri lenta stanotte a New York 
di strappare a La Molla il Molo mondiale dei medi 

// giovane pugile triestino, che oggi compie ventiquattro anni, è in grado d'imbrigliare con 
la sua esuberanza fisica e con la sua velocità il gioco del più massiccio "foro di Bronx,, 

Ancora una \o l ta 11 mastodonti­
co liifeiunaggio della macchina pub­
blicitaria unici lettini non poteva tal­
lire allo fccopo prefisso dall abile re-
gi.ita del Garden. Jimmy Noirl»; non 
poche migliala di spettatori M du-
ritmui torneano htnnotte ul Madison 
bquaio Uard'-'n di New Yoik. per a-v 
si'-U-io al l ' lncontio \ a l e \ o l e per il 
camolonato del mondo del pe.sl me 
di tra il detento ie Jacob La Motta 
e I italiano l i b e l l o Mitri. 

L attuto principale di questo spet-
taco l j e l-ìx-canipione d t u r o p a 'li­
berto Mitri, che è riuscito ad luto-
rcniaro in poco tempo con la bua 
personalità i più scettici manipola­
tori pugilistici di Manhattan, e teli­
t e l i .-.tuberà di strappare a New Yoik 
11 tltoio mondiale del pe.si medi al 
de'cntore Jacob IM Motta Tutta 
1 Italia segue con animo appasMO-
uato l'impiesH del biondo atleta, che 
ha bi.puto .smorti slara7/aiM del mi­
gliori awersari poaMM sul svio cam­
m i n o e che lontano dalla sua Tue-
ate. pone la candidatura a UHenire 
il « r ibeuo National » 11 pugile più 
prestigioso d'Italia. 

I più accesi sostenitori del trie­
s t ino nostnnte il progresso, non so­
no più prlUlegeglati di quelli fran­
cesi dell'epoca del match carpertler-
Dmnpse\ , perchè l incontro non \ e i ra 
trasmetto per radio Allora luccicanti 
norei a \ e \ a n o l'incarico di portare 
con il rombo dei loro motori la fe-j 
6tosa \ oce della Mttorla Tutta Parigi 
rimase In attesa, e la sua delusione 
per rinuspettuto fuori combatt imen­
to subito dal suo idolo, fu grande: 
gli appassionati francesi stentarono 
& credete che il loro Georges a \esse 
dowi to chinare la testa e stramazzare 
feonfitto al piedi del « massacratore » 
j a n k e e 

E cosi s tanotte 1 triestini vivranno 
la loro nottata bianca, in special modo 
quelli del Bar Costarica. ex-ritro\o 
del campione, d o \ c non si parla altro 
che di sport e In particolare di pugi­
lato, guarderanno l'ora del propri 
orologi, immaginando, forse com» 
(ecero 1 francesi, le fasi più dram­
matiche dell'Incontro, fino a quando 
11 risultato dell 'avvenimento non H 
richiamerà alla realtà. 

Qualunque possa evnre 11 risulta­
to noi slamo certi che Tiberio uscirà 
con onore dal confronto con 11 mali 

10-12 mila persone 
assisteranno al match 

VIGILIA DEL GIRO DI FRANCIA 

perchè di<o verde al tenie e Diurno 
al bianco La gente del «Tour», oyyi. 
vuol dire the la « Grande Ho uri t » 
n i e tii; gran giorno. Sbaglia E lo 
dicono con i denti strettì, e con il 

— Iritorr a vi'szt F" tuia bufa: ti « tour » 

NEW YORK. U - Grande è n , c ' °agu VlOT,mtc d l a " s , a ' "nPT€*' 
l'atteba negli ambienti p u e i h s t i - s , o " 0 I ° d a / / " notKta ,chP * / ,« ^ ' ,-ri npu-vnvu,<:> ! . . pui , i i iMi lprcss _ un g,0rnalc tmdtpen-
T . h p H n ^ M ^ f TPL , l 1 ™ n f , r o n * ° di'iifc ». una specie di «Cornee 
cìom-irS S ' ^ M V'' M ° J t a d l Lor , , ln .do . - pubblica: « La caduta 
d o m a n i s e r a al M a d i s o n S q u a r e a, Tae,on è imimninte. anti-.nciano 
u a r c i e n . t>ino a q u e s t o m o m e n t o ! , ,-„,„ „, cri , masi SKIMIO «oi. i to-
i t e c n i c i p r e v e d o n o un 'a f f luenza ' m u n i t i che dettiti non ne obbnimo 
di 10-12 m i l a spe t ta tor i , c h e s e 
p u r e n o n farà reg i s t i are il - tu t to 
e s a u r i t o » d e l M a d i s o n potrà tilt 

Il "vecchio,, Bartali 
è l'uomo da battere 
"L'Unità, , met te pau ra a cer la gente del "Tour , , 
La nostra squadra ha i numer i da uno a dieci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |C7ir cosa dote udere? Se ho I a i t i l i 
PARIGI. 11. — Difetti, li «bbifimo!'!''" obtondiTll passaporto è in or 

tutti. Forse, io ne ho pi» degli altri. 

ANNO VII . N. 6 Giugno 1B5( 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

rime, olanda. •Sti--iu. Si i--era. [lc!<jto.\ 
un mwchto di « i l s / i » « C n - n i / i . i 
in bene, però t domate demani tlan 
no paura dt noi; di « m i o » c'ie fai 
ti ciclismo dt « uno » che la ih 
toot-ball. rii «litio » che fa andare 
«mitili min fui / fuori sene » l'Unita », 
un grande gioì naie. clf fa patirai 

Non è roba da « tour », questa. 
ma r nel « rour * E io puriro/ipo, 
<rm qui sta i/ente deto ('imbatti i«\ 
E vtiuo; perche gli altn hanno paura 
« Lr Cucihmra » o#r<' mi « pernot »? 
Oh altri ria otto. « Ilei uituoi'o, tinti si 
vi tt/di » l'ciò pi usano the dcntio 

, .li * pernot » < iir olite '<. Er Ctut htara » 
commessi, ma starno trattati male | f 1 S((J H „ . c . t ) rf| ttomba fatomicai. 

Noi. «I Unità», tifi grntirie gior- Siamo r n s J , ,. u . f / < | yvnte s < u ; i p a 

finie. li giornale del popolo d'Italia. ; \ 0 l'i.sst- ha la pinna ihe punge. 
t a v i a c o m p o r t a r e un i n c a s s o dijci ie — scusate 1 nn modi stia — ha dei ma — a Koma — Mordenti e tifoso 
c i r c a 80.00D do l lar i , pari a c irca di rifiorì Iti gamba: Ulisse, un uomo^di Burlali 11 umile arma alla d i u c 
SO m i l m n i cti H m , | . , i . , n o !«'" l '" i'Ctitiu che piitmf e manda do IAOII f due a Se non mito il 
DO m i l i o n i di l i r e i ta l iane . a / f / i a | o ' / o (f , l / , f l l ' 0 , f / , sthutttr;, ' rm,r '. mi ammalo ». A o i i f i r r o . 

L. i n c o n t r o n o n sarà r a d i o t r a - | / J | r f r o ìngtao Cftc a me — uottio ril P*rò Uartah. uri « yoi ir» . ci ttieifcrrt 
s m e h s o d a n e s s u n a c o m p a g n i a J'a- sport — non ha mai variato di polt-\lutto il suo impegno Vincerà? Può 
d i o f o n i c a , p e r a l c u n i c o n t r a s t i di / l t . ( J . aIO Sporf è sjiott, la poitfita i •"««'«•. ma noti e facile ì'ttche tvtti 
c a r a t t e r e s i n d a c a l e fra v a r i e as.-.o-'è un'altra cosa., vero. Pietro? a;**wnnu contro di lui: il « vecchio » 
c i a z i o n i (procurator i , a l l e n a t o r i , Montagnana. ihe il « 7 o n r » , forse.,v l »°"«o da battirc. 
ecc.) c h e h a n n o i m p e d i t o il r a s - noti sa nemmeno che cos'è: e Him.\ Che il « iei\-hto » sia forte lo nco-

I g U i n g i m e n t o di u n a c c o r d o fra glli'''*c spesso ride e pensa che il tempo HOMI- anche l Kqulpe. t ile yii mette 
.• J _ I TIT.J _ i_ -I;iiiì beiio lo abbiamo txjssafo iass». molosso il ntin(ro 1, ed a Uiag'urni 

«ni monil di Liguria, quando aie- da ti numero 2. a Bugnole il mi­
n imo sul petto e nel cuore, una.n.ero 3. a Corrieri ti numero 4. a 

Record di Mitri 
Tiberio Mitri h nato a Trieste il 

12 luglio 1926. Iniziò da « pu r o » 
Parte dì menar pugni, e passò al 
professionismo dopo esser stato scon­
fitto da Fontana nel 1946, nella fi­
nale dei campionati italiani dilettan­
ti. Sostenne il suo primo incontro 
professionistico a Venezia, e ne fe­
ce le spese Pamio, che £uhl l'onta 
del K.Ò. H a sostenuto sinora 53 

malizioso pugile milanese Casadei, 
nel settembre del 1947. Annovera 

rioso «toro di B r o n \ » — nonostantejnel suo record 17 vittorie prima del 
In vittoria sin già ipotecata in r a \ o r e , j j m j t e e y2 a\ punti, e tre incontri 
del canipiore. come ha dichiarato t e r r n i n a t i a H a p . l r i . 

Conquistò il titolo italiano dei 

incontri, registrando una sola icon- n , .P i n . , i r n n p n J , f - 1, . „ - n , , r n n . . -u-t-. . 
,- _ i-c j 1 1 L 4 u e l i o europeo, naia ìa sua pernia j , n o 1949) impossibilitato a prose-
futa per squalifica, ad opera delP 1. c _ . : n „ : . :

 h . .. . ' . v , 

l'allenatore di quest'ult imo — perchè 
più d u n a \o l ta è accaduto che 1 
combattimenti dati vinti sulla carta 
al fa\ orito, data la disparità di forze 
esistente con l'av\ereario. si sono 
l m e c e risolti con esito disastroso 
per lì pronosticato vincitore. 

Partito alla volta degli Stati Uni­
t i il 12 marzo ul t imo scorso. Mitri 
6l imponeva, debuttando al Garden 
il 10 maggio, al più pesante Dick 
Wagner, u n pugile di non altisonan­
te fame, ma cai solidi pugni, che 
umiliarono al tappeto quotati nv\er-
sari, corno Bllly Fox. ecc. L'infortu­
n io di cui è stato vitt ima In allena­
m e n t o Rocky Graziano, ha poi fa-

« medi » il 14 marzo del :?48, bat­
tendo t. Trieste il coriaceo Marini. 
Cinque mesi dopo si riconfermava 

campione, battendo di strettissima 
misura, sempre nella sua città, il ro­
mano Manca. 

Si laureò campione d'Europa della 
categoria il 7 maggio 1949, superan­
do a Bruxelles netrat.ienic aj punti 
il campione Cyrillc Delannoit. Ver­
so la fine dell'anno scorso ha difeso 
con successo il suo titolo a Parigi, 
battendo il francese Jean Stock. H a 
perduto il titolo italiano senza di­
fenderlo, come pure recentemente 

nenza negli Stati Uniti . 

Record di La Molta 
Jacob (Jake) La Motta e nato a 

N e w York da genitori italiani il 
i o luglio 1921. Sostenne il suo pri­
mo incontro da professionista nel 
marzo del 1941 ed attualmente con­
ta nel suo stato di servizio 93 com­

battimenti, con i seguenti risultati: 
29 vittorie per K.O.; 50 ai punti; 
una sconfitta per K. O. (ad opera 
del peso medio-massimo negro Bil-
ly 1 o \ , soprannominato « re del 
K.O. ») e tredici sconfitte ai punti. 

La Motta e un pugile discontinuo. 
Alterna alle buone le cattive serate. 
Egli conseguì il titolo di campione 
del mondo più per fortuna che per 
propria abilità, sconfiggendo l'allora 
detentore Marcel Cerdan (16 giu-

guirc il combattimento per una slo 
gatura alla spalla sinistra. 

Verso la fine dell'anno venne scon 
fitto ai punti da Robert Villemain, 
poi dall'altro francese Dauthuille. E' 
un pugile molto strano, e le sue stra­
nezze lo inducono a volte a scom­
mettere con semplicità... sulle sorti 
del combattimento. 

impresari del Madison e le varie 
compagnie di radio e televisione 

La Motta, che ha ormai ulti­
mato la sua preparazione in vista 
dell'incontro, si è rifiutato di r i­
velare il sito peso attuale. Si r i ­
tiene tuttavia che egli riuscirà a 
rientrare, al momento opportuno, 
nei limiti della categoria. 

I CAMPIONATI MONDIALI III SUHIM1A 

L'Italia ha trionfato ieri 
nel torneo di fioretto a squadre 

la squadra femminile è entrala in finale 

MOKTECAPXO. 11 — L'Italia ha 
vinto questa notte il campionato mon­
diale ir.asehile di fioretto a squadie, 
batiendo In finale la Francia Per ìa 
verità l'incontio è terminato alla pari, 
sia come numero di vittorie (otto pei 
parte) elio come stoccate (CO per par-
tei , ma gli italiani avevano totalizzato 
un miglior quoziente nelle altre gare 
del girone filiale, battendo dapprin a 
l'Etjitto per 13-3 e quindi II Belgio 
per 12-4. Dal canto MIO la Francia 
aveva battuto il Belgio per 12-4 e 
l'Egiito per 8-8 (61 stoccate a 57) 

La prova del fiorettisti ital'anl è 
superiore ad oqni aspettativa; 

are si sono dlst'nti Man-
ostinl e PelHni: ira anche 

stella rossa \Oe Santi il numero 5, a t umbertini 
[ « r o s s i » , noi: « l 'Unità? Avete il numero 6. a Magni ti numero 7. 

il passaporto?». € Si. ed abbiamo a Ptdrom il niuifio S. a Pezzi il 
anche una bella automobile: una numero 9, ed a SalimbctU il nu-
hiat fuori acne sulla quale, in rosso, mero 10 
è scritto: « l'Unità. » « H i / o n i a f c . 1 S o , I O j numeri che il * Tour * dà 
ritornate.. La Suret6 deve vedere... » . [ ,„;; c spalle e sulla bicicletta agli 

uomini di Binda Ed il numero uno. 
a Bartali, lo hanno dato anche 1 gior­
nalisti. alla fine di un banchetto 
sulla Torre Eiffel, prima di partire. 

ti « l'our », mia grande corsa che 
ha l'argento t a o addosso e putte 
Partirà gioiteli e ci sarà « u he Kubler. 
awhc se gii altri dicono the « Ferdy » 
vuol restare a casa Ed ti « 110 » lo 
darà Orson Welles. che — mi ha det­
to — Ita riti orciaio con « Rita l'Ato-

jr/ncu». perchè il «set-appeal * ù una 
cosa ed il ceri elio un altra.. 

Ancora due notine: una, dice "he 
Binda formerà la squadra per il cam-
p'Oitato del mondo della strada dilet­
tanti e profcsttonislt a Aicca. 1/ 30 
luglio: l'altra, e di « Ce Soti » e ifa 

zurre» sono entrate in An.>!e asterreiT"^ capi-squadra 1 seguenti comdorr 
alla Francia L'Incontro verrà o i s j . u - | ^ c ' V'J \a Vrancia, Chapatte per 

GIUSEPPE DI VITTORIO. L'in­
dustria Italiana e 11 plano del 
liuoro 

ANTONIO PE8ENTI. I costi di 
produzione^ secondo la C'onfin-
dustrln. 

Quiulri.nto Intemazionale 
PIETRO SECCHIA.Il congresso 

det Partito icpubblcano 
MARIO ALICATA, La Casso per 

il Mezzogiorno. 
MARIO FRANCEtfCHEIAM, Incom­

patibilità pnrlamonturl. 
VtZIO CRISAFU1.LI. Il Patto 

atomico », 
sione 

GIULIANO PAJETTA. Le spese 
di gl icini del paesi atlantici 

ROUERIGO. A Ciascuno li suo 
i m t Z I O MANZOCCHI. Il cartello 

dell'acciaio nel conti asti del-
riinperialtsmo 
AM1ÌROGIO DONINI. ChO cos;i 

si nascondo dietro « Il scp.icto 
tomteo » 

DLA(Ì\ DIMITROVA II nomo di 
Dlriltrov (pooMa). 

G. STALIN. A proposito del mar­
xismo nella linguistica 

FELICE ALDFRISlO, Il discorso 
<'l Francesco Do S.mctls sul 
« l a i-clpn/a e la \ l ta » 

NICOL \ DE SIMONE I n c e n t r o 
di produzione In Italia e cot­
timo progressUn nella Unione 
Sovietica 

ANTONI'LIO 1ROMRADOR1. La 
ll iennalc di Vene/la 

La battaglia delle idee- Marx e 
Il leopardo - C a l t e l o Mat\-
Engels (r ) - Carlo Levi. I 010-
loglo Mario Alleata - Anto'or-l'i 
della quest ione meridionale 
(Mario A latri) 

vorlto Turiello, che senza fare trop- [sponde al nomo di 
pe anticamere, non ha Indugiato di 'quale collauderà gli efiettl . ora più 
accettare per 11 suo amministrato precisi ed efiicacl di prima 

grado di forma raggiunto dal trle-je c iò potrebbe permettere all'ita- te la sua aureola di l m i t t o e distrug 
st ino Un particolare elogio %a al suo Uano di accumulare u n discreto \ a n - gere il mito dell 11mbattibilità ame 
n u o \ o allenatore Harry Lenny. che | tagg:o nelle prime riprese, e di ricana ». Sarebbe per Tiberio 11 mi 
ha migliorato le qualità tecniche e.evltaro poi con u n \ e loce gioco di glioi compleanno della sua vita, p e r - ! o , „ „ „ _,. -,„„„ „ . „ . . . 
la mesta a punto del nostro pugile. 'gambe 1 pericolosi colpi del serrate che ogg. 1 at.eta della cittA di ^ I j ^ n o . DI Rosa e Mirandoli non hanno 
specie nei crosses che daranno sta-Jdel campione smorbando 1 suol t a o Giusto compie 11 s u o \enti ' juattre- | La vittoria italiana contro 1 tran­
cerà maggior fastidio a La Motta — 'chi con precisi doppietti d'InLontro, s imo a n r o Ci efà Noi. come tu t tuers i è scaturii? nell'ultima parte dei-
alquanto indebolito per rientrare r.eljtanto da po'.ersl assicurare il \er- gli italiani gli Inviamo I nostri più | l'incontro, quando gli schermidori 
l imite di peso della categoria da detto. , : en id i auguri 
quell Irriducibile u\ versarlo che ri-, L incontro che sosterrà Mitri sta- ' 

bilancia — 11 

1 incontro diretto con 11 campione 
del mondo La Motta Dalla quiete di 
Greenwood Lake. campo di allena­
m e n t o In cui Mlirl ha portato a ter­
mine la sua preparazione, sono giun­
te più soddisfacenti notizie circa il 

Mitri ha il \antaggio nei confron­
ti del r l \ale di essere più \ e loce e 

cont inuo nelle azioni, ed In possesso 

r-era potrà apparire agli occhi di la- ' 
lunl app*Rbionati come azzardato;! 
noi invece pensiamo che. quando un 
pugile d o a t o ai numeri ha quell età 1 
in cui la più teme-aria impresa p u o | 
essere relatr.amente tacile a reali?-' 

ENRICO VENTURI 

Buonvino sconfitto 
per k.o. da Marciano 
BOSTON 11 - U p"«. m <s-l 

« a-zurri » erano già iti svantaeg'o per 
otto a qu.Vtro. e sembrava dovessero 
perdere Senonchè essi riuscivano a 
rimontare tutto lo svantagg'o, sia in 
vittorie che in stoccate, ed a Dare?-
fivre con i francesi L'appl'ca/Ior.e 
del regolamento dava t>oi oro la 
vittoria 

Nel campionato femminile di fioretto 
0"a squadre l'Italia ha conqu'srvo due 

di una migliore scherma La Motta, j / a r s J , a nugliorc opportunità «-ìa di Rocky Marciano h i battuto per k!o. •^-"fànìi "vittòrie", battendo' Ya* D?rìl 
sebbene più ferrato, è più lento nel 
raggiungere la giusta carburazione, 

PICtOLA STORIA l)FI Ti 1 0 1 0 MUNDI Al E 

La cintura dei "medi,, 
negli ultimi dieci anni 

Da Ceferino Garda lo scettro è passato a Over-
Im, Stette, Zale, Graziano, Cerdan e La Motta 

In occasione del match Mltrt-La 
Motta, in cui il nostro ex-campione 
O'Eunjpa dei pesi medi tenterà que­
s t o ter» la scalata al t i tolo dc'.ia ca­
tegoria. de tenuto dau'ltAlo-amcri a-
n o Jake La Motta, i l lustriamo, per 
incordarla al p i ù giovani amanti oel 
pugi lato , la cronistoria del t itolo 
mondiale nel l 'ult imo decennio , ci­
tando tutt i gli atleti c h e con le 1<̂ -
ro vittorie si sono susseguit i sul 
trono del pesi e medi » 

Il 29 gennaio del 1940. Tony Zale 
c o n q u i s t a i il t i tolo mondiale de'.ia 
categoria bat tendo al punt i in 10 
riprese l'ex detentore Al Hosiak ri­
conosc iuto ( t i tolo della Nat'onal 
Boxing Association). Frattanto Fred 
Apostoli r e n n a rìconce>c.uto ca:n-
©ampione dalla N e * York Co.nmis-
• ì o n che destituiva II campicne 
Freddy s t e e l e . per essersi questi ri­
fiatato d'incontrare Apostoli. 

Il 24 maggio del 1940. in seguito 
ftJìa sconfitta di Ceferino Garcia \.er 
mani di Ken Overlln. che lo oaucvu 
al punt i in 15 riprese, la Co.v.rr.i-.-
g'.one di N e w York riconosceva il 
v incitore quale campione del mon­
d o , tanto più che Apostoli t ro \ava 
fat ica a rientrare nel l imite del peso 
del la categoria II 9 maggio 1041. 
Billv Soose batteva Ken Oier . ln al 
p u m i in 15 riprese e tìi\enUa c a r ­
piona per la New York Commission. 

S i verificò allora nella categoria | 

16-7-1947: Rocky Oraziano batte 
Tonv Zale per K O. alla 6. ripresa 
(Chicago); 

10-6-1948: Tony Zale batte Rocky 
Graziano per K O alla 3 npr«*a 
(Kewark): 

21-9-1948: Marcel Cedan batte To­
ny Zale per K O. alla 12. ripresa 
(New Yersey); 

16-6-1949: Jake La Motta batte 
Marcel Cerdan per K.O tecnl3o alla 
10 ripresa (Detroi t ) . 

netterei in eUden^a contro un coni » tecnico a\.n decima r pre-a 
petilore illustre come La Motta. t a n - . G : n o Buonv.no. 
to più che questi non sempre è in ^ _ _ _ _ ^ _ _ 
serata di \ c n a 

I progressi e la smagliante forma 
In cui si tro \a Mitri, hanno fa'to 
si che più di una autorevole \oci> 
ne sia rimasta entusiasta: Ezzaro 
Charles e l'altro camplQQe del mon 
do Ray Robinson, \ edcmio in alle­
namento Mitri, non hanno obiet­
tato molto, ed hanno ammesso .a 
possibilità che 11 titolo possa cam­
biare padrone, dato il repertorio mes­
so In luce dal protetto di Turiello 
La Motta è più massiccio ma più 
lento del triestino e tenendo presen-

• che egli è stato sconfitto da l'au-
thul l le . a sua volta battuto da Mi­
tri In Francia, l'incontro potrebbe 
in un certo qual modo considerarsi 
equilibrato, come sono del resto le 
scommesse in leggero favore del cam­
pione. 

Posta grossa è quindi in gioco 
questa se«-a al Madison Square Gar­
den di N e * York, fra due atleti che 
hanno lo stesso sangue nelle i e n e 
essendo anche il campione di origi­
ne Italiana. Un t itolo mondiale al­
l'Italia non guasterebbe, e permette­
rebbe al nostro Mitri, al s u o cinquan-
taquattreslmo Incontro, di conserva-

ancf -r.Trca per 11-T e l'A'^'r'a rur f-B 
I (48 s toccate a 47) Le fiorettate • az-

I CLASSICI DEL M A R X I S M O 

L E N I N 

«LA GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine della 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle narioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer­
ra, la ferocia della bor­
ghesia, il tradimento e la 
corruzione sciovinista al­
l'interno dei partiti socia­
listi; e indica la via ria 
seguire per il rtstabilt-
mento della paep. per la 
dt/cso della esistenza e del 
benessere dei popoli. 

pp 2^3 - L 450 

tato domattina 

LA COPPA DEL M O N D O 

Galeati arbitrerà 
Svezia - Uruguay 

RIO DE JANEIRO. 11 — L'euforia 
g«ierale dei brasiliani per il cam­
pionato del mondo e tale che :n un 
comizio effettuato ieri notte è s:ata 
lanciata la cand datura de'.l'r.l « i a ­
to 

Parigi; Ptol. per il No-d Kst-lle de 
Fiance . Moineau ver il Centro Sud-
0 \ e s t , (ìauthier per il Sud-Est; e 
Rtbic per / 'Cvost 

ATTILIO CAMOIUANO 

Peciroiii a Roma 
per la nota inchiesta 

PICCOU PUBBHC1TV 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

AUTo-nri.i-si 'ORi 
AUSTIN 3 ASSI rati Uisrllo tendo COD cnts 
Urti • qonmi 9.00i20 • 10.50it6 Vii Ct 
siimi 196 

MUDILI L'Ing. P c d r o n i g i u n g e r à oggi a Ro­
m a . Lo s c o p o d e l l a v e n u t a a R o m a ' 
d e l p r e n d e n t e d e l l a Lega C a l c i o è A. ARTIGIANI Cista s'unJ-no t s o i ' i r'i», 

1 grani-»-. > • • - m r 

12 

re della naz otialc Flavio Costa al. ' tret ìamente lcRito al reclamo che i l | u . re Arrfdamtnii 
posto d: cordigliere municipale d. Bari avanzò, circa due mesi or so- h i--,oai Tami 31 (d.fim.iriw r.u'l • 
R'o de Janeiro Ino, nei confronti della Roma. L'in-

La cand.daiuia è stata dcc.sa d a l i c n - o s t a eh»- si trascina orma, dai .—~ _ 
tanto tempo a quanto ^embia avrà ,4 4H.A GALLERIA M)BILI IRIANZA -pai'.ito lab ir.sta brasiliano. 

Un altro sinionio del fanatismo ca-
r oca lo ha fornito un gioielliere di 
Rio. che ha de<;t nato una medaglia 
d'oro dì GO Riammi per il giocatore 
brasiliano che avrà segnato 1 mag-
g or numero di gol i.elle partite del­
la Coppa. Quasi certamente il r:cco 
premio andrà a' centravanti Ademir, 
cho ha s nora marcato sette reti. 

Per le partite di Kiovedl sono stat 
designati come arbitr1: l'italiano Ga 
lea'i per Uniguay-Svezia e l'inglese 
Lea fé per Brasile-Snagna. 

a Roma <a sua conclu.sione. 

Jeirr.e Campos è mo'lo 
per lo slitlarrenfo della molo 
LISBONA. H. — Il corridore moto­

ciclista J i i m e Campos è deceduto 
per uno .slittamento della macchina 
mentre si avviava a forte velocità 
verso la città di Porto. Campo;, ave­
va 46 anni. 

I/UISP miila gli sporti vi di Indo il mondo 
a solloscriiere l'Appello di Slot colma tonlro la bomba atomica 

li testo dell'appello è stato inviato ai più noti campioni dei diveisi paesi 
LA Giunca Esecutiva Nazir naie del­

l'Unione Italiana Sport Popolare, a l ­
largata ai Presidenti Regionali della 
Unione, dopo aver preso a'Co con 
soddLsfazione delle numerose ade­
sioni di personalità (atleti, tecnici , 
società ed organizzazion. dello -'pori 
italiano) aila campagna per la dife­
sa della pace contro l'uso delle ar­
mi atomiche, ha aderito all 'unanimi­
tà. all'appello di Stoccolma. 

Certa di raccogliere e di interpre­
tare gli umani sentimenti d] quanti 
dello sport 5Ì occupano e che lo 
sport dirigono e praticano, la Giun­
ta esecut iva XazionaJe dell'UISP. 
consapevole delle tragiche conse­
guenze che l'uso delle armi atomi­

che arrecherebbe alla umanità, ha 
deciso d rivolgere l'inv'to di adeeio-

_ ne all'appello di Stoccolma agli uo-
j mini dello sport e alle altre organiz­

zazioni sportive del mondo intero. 
L'appello dell'Unione Italiana Sport 

Pcpolare invita gli sportivi ai tutto 
il mondo , sull 'esempio di Consolini. 
Amadei . Muccinell l . Mairano. Ian-
nllll. Martini, Taddia, Novo, Piccini­
ni. dei 71 tra 1 più popolari corri­
dori del Giro l'Italia, Cordiale Gen­
ti le , Braglia. Benfenatl, degli < az­
zurri » parte :.panti alla e Coppa Ri-
met », degli atleti della Juventus , 

e ad unire la loro azione agli clorzl 
del popoli 

A questo scopo la Giunta Esecutiva 
dell'UISP ha deciso di far perven re 
il te.sto dell'appello con acclusa la 
richiesta di adesione alle altre or­
ganizzazioni sportive, alle per->ona-
l.'.a del mondo soortlvo. ai campioni 
olimpionici e a tutti gli sportivi e 
atleti più noti dei p ics i di tutto ]I 
mondo e fra essi: S gfrid Estrom, 
Presidente del Comitato Internazio­
nale Olimpico; Fanny Elanker= Koen, 
tre volte olimpionica n00-200 piani 

'• 10 

* « 
Krg-.D* Htrjbn.14 liti Limi, «.tti *j -
p.ilrrtr »rrj.i»r» n fl.-'Il^'Mi» %~~i»-f 1 \l Mi) 
MIlHIII per ju*»:a». ».*tr» T. )r..» a<tHl 
III \.N«lllHA IX>NO)KKK\ZA i .uniDwa. ra-
trutatiitnt ptr ti tu L* «lift t*i\* uc nr le­
cite Pn!tfnn*.»tU. 

AVVERTIAMOMI Cnol'.aaa ecrrl «ni r <trro^ol 
Striditi Mitili: Pr<ui piA ni»s <i Ht'i» H\-
IUS0I Pinta Onlarirc»* .Oini-na K.Vit S •«!! 

X3 A R T I G I A N A I O 10 

MANICHINI per «arteria «mirra ."-«.m tr.a-
linc. iirt 0 54X1 Vii l'imor /IH M M ' I "I . 

Illlllllllllllllllllllllllllltllllllllllllll.il 

ANNUNZI SANITARI 

une n u r i O R 

ALFREDO 
V E N E R E E • P E I J . E • I.MI'fl I I . s / A 
EMORROIDI - V E N E VAIMCO-sK 

Racadl. Plaghe, Idrocele Kml- . 
Cura Indolore e apnza nprrar i" i ie 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza de' Popolo» 

Telef Ci 929 - Ore • - * • Pestivi «-13 l impionlco di cicl ismo, km. a cro­
nometro (Francia); Gordienko, ma­
ratoneta (URSS); Slian (Egitto); 
Dreytr. pugile ol impionico (Sud A-
frica). Lipp. disco (URSS»; Wo d. 
olimpionico canotaggio singolo (Au-

t t ^ a , , f , ) ^ . t o u / p V ? a ^ ! , • . 0 , 1 , ^ l ? S o n l , C o . t l , » , « a h i n e t i o medico tpecimiUzan, pei a giavellotto (F.nlandia); Novak ( U R i a , a f n o s | # , . CM°ra " d e I l e , „ . e d t , | l i n -

ENDOCRINE 
S3";; Robic (Francia); Harup, ol im 
pionico 100 metri dorso (Danimar­
ca); Andreieva. getto del peso (UR 
SS); Jake La Motta, campione del 
mondo del pugilato (USA); Joc 
Louis, ex-campione del mondo pu-

Bologna. Novara Virtus, etc. che jp ion ico del 100 metri piani ( U . S A ) ; 
hanno già aderito — ad opporre laJEmil Zatopek. olimpionico dei 10 0°0 
loro fcrma all'appello dt Stoccolma metri piani (Cceoslov ); Dupont. o-

e 80 ostacoli) Olanda; Dillard. ò l im-j gilato (USA); Gordon, recordman 
del disco (UbA); VUlemain, pugne 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

«et pesi nvwùi lo «.tesso caso che1 

«love* a verificarsi qualche anno do­
p o anche per i* categoria dei pesi 
mass imi , quando, in seguito al ri­
t iro dal ring di Joe Louis , E?zard 
Charles fu riconosciuto campione 
so l tanto dalla N B A . 

Nel 1041. pertanto, et avevano due 
campioni del mondo (Tony Zale oer 
'.a N B A e Bllly Soose per la Com­
miss ione di New York) nessuno del 
qual i era riconosciuto ufficialmente 
Nel novembre dello s tes -a anno Uil* 
ly Soose rinunciava definitivamen­
t e al sogno del t i tolo, perche pas­
sava nella categoria superiore e To­
nv Zale veniva cosi riconosciuto 
ufficialmente campione per a per 

• ba t tu to il 38 novembre a New Torte 
Georges Habrams. 

Negli ul t imi anni II t l toio mon 
dla'.e del • medi > ha cambiato cln 
q u e volte detentore, Ecce il quadro 
del « m a t c h e s » ; 

27-6-1947: T o n y Zale batte Rockv 
Oraziano per K O . alla 
(K«w York)! 

RIDUZIONI ENAL: Capitol. Bran­
caccio, Sala Umberto, Rosa. Pilnius. 
Reale. Cinestar. E.ios. Olimpia, Sa-
tone Margherita, Quirinale. Adr:a-
cine, Fiammetta, Esquiimo, Teatro 
R c a i n l , Teatro Plratidello. Piccolo 
Teatro Città di Roma, Alfarena, Pia­
la, Atlante, Alcyone, Colonna, Ac­
quarlo. Ambasciarori, Fogliano. 

TEATRI 
ARTI: ripeso. 
ATENEO: riposo. 
BASIUCA DI MASSENZIO: Concerto 

di H. Albert. 
CASINA DELLE ROSE: ore S . » gran 

Varietà con Mario Riva Tognazzi 
C. Celli e II balletto star» 

ELISEO: ore a : C i a Paul-Proc'.emer-
P'su « La torta dei re ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 
COLLE OPPIO: ore 21,30 « \ r i « d'. 

Roma » con Rascel, Frapr.a, Villa e 
cento artisti. 

QUIRINO: ore Si: a VI parla Campi­
doglio ». 

SATIRI: riposo: 
TERME DI CARACALLA: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ' 
Adriano: Alba di gloria e C ia Quinci 
Athaoibra; c e sempre un domani e 

Riv. 
Altieri: Vento d'Africa e Rlv. 
Ambra-jovineUl: Ho sognatoli para­

diso e Riv-
. .La Fenice: Capitano di Castigala e 

6 ripresa Riv. 
iMaaxomli II patto del oameOot • Riv. 

NuOvO; xeasuno mi crederà e Riv. iBologna: Due ragazze e un marinaIo|G<»:d*Ti: Vendetta sul ring 
Prìncipe: Sui mari delia C^ia e Riv 'Brancaccio; La denna àK traditore Imperlale: l i ragno e la mosca 
Quattro Fontane: La moglie ricca e capitol: Schiavo del passato 

Cia Beniamino Maggio Capranica: L .nvinc-.blie Me. Gurk 
VOjtnrnO: L'allegro mo?ch«ttìere e Capranichetta: chiuso 

BJv. Ccntoc«He: Il bacio d! una morta 

ARENE 
Adrtarena: Maschere di lusso 
Alfarena; E' primavera 
Arena Esedra: n ragno e la mosca 
i ; n m « : Simbad II mar-naio 
Lucciola: Dimmi addio 
MOnteverde; patto col diavolo 
prati: La cara segretar.a 
Preneste; CondarnatemI se vi riesce 
Sant'Ippolito: La collsna Insangui­

nata 
Selene: Donne senza nome 
Taranto: La bella imprudente 

CINEMA 
A.B.C.: In giro con due americani 
Acquario; Quei meraviglioso deside­

rio 
Adriacine: Mascchere di lusso 
Alba: Fate il vostro gioco 
Alcyone: Adamo ed F.velina 
Ambasciatori: Alto tradimento 
Apollo; Ombre rosse 
Appio: Condannatemi se vi riesce 
Aquila: C'è sempre i*i domani 
Arcobaleno; The «plder snd the r.y 
Ar*nuU: Accidenti alla guerta 
Astoria: Il grande vajzer 
Astra: Rondini In vo'o 
At'ante: La cara segretaria 
Attualità: n mostro di R.o Escon-

dido 
Auini5tu<: Celare e Lucrezia Borgia 
Aurora: Maclovia 
Ausonia; La bolgia del vivi 
Barberini: L'uomo, questo dominatore 
Bernini; Joe 11 pilota 

centrale: Chiusura estiva 
Cine-star: l i f ig io dì Lassy 
Clodi°: Capitan Eddle 
coja di Rienzo: Adamo ed Evelina 
Colonna; H o v n n a 0'odlc e l'amore) 
colosseo; chiuso 
Corso: Schiavo del pa«^ato 
Cristallo: Ladri di biciclette 
Delle Maschere: Il fuggitivo 
D'Ile Vittorie: Tramonto d amore 
Dei vasce l .o ; i briganti 
Diana; Roma città aperta 
Dona: li disertore 
Eden: chiuso 
Esn.ul!1no: n flore d" pietra - Con­

trabbandieri de", mare 
Europa; L' rv'ncibi ie Me. Guric 
Excolslor: Catene 
Farnese; o d i o 
Fiamma: n traditore 
Fiammetta: Roughshod 07 30-19,30-22) 
Flaminio: Quei merav ig loso desi 

de rio 
Fog'ian©; Vendetta sul ring 
Fontana: chiuso 
Galleria; Vendetta sul ring 
Giulio c*sare; n mostro di Rio Escon-

d do 

£a caii&one 
delia terra siberiana 

Indano: Tre figli in gamba 
Iris: Sciuscià 
Italia: Due ragazze e un marinalo 
Massimo; Roma città aperta 
Mazzini: Chi dice d o m a 
Metropolitan: I fuorilegge 
Moderno; n ragno e la mosca 
Modernissimo: Sala A: La sepolta 

v iva; Sala B: La tratta degli Jn-
nocetitj 

NOvOcIne: La forza del destino 
Odeon: Ladri di biciclette 
OdCscalchi: La signora Park'ngton 
Olympia: GII avventurieri di S. Marta 
Orfeo: Suprema deci* ore 
Ottaviano; Ho ucciso Jess 11 bandito 
PaiazzO: La favorita del maresciallo 
Palazzo Sistina: Danubio rO"*o 
palettrlna: Tarzan e la fontana ma­

gica 
Pariorl; Alro tradimento 
Planetario; Furia nei deserto 
Plaza: L'onorevole Angelina 
Preneste; Suprema decisione 
Prati: La cara «egretaria 
Qalr lnal ' : Adamo ed Evelina 
Qntrlnetta: L'uomo, questo domina­

tore 
Reale; Gli ammutinati di Sitig Sxig 
R«x: Alto tradimento 
Rialto; chiuso 

Rivoli: p inky la negra bianca 
Roma: Tarzan contro i mostri 
Rubino- Capitan Eddle 
Salarlo: Paisà 
Sala Umberto: Malafemmina 
salone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia: La donna del traditore 
Smeraldo: Odio 
Splendor*: Gong fatale 
S t a d i o » ; Tarzan • ! • fontana magica 

Saptrclnenia: I fuorilegge 
Tirreno: GÌ: a m m u t n a t . di Sing Sing 
Trevi: La dorma del traditore 
Tr |an°n: Gentiluomo ma non troppo 
Trieste: I corsari della strada 
Toscolo: li fìllio di Lassy 
Ventun Aprile: Cocaina 
Verbano; Perdutamente tua 
Vittoria; u n vagabondo alla corte di 

Francia 
RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon-
g.orro e musiche — 8.12: Cfinzoni — 
11,30. Canzoni di successo — 12: Trio 
Alegiani — 12.2S: Ritmi e canzoni — 
13.11: L'allegro carillon — 13.21: La 
canzone dei giorno — 13.26: Orche­
stra Angelini — 14: Musica operet­
tistica — 14.23: Solisti celebri — H.50. 

(Chi è di scena? — 16./5: Prevls. tem-
joo — 17: Pomeriggio mus!ca.e — 13-
Orchestra • LuttazzJ — 1 8 » : « Il ri­
dotto » — 19: Le nuove canzoni di 
Napoli, orchestra Anepet» — 19 45-
Canzoni fra due secoli — 20.50: No-
tlz. sport. — 21.03: Il convegno del 
cinque — 21.45: « Grande messa In •'. 
minore » di G. S. Bach. 

RETE AZZURRA — Ore 1J.26: Kur­
saal 1910 — 13 54: Cronache musicali 
— 16.55: Previs. tempo — 17: * Calzo­
ni corti » — 17,30: Parigi vi parla — 
18: Musica da camera — 18,30: Ra-
diorchestra Gallino — 19: Sto.-Ja del­
la letteratura italiana — 19,25: Musi­
ca Jazz — 19,45: Attuai, sportive — 
20,33: Commenti e divagazioni sul 
Giro ciclistico di Francia — 20,50 
«Zig zag» — 21,50: Orchestra moder­
na Nicelli — 22,30: I notturni del­
l'usignolo, serie teatrale — 23,30: Gi­
no Orsattl e il suo complesso — 24: 
Ultime notizie. 

(Francia): Pugacevki, 3000 steeple-
case (URSS); Van Steembergen 
campione del mondo ciclismo su 
strada (Belgio); Fangio. automobil— 
sta (Argentina); Bob Mathias. re­
cord mondiale del decatlon (USA). 

La Giunta Esecutiva dell'UISP si 
è altresì Impegnata di prendere con­
tatto nei cor^o d| questo mese , con 
t.itte l e orranizzrizioni sportive ita­
liane per richiedere -a 'oro adf.sio-
ne all'appello. 

Brunetti vittorioso 
nel G. P. «Appello di Stoccolma» 

Nlcolangeio Brunetti, del G.S. Qua­
dracela, s! e agcrlJdicato domenica il 
G P. « Appello di Stoccolma . , orga­
nizzato dall'U.I S P. di Roma. Bru­
netti ha iniz'aio una coraggiosa fvzn 
dopo Genzsno assieme a Grimalal. 
d'stacczndo anche quev.l con un po­
deroso strappo neMa fase finale. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S 1 . S A 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

zionl •estuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pr*»-p-.st 
matrimoniali cura moderntss.rii» per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI • PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore *-13, 
16-18 - Festivi t-12 Sale separate • 
Non si curano veneree II dr Canetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni eratnite 
«-riveia Massima riservatezza. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqoard •. s p e ­

cializzato esclusivamente pei dia­
gnosi e cura di qua,unque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed a n o m a l e sessuali d'ambo I sessi 
con I mezzi piò moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13 16-19; fest.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

P l a n a Indipendenza s iSTa7trn") 

STRO DOTTOR 

DAV2D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senta operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi • Piagne • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL MJM • Ore t- l» • U-3» Fest. 8-1J 

star /teschi ! ? 
ACQUISTATE I VESTITI MAKa 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI fflODA 
V NOMENTANA 21-53 (angolo P Pia) 

GRANDE ASSORTIMENTO IN PANI ALONI 
S T O F F E P E R T U T T I 1 G U S T I 
V E N D I T I A N C B R R A T E A L I 

B. • Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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